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CHIARA PROVA DELL’OLTRANZISMO DELLA DIREZIONE FANFANIANA 


Rappresaglie della DC contro Melloni e Bartesaghl 
rei di a vere chiesto ann politica di disten sione 

Il dibattito a Montecitorio - Gisella Floreanini rievoca con impressionante efficacia i massacri compiuti dai 
nazisti in Italia - Il democristiano BettioI nega praticamente ogni possibilità di negoziato con l'Unione Sovietica 


Un Cniig:i*o »»49 

i e iiii'ntliiiiattsi 


( uiiIrN-iiiiiiu ( lic Imi. l'iiit |M'ii<-iiiiiitio in ii:;_'inntii. -c ii'iii 

f.iiii r rm^t Ho n iiicmlvii i |K’I |tio|iiio il l'I iliri'inlnc n \,i- 

il liii'o, i|ii,iiiilo, in riN|io>.|<i III |ioli, iilnii'lio llt'i roii\<viii |m<’- 
(’oiii:n’-'0 tiri |)o|iu|o <lrl Mi’/ it.iriiim I iiiiiiiiii/iiili uni lo-il il- 

... l.olc -volto.i In |)(! piT tulli i roiiinni no’- 

il 4 e '• ilnrinltir ,i N.ipoh poi rililoili'l1 1 o ilrllo l-olo, s.ii.i 
iiii/iiitiv<i ilrl \|o\iinoiilo poi possiliilc* lll«•lll•K• al loiirronio 
la IIliiiivL-iiii ilol Me/zo^'ioi no le iio-lrt! lesi t'oii Io loro, o 

iiiiiiiiiiziò solriiin nioiilc I I < on- fnr prevalere, di volta in voi- 

voea/imie a N.ipoli, por ini- l.i, i|iielle piò giif'le. 

/laliva della I )( . ili iin .(on- Salila no-Ira invteniiilà ! l'iii- 


^re'.so delle oeiili Iner'do 
Itali >. Ininlli, ipiaiolo ipio-io 


lo. infaiii. ò iindalo in un 
modo lien diver’-o da (piello 


La ni'r^-sa drl (Iihainio su!- nei eon/rordi depli orioreroli 
la ratifn'a della UEO, fissata IJarlcsa(//ii e i\feÌ(oni da tuia 
per laiicdi jroincrii/oio', ai’- parie, e dell'uiiurei'ole liet- 
rerrn in una siluazinue coni- tini dall'ultra, è la prova 
ìde.lauieute nuova rispetto ni sehinceiniile che H partilo di 
i/iorui scorsi. F. pertanto In Fanfauì ha svelto min linea 
Ììallafilin .li farà nssni eiriiee di politica estera contraria 
r, forse, drammatica. Gli eie- ad oynl processo di disten- dibati 
menti che eonirihnirnnno a sione. Alla luce di questi falli 
lenderla tale sono moltepli- l’ordine del qiorno ilei qrnp~ 
ci: sono di urdine interna- PO democristiano deve essere 
ziovnle e di ordine interno, eonsidernfo. per /or:a di co- 
Tra i primi ri P da una par- una manovra diretta a 
te l’annuncio eòe. in vaso di ingannare il Farlamento c la 
ralifea degli accordi di Lori- opinione pubblica. Il porer- 
dra c di Parigi il governo "o Scrlba-Snragat si farà 
di Mosca considererà nullo il promotore di una conferenza 
Patto franco-.sovietien, e dal- dopo la ratifica dei trattali? 
l'altra il volo contrario alla I deputati democristiani che 
ratifica espresso dalle Coni- hanno firmato un tale ordine 
mi.ssioni di difesa e delle fi- del giorno non hanno avuto 
nniite della r\.s-.s-emldea mi- nemmeno {'nbilitri di mentire 
ziomilc francese. Tra i se- tiene. Il minimo che avrebbé- 
eoiidi, qnanlo è accadntn in ro dovuto fare, se avessero 
seno al gruppo parlamenln- rolutn e.ssrrv creduli almeno 
re democristiano e iiet/'rinin dagli ingeiini, non lo hanno 


Ijai 

alili CiiiiiiM'ii 


luielenri dovrebbe adopernr- iiietieolosanieiite e’ej'.uiti e Cninpiinia e poi lino al Nord. eiirT//.i europi-.i ebr \| e IimiiiIìi riii - iiiilimeridioiinlola dolio 
si con tutti i nicz/.i per l’io- rivolgendo a tutti gli antifii-|esperiineolarooo il sigmiieii- a illmeu dui ‘-li novenilire ni a r aree drf»ie''‘'<->. e il e.ii il- 
terdiziono dei mozzi di .ster- si-isii un appello in nome lie-ito di tpiesla direttiva. Il si- dlei-mlire. inll’allio elie iiniiar o 


■II"./ni fn dato, iiono-i.mlo ip,,||;,o|,|„|p. .\o„ „i, , 

d iirliiaiiio e-plioilo a i.i loo .nl.i a.somldea oooolare è via- 


'ol.i a.somldea popolare è via- 
la (oiivixala dalla I )(', in i-iii 
fo.-e po-.iliile. Ma fiore ai «(o'i 
i-v'iiili di ipn-l fi.irlilo, (Il 
t-'piIiiM'i(- 1.1 propri.I opiiiio'io 
.1,1 pan- .ollaiito sui tr«--idni 
pro|«!i-nii » del ,\Ie/,/o:;ioriio o 
(lolle l-ol.-, o dopo a'(-re ni i- 
:.Mri elo/i;ito .i voci* « le operi’ 
del ro:.'mio » fin ipii ri’ ilir/alo. 


compagna 


ili Montecitorio nelle ultime 
ventiquattro ore. 

Il gruppo parlnmenlure dr- 


fatto: applicare nei confron¬ 
ti dell’on. nettivi le stesse 
misure che sono stale npplf- 


mocrist'inno ha sospe.so ieri cute tiri confronti dcU’uno- 
l’OTi. Mario Melloni c lo ha fvvnlc Melloni e lìarte.saghi. 
deferito, insieme alVon. Ihir- Afa dove la malafede cleri- 
tc.saghi, alla direzione del vale .^i rivela in pieno, nni- 
pnrfifo; vell’anhi di Monte- tamcntc gi pericoli gravìssi- 
eitnrio fon. ISrtliol. e.v pre- '«i cui va incontro il Paese 


partito: neWanla di Monte- tamcntc gi pericoli gravissl- 
eitnrio fon. ISrttiol. e.v pre- [>>i vni va incontro il Paese 
sidente riid gruppo parlamcn- eon.s-eonenrri di rimi jjo/f- 
larc demnvristinnn e altniili- tira sciagurata, e nel conte- 
nresideute della Commlssìn- «'"o «N’IIc rinnionl cui imr- 
nc esteri della Camera, Ita 'veipa in qnr.sti giorni fono- 
pronuneìttto mi discorso .s-o- rerole Martino a Parigi, 
.strnrndo che una qualsiasi “ ministro degli Esteri, ha 
trattativa con la Unione so- «cce/fn/o. .secondo quanto ri- 



pietica deve fuudnr.sì soput ft’''t-'!Cono le agenzie di stani-- 


il presupposto che gli ac¬ 


che la strategia degli 


cordi di Londra e di Parigi vscreiti della N-ATO sia fon- 
drnono rimanere in piedi: il àota sopra l uso delle armi 


gruppo parlamentare demo- 
cristinno, infine, ha presen¬ 
tato mi ordine del giorno con 


atomiche c all’idrogeno. La 
questione che .si pone è chia¬ 
ra e netta: accettando il prtn- 


il quale si fanno voti che il Europa, In caao 

governo, all’atto del deposito dt conflitto, venganri adope- 
della ratifica degli accordi ®domfc/ic c al¬ 

di Parigi, si faccia proino- J idrogeno, tl govjzrno ha mo¬ 
tore di «mia conferenza Intoniti modo flagrante yn 






venie della Resistenza unti- tille truppe tcdesrhe operan- Miinip!i. il gnvrr.io di’ll.i Hnln- sriippiimriill mlilluri e iri’ainli) , " ‘ M’ir.imio inori iliilln d, vollolineare emiic oltre .1 
nnzi.stn ricordando agli im- ti nella Penisola: «Da ora iir sovirlir.a Im hivluto okrI una In lairopa un rllrttivo sislnnn '’'><< a dei (illadini. e alla riin- t raduno molori.lieo *. t l.i -fi- 

memori quel che ha .signifl- dobbiamo agire eoiitio di lo- noia a un crrto numrro di pae- di sirurc/ra collrltlva basalo '"ii lie per iiiie-.ltr vei-o torà |;ii(, , fino al Diimno prr a-i o'- 

cnto per gli italiani il mili- ro (cioò contro gli italiani) si nimprl. ira eiil rltall.i. ri- .mli.t i-arlerlpazloiir di tutti «li '•■n-ieilala Milla diie/.imie della |„r nie<..a. e il <onii/io m 

tarismo tedesco con la sua miliinrmente e senza senti- spontlrnilo al rlllulo opposto da .siali europrl IndIpriidrntTinrn- !)(' e >.nl governo iin.i fires- fin/za IMcIiìm-ìIo fier a-eob,!- 

sanguinoSQ catena di massa- mentall.smi ». K ben presto gncnll pneul all'invito a pnrlr- It dalia loro itnilliirn Rorlali- .ione t dal liaNso » dell'ofiiiiio ri* la parola dell'on I /infani 

cri scicntincamcnte orditi e gli italiani, dalla Sicilia alla i-lparc alla fonfcrima nulla al- p politila.. ne pnlildii a mei idimiale. .\n/.i ,j s„rn almeno una ’asseird.lea' 

..i -m- , ; . - L, r 7 :=:r?-" -.- ■' . ■;■ - . . ... _ al ejtiema Melrnpolilan dove 

PIUMA scjoAFiT'i’A. iiKL «akVKiiA'i» c'ots'iT’i'iii’i’t» .sKi HKst i-’.\ m 

■" ■ fiarola d(’i sinu'oli .segretari re- 

m mmm h . ^ . 41 ■ A M B ^rionali del Parlilo. 

HendeS'Franee battuto all Assemblea 

d(-lla gioraala, fier gli ntii •• 

nel voto ani bilancio dogli Stati associatt Sitili! 

• . . . '" "" ■ ' — - ---—' ' ' _ -—— — - imiilo, d liti ulteriore eornmen- 

Anche la Commissione finanze, dopo quella della Difesa, si è pronunciata contro il riarmo tedesco 'Jhò !ii'‘Nidn'i're\m 4 .mrl 4 

—--— ■ _ fra rpiesla «ntliinala > «li pret- 

rtAi uncTon moDicanurtcu-rr it.it_i.. . li.... . ... , .■_ . _i.. _•_ siile «’lerico - llOfhonico* 


drll’Enropa occidentale e ò- Preciso mandato dei Parla- l-a' compagna Floreanini 
ricntalc perchè si estenda "tvnto che, nel maggio di , , . , 

— anche sul modello preuisro quest aitilo, ha votato NEN_NI sui problemi ^ d( 


minoranza, questa sera, alla progetto, tornalo alla Coni- Come .vi vede. «’ (|iie..lo de! le, Lejeune, ha ehic.sto .se fen.sivo ” del riarmo di un '‘■«•lumn e rcntinaiu di n-<- 

A.sscmblen nazionale fraiice.se. mi.ssione tlnanze. è .stato da riarmo fiHlcM-o. il problema qualche commissario favo- paese le cui frontiere non ‘•einhiec locali, appartenenti ni 

T friin/vrn li.i nnnrovnin la nucsta tiuovaiiicnle rc.spinto. clic, al ili .solto (ii liilti gli revole agli accordi intcndes- lianno ancora utllcialmcntc eeli .mk-ìuIì e ai parlili e alle 


nel protocolli di Parigi — 
mi sistema di controllo or¬ 
ganizzato c comune al fine 
di un disarmo effettivo per 


unanimità un ordine del 
giorno che impegnava il go¬ 
verno a farsi promotore di 
iiii'nzionc per la interdizione 


• iiiie:na/io- «n .-x-iaici, pei ffuiiiiiu i a.s- r, ... .1 ». 

o eoiilr.i.slo semble.T abbia deciso di tene- jt3ni0n6 ÌniZÌ3 il tOnVGQIlO 


piena consapevolezza che si wucsic sono uomanae vne 
tratta di mi gesto destinalo possibile eludere. Pri- 

(td aggravare In situazione ma ancora che davanti al 
internazionale e a rendere Porlnmento. esse stanno da- 


pcrmatientc la scissione del- vanti al Paese: esse stanno recenti esperienze dimo.stra- irgoverno è en- 

la Germania e dell'Europa. ^vnza dubbio, anche davanti no come sia facile che lag- J situazione di nre- 

L’on- Melloni, come è no- «Ga coscienza di milioni di gres.sore si faccia passare per . . 

In ha vrescnta'to un cmen- cattolici i quali non pos.^o- aggredito. Con molta efTica- ' ... 

daiiicnto tendente a ritar- no non essere profondamente eia Giuliana Nonni illustra , punto di vi.sla formale. 
dare di tre mesi il deposi- turbati dai drammatici inter- la spaventosa capacità di- >1 volo, che c.sprimcva la ri- 
to degli struinenti di ratifi- rogativi che sono affiorati dal .struttiva delle armi termo- chie.sUi di mmlificare un bi¬ 
ca Ci pare di comprende- modo come .si c .sviluppato nucleari che potrebbero se- lancio, non comfKirtava le di¬ 
re c/ic ncilc iiiten ionì del- U dibattito in Parlamento e gnare I.t fine della civiltà mi.-=ionÌ del governo; ma 
fon. Melloni, questi tre me- dalle clamorose e rivelatrici umana. Di fronte a questa Mende.s-Francc è sUito costrel- 
sì di attesa debbano essere contraddizioni che lo ncconi— terribile minaccia il governo to, dopo una b.c.e so-pen- 
impiegati a esplorare le pos- pagnami. di un paese, come l'Italia, che sione della .sediit.-i. a p-e^en- 

•sibilità di trattative con la i- vion possiede le armi termo- tare un nuovo progetto d. 

Unione sovietica, per una so- ... , — 

tedesco 7%er''i^l‘Z°«!rùn SES'L\ Cllf M.MITINO .VBBIA SOLLfV.XTO O 

accordo sul disarmo. Ebbe- --- 

ne. un tale qcsto viene pn- _ _ • ■ ■ ■ ■ 

r;':. Il ConSiallO atlantico CO 

lamentare democristiano. ^ w w» — » w— 

Ancor più .sintomatico è il m m m , • 

che verranno usate le armi 

ciato alla Camera il .suo prò--—-—-- 

jio.sito di votare favorevol- . . - . , , - -, . i- I - I V I 

mente alla ratifica dcll’UEO. ìNiiove (lisctissioiii fra I tre SII chi avra il potere fli ileciilere I uso tu 
Ha però aggiunto di consi- ____—--—- 

aPa trattativa con l'URSS I’--\RIGI, 17. — Le discus- per piegare i paesi dell Est spetterebbe al Consiglio dei 
ed ha infine auspicato che sioni al consiglio della NATO alla propria volontà. Essi si rninistri degli esteri, ossia 
.si riesca a creare in Europa .‘^i sono iniziate stamane e pronunciano anche |»r la alle autori^ politiche, mcn- 
iina grande zona di pace, .sono sviluppale con ra- concessione alle aiRonla im- tre Io SHAPE si assumerebbe 
Ebbene, fon. Bartc.saghi è piclità: i ministri degli esteri ***®*‘* —aggiornare i 
Sfato, per questo, deferito e i loro collaboratori hanno mando atlanticodei potè- piani tattici e strategici in 
olla direzione del Partito, e- dapprima discusso la re'.a- re di decidere 1 impiego di funzione delle armi atomi- 
videntemente perchè siano z.one di lord Ismay sulfatti- armi distruttive in caso di che. A questa decisione, che 
adottate nei suoi confronti vita dell'anno scorso. Sue- «urgenza estrema», senza avalla 1 adozione da parte 

misure disciplinari. ce.-sivamente .«^u un rapporto su^rdinano a..e auLOrita degli eserciti atlantici di una 

Che senso hanno questi a proposito delle «tendenze pobticne. strategia fondata sull impic- 

fluc fatti? Non ci possono della politica estera sovieti- Oggi si ventilava una for- go di armi mostruose per Io 

essere dubbi: essi vanno c.i •• sono intervenuti Poster mula di - compromesso: la stcrniinio in massa, il mini- 
spicgali alla luce del discor- Dulie.' Mcndcs-France e an- competenza di ordinare 1 im- stro italiano Martino ha dato 
.so dell’on. Bcttiol. Il Partito che il ministro italiano Mar- piego delle armi distruttive d .suo consenso, violando il 
democristiano, in altri ter- tino, il quale non ha .saputo - ... _ 


carolici V qual. noi. poV.Ò- aggredito. Con moUa cmcal 

no non essere profondamente eia Giuliana Nonni illustra _ punto di vi.sta formale, .’i-i e c.enc.ili di Mendei> 
turbati dai drammatici ìnter- la spaventosa capacità di- >1 'olo, che esprimeva la ri- rrance, i qua.i .m prepara- 

* _ • jv __ I flrv'i rr» Vii- V'rifìfi Tifi TlTlrir/» I 4tll. 


pagunnn- di un paese, come Tltalin, chcl ^::one della scdiitn. a m riiattinata di ag^i- 

a. j. Inon possiede le armi termo-Ilare un nuovo progetto d> .u'.r f.l :.\c\u ri- 

siì;.\z.\ cii b: mabtino .vbbia sollkvato obiiì/.iom 

Il Consiglio atlantico conferma 
che v erranno usate le armi ato miche 

.Nuove (lisctissioni fra i tre su chi avrà il potere ili ileciilerc Fuso delle armi ili .stcriiiiiiio 


-.i sono sviluppale* con ra- concessione alle autorità mi- tre Io SHAPE si assumerebbe rinterdiz;onfc delle armi nu- 

pidi'tà: i ministri degli esteri Htari — lo SHAPE. o ro- il compito di aggiornare i tuffai 

o i loro collaboratori hanno mando atlantico — del potè- piani tattici e strategici in , 

dapprima discusso la re'.a- re d. decidere 1 impiego d. funzione delle armi atomi- 1*^° 

z.one di lord Ismay sulfatti- armi distruttive in caso d. che. A questa decisione, che u^ori dellT maggSJf 

vita dell'anno scorso. Sue- « . estrema ». seiu^ avalla l'adozione da parte j europJlJ le qual, 

co„.vame„,e TU un rappon^ L.c ap-o.-.D. deg . eeetc... A.lRn,.c. d. co„!?anam?n.o agl. 



Ili que.sti avvenimenti re- iHiu, lomunr. xillaRicid, In 'idcri/a del Corizrcsso inter- 
fi in primo piano la nota oriiì Iuok» di lavoro, una (or- '.enti 'rrilli, o.-dini «lei gior- 
VR’lica. fra le molteplici le orKanlzza/lo'.ir drlla ('(ilL. „«►. iiif»zioni che npr»nrirarin<i 
[«’rrnaziorii propagandi.sli- .i prr.<iiino ilrli’unita. drgll In- re/olarinenlc lo’zli .Adi d* I 
(• .SI fa strada la prcoccu- Irrcvsi \ll.ill drl diritti r drIlT , ,,ri-»r».--rL Ai nrTi"-;rT.-i n.il.l'. 

ISwr’’ '' 'V 7 ,“,', ‘ '■ «•a/.ionè? Kvidenrementi, soMi 

|4»/Mriui. ,]f»| pop4Ho Ìl.ilianri *. t i • r .z- • i 

« Atfermare «he gli acror- Il Conirgno si terrà ai Ci- ''y*'. ri vuol jvtro ,i 


h'i-r «lei f.ilti. ri vuoi prK-o ,i 


di di l'arigi non conlraddi- orma Vrrbano Rito io piazza «jtiale «i.i «talo < d v-r*» 


J «’ano in nulla il trattato Vrrhan«i. 1 convrnuti proir- - 
franco-sO\'Ìi;tÌCO perché pu- nirnti «lallr \aric provine ir ' 
ramente difensivi significa (potranno usufruire dri nirzzi 
i opporre propaganda a prò- idi Ira-vport» .1.'» c 53 in partenza ; 
^ pagando — scrive il giorno- dalla Mazione. I lavori del ,‘j 
le —. ftiarmarc’ i lede.schi Convegno prosrKuiraioio nella ^ 
occidentali contro la volontà ' rnatlinal.» di domrnba r per 
di uno dei principali vinci-Gutia la-giornata di lunnli ^ 


l i: KI. K/.IOM l’KB l .i: c. I. 

L'88,6'’|, per la G61L 
alla Breda di Se sto 

La lista unitaria strappa un seggio alla CISL - Pie¬ 
no successo anche alla «Navi traghetto» di Messina 


I prove- -^■1ndr ronzr«’V ‘0 «b’I pr>po!'R 
Provincie 'iirri(l:oril!c >. 
ri nirzzi f, findr-rcrno pcrrit'i 5«»Im- 
partrnza if, itrj'r.-.crva/inne. < L’-i- 

vorl «lei J , 1 , \,Tf)n!i v.-rne a 

ino nella r , 

rorilt-rinzire, vorremmo d:r<: 
*1 per i ... 

inrili '* '■b'"a impo'(.«/.«— 

ie. pr.rn i nncorfi che a i 

=—• <Ir-!'(- <I»-r-i-!Oni rlic n*' sr,ìt :- 
rir.inno e clic r>rm,ii c l«--n f i- 
• pfcvrrlcrc. ri'tn «o!o li 

I fondate//,!, m.i la lempe=t’- 
I WW j •• it.i «b’II.a pii'iltaforma id»-.!'- 

r j J j « lic il Comitato ria/iona’c o- * 
fi Rinascita del Mez/ozior:. i 
lia rio'fo .! ha-e d»;! Conzr'--■■ f 
Gl .Nafxdi e ‘■'lìla q la!** e.- , 
CLII inPn«k- fecntinriarc a 

r»ar«* «•nerr'r'arn«-n‘e ;i .ii 
a/:«>ne: e"cre. f .fi-, ;>■'> . • - 

Pig, m.i de! Me//r>_'.«>.T .> ''i p- •» 

. inoro i! proIi’»-rni d*''i 

(ssina tà rhe. c. -- - 

• Ji y renr* »*■*ti *y -e -> » r*--1 


I nj/.f^nc ^ 1''1. r.v''' 

-*-rc r.ir.in*;:.! a f p'- 

uvi.ti internajvaiiu: jj.ì s.ono andati afa po!o rr.er.'l osi'•■’ »- ’i-’.'c 

a!Ia IV Sezione siderurgica!lista CGIL. :j6 alla LTL «• 8 re-r r,,n--n: r~li d- .-.sr.ov 
della Breda di ^-.sto San Gio-jafa CISL. !• c.im- r,:-- > ' 


subordinarlo 


■Mendr.s-I rame 


proposito delle «» tendenze P™**™®*, 


strateeia fondata sulfimoie LunLia»ian*c.ni». ab» - 

ieU- ■ Oggi si ventilava una for- go di armi mostruose per sr^Horil di adesioni e otienUto un *=-j r r.nov.i.men-o democra: eo 

fte- mula di • compromesso: la fterminio in massa, il mini- dell'anno scorso » r-|,’i:«o io .--..vo in' aro. Co-.- 

>»• si alcuni parlamenti; Ìl chiidi eh “la ratifica ab- .l“!k«nusi i votrd"'-1053?:h' C»a.-rc=-> di .MpAli h, 


vanni hanno visto una sma- a p-.Hr.va nr.i -r.-ra: .’ ‘ ‘ ‘ ‘ ; 

glmnte affe.Tnazione della iirn4tr 

Li.sla unitaria della CGIL che . ‘ ‘' ‘ 

ha aumentato la percentuale '’■ 

Idi adesioni e ottenuto un seg- r-r.nns.im--n’o demr,cra: oo 


■mini, accetta in pratica la 
tesi che la trattativa con la 


.T.'tencr.'i dal lanciare la sua 
pictru/za nnti.'ovictica a pro- 


Un'tonc sovietica deve ha- pr.Mto de'.iVitima nota dei- Vf /il S FI/ 

.sarsi sul presupposto della fURSS alia Fr,inc:.'(. M. F lalrl/O/V-F M 1.1. 

integrazione di c'atta la Ger- Più tardi, in sede di comi- 

ifioma nel sistema militare ristretto, è stato affron- Totalitarismo 

dal occidente. E cioè formu- jgjQ ,] tema più dibattuto, su «Nei ParlamenTo e- r.el P-.e** 

la una condizione cric reti- gj^ Eden, M6ndès-' — dtee un titolo del Moir.en'.o- 


Il dito neWocchio 


mente su alcuni parlamenti, si chiede che la ratifica ab- 
e specie su quello di Parigi, bia effetto solo ii primo di- 
c stato deciso di riesaminare cembro 1955, qualora nel 
!c approfondire la questione frattempo non sia interve- 
{in una nuova riunione dei nulo un accordo con l’URSS. 
!«tre», che si terrà domani Anche Loustaunau-Lacau ha 


so:da!( 

tesoro 

R.ornj 
del > 


.Anche fon. Bartesaghi ha {divergenti: il piano del co- I Polche «jnesto titolo é rimasto 
parlato a titolo personale, e Imitato militare, indicato con- inalterato neUe mccvssive edi- 
Fon. Melloni ha presentato a venzionalmente . M.C.48 ». come 

IItolo personale il suo cmeiy- che solleciU la preparazione dal^ fuggita: te misure 

damento. L unica differenza militare della NATO in fun- di Sceiba sano totalitarie, t co- 
c nel fatto che mentre gli zione di una guerra atomica, munisti intendono battersi con- 
onorevoli Bartesaahi e Mei- TnoToci » rnn»<«ei c:A»>A«f4n I/o di esse e il Mom.enio-Sera 


tìva di pace c di distensione, di rinviare la redazione di Collaborailono 
fon. BettioI si pronuncia j:rr questi piani atomici. Gli Sotto una fotografia il Popolo 
la scissione permanente dei- americani, invece, vorrebbe- pubblica «xuesia didascalia: «n 
la Germania e df.'Europa, ro accejerarli, nel tenUtivÓ H.li* 

La differenza di aitcggiamcn- di sertnrsene come di una Francoforte e n capomie sme¬ 
lo d'I griipi'n drmrcri.tliniin .'orta di ricatto permanente* ricano Harley W Thorn. con 11 


mtemazionaie Poster Dulles ed Men avreb- battilo. .. . IcGIL ha aume^\atT^l?‘i>e tcco i risCi^at:: v^h*'' Mez/o.-.or.io: c m naccia- 

nutoà dèlia iareenOn fn bero accettato di dare la ga- Ma la reazione piu im-|centualc. rispetto al ’53. de!, tanti .332. schede nuile 

. ^ portante si e avuta alla com- 5.6^. passando dal 73 afo'voti preferer.z;a:i alia CGIL *pec al.-nen'e ai 

dfoT iH mj L.\ ’• accordo fra neo-tede .sco. sul- missione difesa, che ieri ave- ‘297 e 23 alle altre ìiste. I Gannì de! .\fe/zoz;o.'3o «1 

ne sta andando bene una l’argomento, se essa verrà va respinto un ra|morto fa- Anche le elezioni allo sta- sette .'egai sono stati asse- t.-amanio eon fasRunzi-one di 

■■ ^ ^ . " richie.sta tanto dalla Francia yorevolo alla ratifica. Essa.bilimento « Arbo.s - Bubba .,gnat: alio SFI (CGIL). imperni inrernaz.onal: perico¬ 
li fMso dal aiorno quanto dalla Repubblica fe- ha approvato stamane, coninel Piacentino hanno segnato*,___ ’oM'Mmi per lo «viluppo dei- 

• La borghesta non va um:- derale di Bonn. Alle pressio- 15 voti (comunisti, ex-golli-Juna netta affermazione delia , l'rv-m.-vn'» 

Hata. Tutte le riforme sono ni di Eden e Dulie» Mendés- sti c il presidente socialde- lista unitaria. Dei 241 voti *• Comitato direttivo del ” m a mer.aiona.e. e a la 

i^ibui. («irchè tutte ri arre- Franco ha replicato che non mocratico Max Lejeune), validi 194 sono andati alla Coppo del deputati coma- ce«':‘'nr (.c; petro.io «sciiiaiio 

la cra possibile fare nessuna contro uno (Metaver, social- CGIL e 47 a quella della “Btl è convocato per lunedi eruppi moaopoltstici stn- 

coscien/a profeSonale della Concessione a Adenauer sot- democratico) e 19 astensioni CISL. La CGIL ha cosi otte- ^ dicembre alle ore ll nT-r.. ro.i l abbandono driia 

classe tì.rigente ». Dal Messag- to pena dì veder definitiva- (MRP, moderati e Tex-gol- nulo l'BO per cento dei voti, pyev*© la sede della Dire- .e:ze >ezni del 19'V) per !v 

gc;c>. niente co-nnromessc k ?nrti lista Triboulet), la relazio- Un’altra vittoria viene se- *»one del Partito. 'ifornia «kl patti azrari. f;v. 

ASMODF.O deli.'* rntific.i M. II. ne del radicale Badie chcignalata a Fiilcnza alla « Fi - i n:i c ni nu'CMta : 


professionale 


ASMODF.O 


imperai inrernaz.ona.: per;cv>- 
’o'i'S'iTii per lo «Viluppo d<-l- 
j l'economia meridionale’, eoa la 
ice«v;«inr de! petrolio «sciìiatio 
ai rruppi monopolistici stn- 
n'eri. ro.-ì l’abbandono delia 
lez-'e Sezni del 19'V) per !v 
’ifornia «fei patti azrari. e;v. 
n:i c ni no'CMta 










Pag. 2 ~ Sabato 18 dicembre 1984 


«L^UNTTS»»’ 


tlana bramosia di poicrc, dal* 
la smania mnnopolirzutriro 
dcH'attuQlc gruppo dirigonk* 
democristiano, rivelata ap¬ 
punto clamoroso nini le dalla 
t adunata > di Napoli. 

Guardino certi gruppi di 
c terza forza » die si ouloden- 
iiiscono incridionnlisli, die 
proprio in questi giorni han¬ 
no messo alla luce la rivista 
Nord e Sud c tanto si mo¬ 
strano preoccupati della c sug¬ 
gestione totalitaria » che i e<»- 
munisti farelihcro gravare sul 
grande movimento popolare 


UNA RISPOSTA DI VIGORail A BARONTINI 


Il lavoratore In sciopero 

non è "assente mgiustificatd„ |g « 



11 roinìitro del Lavoro invita i lavoratori a rivolgerti 
alla magistratura per far tutelare il diritto di sciopero 

Il compagno on. Bajonli-tsccondo le norme vigonll, co- 


i*as:s:iiiiiÉo le raffinerìe di Augrnista 


■ ■ jKlerilo ad uno seiopero. u eo. 
1 . 10 , ngidainenle ^ ,no tale, punirlo secondo 

1 rapprosenlanli delle eent. di lavorol 


meridionali. (ìuardiiio i tanti 


prevede per le assenze in 


Decisioni del Gruppo 


La polemica sugli idrocarburi - Due giovani condannati dopo aver scritto**La Sicilia non è la Persia!,, 

Il bubbone del petrolio Ita- no preciso, elaborato a \Va- mento delle risorse petrolifere senza di poche persone, fra ro le parole; «La Sicilia, non del foro un fiammifero acceso: 

Hano sta per scoppiare? SI shington e nceettato dal no- nnzlonnli. Affermazione più le quali due o Ire giornalisti è la Pei*sia! ». « 11 petrolio si- il Ras si è infiammato c si 

avvicina, cioè II giorno in cui .stro governo, pL*r liquidare elio giusta. Dunque? Dunque, del luogo. ciliano ai siciliani! ». K’ vero è .spento solo quando il getto 

la lotta che si svolge ora die- l’ENI o eostringei la a sotto- ha aggiunto l’on. Falctli, la- Mancavano gli inviati del- clic ni due giovani sono stati è .stato poi suffucuto con tei- 

Iro lo quinte, In sordina, in mettersi alle imposi/ioni del sciamo che PENI sfrutti la la stampa borghese, manca- eoneo.ssi i benefici della condì- riccio e fango, 

un groviglio di ricatti, di mi- cartello pelrolifcio, c più pre- sola Vaipadana, e facciamo vano le autorità del governo zionalc e della non iscrizio- 

naccc e di silenziosi patleg- elsamente della Standard Od posto, nelle altre zone della regionale, mancava la signora ne al casellario giudiziario; n » ri4ir=i 

giamenti, esploderà con vio- Company del New Jersey, Penisola, ai « privati ». Dia- Clara Boothe Luce. DI fronte ma è anche vero che l’episo- Il prOI. U6SI0 illira 
lenza alla luce del «ole? E che dal cartello stesso ha ol- mo anzi a questi ultimi la airavversione popolare, che dio acquista il valore amaro i* afriiro rnntrn Fanlin 
lecito poi.si questo domande tenuto l’investituia nel “ feu- preferen/.a nella conce.ssioiie negli ultimi giorni ha avuto di un simbolo. E’ il primo dUUM; lUIIIIU rallini 

dopo 1 rapidi .s-\'iluppi elio la do * della Vaipadana; 2) Toii. delle licenze, e risol viamo al- modo di manifestarsi in for- passo, piccolo fthchò si vuole. 

questione degli idrocuiburi ha Muttei sospetta resistenza di l’KNI compiti marginali. E', ma vivace, a Ilagu.sa e in altri verso la creazione di un eli- iioi.oci.na, l/. n piof, rc- 
* . - . . .. .- . = . . . .. j ^ .staio ipiprcluio Uul- 


ovuto In questi ultimi giorniI questo piano concreto, o nel anche questa, una vecchia contri dcH'Isola, gli americani ma minaccioso. 


al l'antln; racccrlumeiUo a 

_ (|unnto sembra è stato fatto ilal- 

■ ■ III t:ominlssloiie clvl K'J nel tor- 

SIRACII.SA, 17 —- Una ni.'inl- sn tll nini setliiUi tenuta nel glor- 


te in più d’iin rn^) .si tono In Suprema Corte di Cn.ssa- mimeio.sl depnlatl e. .tenatorl e f;,voicvole alPENI e conila- fuori». infidi. Cosi, senza fretta, son/.n in ^if>ilin 

trovati <i (lecordo, con qiinaln zione ha anche npetutamen- la iiarl<'cipa/.innc di tecnici i\l ria al progetto di leggo govcr- lori, nella polemic.i, .sono La seduta della commlsslo- troppo entusiasmo, la GulJ « i »* »» on iiitt 

ciir.i. in orcationc della lima»- lo dichiarato che «per scio- esperti. nativo per l’Italia ccntro-inc- intervenute le voci tiella ne ora in pieno svolgimento, comincorà ad avviare al mcr- etnvr-iTev i? ii i 

fe^ln/inne di Napoli, si è vo- P^ro. in tal son.so, deve in- I/oii. Ilrtisa.srn ha iiifornialo ridlonale). ò venuto il conni- grande indu.sli:.i te.s.silc o dei quando dall’estremo limite calo il petrolio siciliano (sem- 

lato iinncdire che un .solo tendersi la astensione collet- che il inmistro Medici allo sco- nìj-aio del gruppo pailamon- monopoli dell’eneigia elellri- dcH’Italia. dalla città di Ha- prc che la Rasiom abbia po- ^ 

guizzo di dilinttilo, che tina Bva dal lavoro, concertala fra P» di emanare nuove dl.spo.sl- , soctaldemocratico della ca. Alla commissiono pct rin- gusa, è giunta una notizia sto 1 suoi impianti in grado nres" di C’arlcntini nella 
Tola possibilità di enunciare ‘ lavoratori per la tiiteh. di ^-jou Camera contro l’offensiva sca. destri» della Carne,a infal i. clm. in un c ima .storico ben di raffinare il grezzo di Ra- Sfànura nHsarh ^ 

un i rivoiulicazionc concreta l‘»‘o Hderc.sse profcssionii- ; .V. tonata dairestrcma destra nel lon- Vittorio Mai/.ottn (]»Ll). diverso dall attuale, avrebbe gu.sn. che e di qualità assai ^ j lavori ner In coslru- 

I ‘ 1 I- 1 • 1 • . r le. di gui.s.'i die il rapporto progetto al- dcll’Eiile nazionale figlio del notissimo miliarda- riempilo di gioia il cuore degli diversa da quella del grezzo zinne di un uoute su” S Leo- 

In prr Birid™c.nrl..,ri Mi cui 11 fto di VnldPK.m, e ion. F.- itnli.-mi Alle. 0.30, il c.ipo.,la- del Medio Orlenlel. Nel tini- Tmo. l..;«o'rHte;ènc;. D,l..■..■Sdoeo'c.Vi» 

»e t n\aliti a tlirlinre la Ita i-nf, coinnliremenlo sosnecn kì» . 1 *} ^ ^ L 21 U O, \ 0 nL*| LaI I Mniioi òlleltl (DCl. membro del consi-l/.ione Vinccnz.o La Novara»temno. con lenlez/n €'«a<;nG-l’i- iiirut tvrnvi'* OÌìf> 


, , , ■ ma semplicemente sospeso, sia ,„i, ...n 

irnlc < ndaiinin > fanfanrscii. ,jf.r la prestazione sia pgr la ‘*i idati\a all 

t'iinrdin/i infine le eenli me • ; ”1 Utr IH nominazione <11 proveill 

t.i nrcli io infine le genti me- corn.spoiuhmte retribuzione > rle.samlnandono il to.-do 


fi V/rt. presldonlo, Enrico Mnllcl, è membro del 


• ciala la parlo lolallva alla flc- e*'->*^,...1,^.. - ..mminU», ../iene della 

*■ nominazione <11 nroveiiicnzn ripelutamenlo accusato «‘m di amminbtiazionc dei a 

rtes^ il tostò di c. 9 soro «In stretto relazioni «9»" inlcvenuU nel- 

rji .samiii.in<ioae ii n.'-ui . .. . , Hlseiiccinne «ni lìrnoetlo <ll 


'/ione <i spreco di piihhlico <lc- 
iiaro), la solita distribazioac 
4li pacchi (evidentemente in 
concorrenza con qiK'U’altro 
campione <li, < nioridioiinìì- 
smo> clic risponde al nome di 
-Achille Lauro) <» un invil<i al 
totalitario applauso coiiipia- 
<’cntc, alla ras.scgnnzione ser¬ 
vile, alla € rdinlc > riconosccn 
za vcr.so i benefattori del Mez- 
zogioriio. Guardino o giudichi¬ 
no. Lilicrnincnic. Non chiedia¬ 
mo altro. 

MARIO ALICATA 


non \)\\ò essere rbnsldernta I lesto 


esiste, evidentemente, un pia- 


Mandati dì comparizione 
per lo scandalo INGIC 


I MAGISTRATI INQUIRENTI AL TERMINE DELLE LORO FATICHE 

Sepe consegnerà a Scardia 
gli “atti,, prima delle fe ste 

II presidenté della Sezione istrattoria ha condotto nel frattempo altre « utili 
indagini » - Il marito della Giobbengiò decide di far annullare Ìl matrimonio 


mazioni co.sl assurde, <ia su¬ 
scitare sorrisi scettici ed iro¬ 
nici persino sulle labbra di 
alcuni deputali governativi. 
Egli ha detto, fra raltro, che 
1 capitalisti americani, pur di 
poter Impiegare le loro risor¬ 
se in Italia, si accontentereb¬ 
bero di una percentuale di 
profitto del 2 per cento, cifra 
elio, almeno per quanto ri¬ 
guarda il pelrolio, non sta nò 
in cielo nè in terra. Ha ag¬ 
giunto poi, l’on. Marzotto, che 
per fare una politica antimo- 


ziono Vincenzo Li» Novaia tempo, con lentC'/z.a csaspc- tanto la trìvi'llaziono <lol .s»»olo a uirhhvi'aro che nulUv ora scom- 
ha dato ii via ad un conv'o- ranle. continuerà a scavare noi punti <ii)ve ilovraniio c.s^ic- pai'str. Si eia ii'nt,t<uo sultnuto 

glio di cinque carri cisterna altri pozzi. E chi protesta, in re piantati I piloni spalla (I<»1 orrori' compiuto nel cor- 

conlenenti le prime 82 lon- prigione! ponte, dal foro scavato dalla di un controllo del innte- 

nollate di « oro nero » prole- Proprio ieri mattina, il prc- trivella è uscito ut» violento rialo. 

vale diti serbatoi della zona loie di Scicli, gi'osso centro getto ili gas misto a fango, iiiiiiiiiiiiiiiiiimuuMuiiiHimi 

e destinate alla raffineria « ro.sso » della provincia di dal caratteristico odoro dì n||innf A DTT1IDYIPITA’ 

Kasiom di Augusta. L’avvenl-; Ragusa. ha condannato a cin- metano. rivvUllA AllODLlvllA 

mont<>, ricco senza dubbio di qne giorni di arresti due gio- La conferma che si trattasse » ' ■' " ' ' 

Intimi elementi di commozlo- vnpi diciottenni, Francesco proprio ilei prezioso gas, la si JJ_ cummickciali t,- I 2 

no, si è svolto invece in una ini o Luigi Benedetto, dopo è avuta quando gli operai han- ,\ aRTIuiani caniu «venao 

atmosfera di gelo o alla pre- clic avevano scrìtto su un mu- uo la.sctato cadere suH'orifizio cameretetto pranzo eco. Arreda- 

_ menu gran lusso - economici, fa- 


A UN GRUPPO DI DEPUTATI DELL’OPPOSIZIONE 

Gronchi conferma che i patti agrari 
saranno discussi entro gennaio 


< lutazioni . Tarsi 31 (dirimpetto 
Enal). 10 

a, »llàU Cll/i-i 

_ SPOH'I _ U IZ 

A. TATENTATEVI ccoiiomlca- 
iv.cnle t AU'Autostrano >, Em.i- 
nuclc Flllhcrlo 60. Via Turali 
(TTU-S?.*)». _ goiniQ 

t) tICCAHitlNI L. IZ 


Ieri mattina la Commis-I 


sione agricoltura della Ca- 
zitulto combattere 11 monopo- ipera dovevi» riprendere la 
ho di Stato, cioè 1 ENL E la diKcussione sui progetti di 
.stessa tesi tkli on. Covelli, legge per la riforma dei 


ne entro gennaio ha pro¬ 
vocato un notevole malu¬ 
more in quei partiti gover¬ 
nativi e In quegli ambienti 

t t^Wt ** *1 Hn .a I legati ai grandi agrari che 

I novantadue volumi degli lutt’altro che In miseria, che aveva appena compiuto i y?® oDoiamo già a\uio 'uf’no agrari. Però, contra- speravano in un nuovo rin- 

P 6 r lo SCdnddIO INGIC dell’istruttoria sull’* af- Qualcuno aveva provveduto sedici anni, ad Alasslo, in di confutare .su queste sie.ssc riamente agli impegni as- vlo a tempo indeterminato 

^ fare» Montesi vorranno con- al bisogni delle famiglie dei seguito ,nd una denuncia eie- colonne. Il fighn del r »e (lena picsidenle del- della riforma contrattuale. 

,, „ segnali, prima delle feste na- gua»diani ? Da quali fonti vaia noi suoi coiifrontL per iJ'Rp ” ha pero fmuo per am- j., Commi.ssione, on. Ger- 11 giornale di Azione Cat- 

. , , .}‘r, T,,/., h.nf talizle, alla Procura genera- giungeva 11 benessere'? Lo In- «ratto di minorenne». Subi- mettere tìie la legge che con- mani (de.), sia dai compo- tolica. Il Quotidiano, è stato 

istruttore doti. D<! liiaso ha flr- presso jg Corte d’Appcllo. dagini del maggiore Zinza to dopo il matrimonio, la ^ eschisiya nella nenti della maggioranza ieri il più esplicito, lan- 

niatj oggi liodicl manilntl <lt Quìndici giorni dopo aver avrebbero «Tcmpllcementc ac- Giovine avrebbe abbandonato P , esseio governativa, in luogo dei dandosi in un aperto attac- 

i-omparizlono contro altrettante ricevuto il fascicolo procos- ccrtato l’origine della tran- Il tetto coniugale, finendo co- modificata e che il progci- contratti agrari figuravano co al Presidente della Ca- 

pcrso;c tra.scinatc nello scan- sualo, il sostituto procuratore quiUità economica del guar- me ballerlnetta In locali di to governativo ner il resto airordinc del giorno ben mera; attacco che ha desta- 

dalo doiriNGlC. I nuovi In- dottor Marcello Scardla, se- diani, un’origine che, comun- avanspettacolo (so la memo- della Penisola offi-e sca»-sts.s»- cinque altri provvedimenti to viva impressione per la 

tcrrogatori si inizieranno lu- condo quanto è stato dispo- que, pur tradendo un’indub- ria non ci inganna, si esibì garanzie contro il preva- sede legislativa. Era fonte dalla quale proviene 

nedì, sto dal suo superiore direi- bla solidarietà tra lo perso- anche al «Manzoni»). Poi- ‘ere dei gruppi stranieri. Ana- perciò chiara rintcnzionc e per i termini in cui è 

_ to, dottor Giocoli, rimetterà ne coinvolto nell’« affare », chè il matrimonio non è sta- missioni, come si vede, di .della maggioranza di rin- -espresso» 11 giornale rileva 


ORO Ulciottokaratl (Catenine - 
Fedi - Bracciali - Collane ecc.) 
dn sclcentollrcRrammo a settccen- 

I to. vastlssllo assortimento. ORO- 
LOCII ORO 7000. I prezzi PIU* 
BASSI DTTALIA da non temere 
concorrenza. «SCinAVONF» Mon¬ 


de come — a meno di ri- 

g iegamenti successivi — 
aragat e Malagodi possa-1 tcbclio na. 
no mettersi d’accordo. 

Va segnalato infine che, 
secondo u ii * informazione 
della Stampa, esisterebbero 
dei dissidi anche in seno al 
Partito liberale, nel quale 
il ministro Villabruna 
avrebbe una posizione più 
« morbida * e conciliante 


ANNUNCI SANITARI 


co al Presidente della Ca- del segretario Malagodi, e 
mera; attacco che ha desta- anzi si sarebbe olTerto qiia- 
to viva impressione per la le mediatore presso Sceiba 
fonte dalla quale proviene e Fanfani. Ma ieri sera la 
e per i tcrnaini in cui è direzione del P.L.L ha 


mviTO 


alla sezione Istruttoria le sue non sarebbero frutto di vio- consumato 11 MassimillanI interesse. viare ancora una volta - cb<p-.la • decialone di Gron- 

requlsUorle dcilnllivo, otte- lozioni della legge. ha deciso di chiedere Tannili- della Edison, • on. Tesarne di una legge atte- ] fcM tU accelèfàre'i tempi e 

nule lo quali, il dottor Sepc Nel giorni scorsi, inoltre, lamento del matrimonio di- ^ ha pronunciati? an- sa con tanta impazienza in di nòn^àbHiiàré la discus- 
potrà stendere 3a sentenza il dottor Sepe ha ricevuto , , tribunali ecclesia- qualche parola degna tuUe le campagne italiane, sione sui contratti a quel- 

1. . _ I _li II —__fli lliuiillilll <.(.<.l<..ai«l- JI Mi» naonin tnnr ocem- r*.—♦.-I.r. .-.-—..-A:.— »... 1». —i_ ___!_ 


separatamente 11 professor . 
Domenico Macaggi, 11 profes- 


finale. separatamente II professor 

Su, Siamo, quindi, alle ultime Domenico Macaggi, 11 profes- 

mmi mm battute Istruttorie di questo sor Attillo Ascarclli e il pro- 

colossale e intricata vicenda fessor Giorgio Canuto, vale 
Neanche ieri il Tempo dì che, per quasi un anno, ha a dire 1 tre autori della «su- 
Anpiolillo ha voluto dirci tenuto av'vinta Taltenzìone perperlzla » sulla salma di 
chi è questo benedetto Do~ dell’opinione pubblica o clic Wilma Montesi. Il magistra- 
iionii che lo finanzia a non ha certo lesinato, anche to, scicondo quanto è trape¬ 


di nota. Ha negalo, per esem- Contro tale espediente la per la riforma agraria 1 659816 111 (0811111551086 *** BERNARD 

pio, che l capitali nmencani hanno vivacemente prole- generale pone ì partiti go- j n . i ■ Spec. Demi, din, Roma-Parl 

oo-ssano essere impiegali in .stato i deputati dell’Oppo- vernativi nella necessità di 06116 nU0V6 19556 861 l 6 9UT0 Docente Un. st Me<l. Roma 

T4e»1*e% ««n I On ^ I M 4 Z » 1 a---A!_— a_ «*■ — — » 


DISTO 
SESSUALI 

di osnl orlRine e torma • D*- 
ficleozD cosUtnziotiall - Seni¬ 
lità - Anomalie . Accerta¬ 
menti pre-matrlroonlall 
Cnre rapide radicali 
Orarlo: U-13: 14-19 . Fest. 10-12 
Prof. Grand-Uff. DB BEaNABOIS 
Spec. Derm. din, Roma-ParlEl 


Il fi f Pgngnpllì nnniìn;ifn Bahn nd un costo convemen- sizione democratica, i qua- trovare « tempestivamente 
Il U.l. rayailc liuill llaiu {g Subito dopo, però, ha co- Jì hanno abbandonato Tau- un punto di accordo, altri- 

C 0818 IÌ 5 S 9 rÌO 861 19 G. I. nainciato «o spezzar lance in Ja della riunione per re- menti la vexata quaestio 


Pio— » fSiazloneT 


..-- favore delT« iniziativa priva- 

Con decreto in corso di regi- ta-.espressione che/nclcam- 


li hanno abbandonato 1 au- un punto di accordo, altri- La commissione Finanze e 
la della riunione per re- menti la vexata quaestio Te,soro delia camera ha aiscu.<v;o studio 
carsi a denunciare al Pre- andrà in Assemblea senza kr* niaitina n progetto govcr- Medico 
sidente della Camera il si- una maggioranza precosti- nativo ii quale apporta sensi- 


ESOUIIINO 


rii nominare una commis- dato il lavoro del magistrato •spo.'sto esaurientemente. Lo * ' ** V noli stranieri ». L’atliv»la del- 

sione «che indaghi, natu- in queste settimane, ha per- strettissimo e giustificato ri- rio naz.onalo per la Gioventù pENI. egli ha detto, è m.'suf- 

ralmcnte in piena rccipro- messo ol dottor Sepe di con- serbo che circonda questa Italiana. 'ficientc ai fini dello sfrulla- 

cifò, sui finanziamenti cf- eludere alcune indagini che azione del magistrato, non . — ■ - —~ - ■ 

fettivi de II Tempo c della erano state lasciate in so- permette di formulare altro 

Unità e del giornali affilia- speso e di raccogliere altri che qualche congettura sugli W| _ ^«S a 

Ti; naturalmente col pieno clementi utili ai fini del suo argomenti presi in esame. ■■ V|| ¥ | fi V 011 |1f|f Q PI il |,2l||l|2l 

diritto alle più complete ed lavoro. Secondo alcun!, il dottorai olf ììllUVlIl VEIIl llf vUlflIII 

approfondite indagini, dal- L’altro Ieri, secondo quan- Sepe avrebbe chiesto al tre ^ 

Tuua parte e daU'altra ». (o è giunto alle orecchie dei professori alcune delucida- mam 8 MAAfnA4tBn48 

Ignoriamo quali siano i croni.sti, il maggiore dei cara- /ioni su determinati punti Q nllOflIlOllii ilf||l | ll■il||^¥l>|¥ 11 

• giornali affiliati » al binierl, dottor Cosimo Zinza. della « superperizia » risultati Q UlIlllVvEEw vVU 1 UvVlUOvIOEI 

«Tempo» c non ci risulta ha consegnato al magistrato non troppo chiari. Secondo - .■ ■ ■ ■ -—■ ■ 

che esistono « oiornoli affi- un lungo e dettagliato rap- altri, invece, i quesiti avreb- iti ' J » •* 

liaii » alT« Unità ». Quin- porto sulle risultanze di un» boro riguardato un aspetto (fu mcfiiDrO del gOUttUO presiede Utl 0Tg0tUZZQ2l0~ 

di non siamo in gra- inchiesta svolta nelTambicnte della vicenda che. per ovvie n Àmì rmaìm* f 

rio di accogliere la propo- dei guardiani. -M dottor Sepe ragioni, non venne mai por- .HE diretto do O SltldOCOllSlt 71 d l pOSSQtO weg . 

sfo in merito a queste fan- era sembrato sospetta la si- tato alla luco. 11 magistrato, 

tomatiche filiazioni. Ma per tuazione economica, cccezio- infatti, avrebbe chiesto sepa- C. A. & 

quanto riguarda il suo gtor- nalmcnte solida, di Venanzio ratamente al profe.ssor Asca- ENTE DI ASSISTEN7A' ^nr'IAlP 

naie c il nostro, Anpiolillo Di Felice, Terzo Gucrrinl e rell», al professor Macaggi c j „ r- . . . _ w v» MLC 

ci invita — come suol dir- .*^00513510 LilH; i tre. nono- al professor Canuto, un giu- ConitJtrtUo»» Rat'ittt 4«i urartwa 

.si — a nozze. Accettiamo stante avessero trascorso un dizio sulla prima perizja ef- 

entusiasticamente. Chissà lungo periodo di deicnzione fettunta il 14 aprile 1953 dai cmiio»! cdaim, «OMa - »w m-k m-( auom-immi 

che non si venga a sapere, e nonostante fossero stati professori Frache c Carrella. w r.Twonkr» isj* 

jinalmcntc, chi è quel mi- privati di una fonte di red- delTIstituto di medicina lega- 

s'crioso Boiioini- dito, mostravano di essere le delTUniversità di Roma, c zrorg rrr.rsrRtrtrK 

«_ sopratutto sulle fotografie toic pi assistoza soa*ic d»i;« cA/t,«.i..arirrar,c!»to«<ar, 4 >r>r-r»MMn»? 


conseguenze sarebbero ov- 


to sottoposto atl una serrata 


Cure raoide 
Drematrlmonlall 
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Un membro del governo presiede un^organizzazìo- 
ne diretto do o sindocolisti 1» del possalo regime! 

e. A. s» 

ENTE DI ASSISTENZA' SOCIALE 

dalla Confadtratleno S la fc cala OsIlMia dal Uronwit 
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fl.ssare alla Commissione un gaio per Scclba; tanto più avere .miiio aviiuppo — 

limite di tempo entro il che non si capisce perché, delia' motorizzazione dona vita oo'rroR 
quale completare la discus- tra le varie leggi che giac- cune nei nostro Paese. . . ppi; 

sione, poiché è sua inlen- ciono davanti alla Camera a chiusura delia discussione 

zione iniziare in aula la il Presidente trovi urgen- generale, è stato necessario no- VFI\ 

di-scussione sui contratti tc proprio questa, sulla minare un comitato rl-strctio * 

agrari entro il mese di gen- Quale la maggioranza è in perché 11 progetto sia nuova- '*'■ 

naio, abbia o meno la Com- disaccordo » esaminato alia luce dene 

». ^ contrasti nella maggio- «iservazlonl critiche che sono 
nò^r.swc fatte SUI Contenuto dei 


Dopo Queste assicurazK)- dosi. Ieri la Giu.sfizta so- vL *1 JtmoM 
ni, 1 parlamentari di sini- cialdemocratica si è vista “rucoii. 
stra sono tornati in Com- costiella a prendere posi- •••••itiiut.Mi 


rnissione dove, esaurita lai zione sulla recente « impen- 

ri I crr»i ■ccr«/%n n in c*Ar 1 n Irhrtìpl'^ . I 1*1 _%■ * 


UOTTOR WOAlff 
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VENE VARICOSE 

VENEREB . PEIXB 
DISFUNZIONI 8ESSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del popolo) 
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Ksaa. Il r ftranbrt 


irore ti.t.rsTR trtvr. 


Il I^laqislralo indaga 

^ ^ modo come venne eseguilo « 

sul passalo di Sergio Rossi HHeiEJSS ~ 

___ mulato alcun giudizio. A- 

vrebbe suscitato, in seguito. 

Il « minorenne travialo '> interrogato per qualche perplessità la man- M»a»u 

-, - „ ' . canza di fotografie della pian- 

tre ore e mezza dal dott- scardaccione ta dei piedi, dalla quale sa- 

_ rebbo stato possibile deter- 

, ... , . , minare con una certa appros- 

Icr: mattina oop<) alcuni] La .-.gnonna Marcon. come simazione Torà della morte di - 
g.orrd di lavoro svolto nel’a è r.ot.?. avrebbe accennato a Wilma Così come a\Tebbe c« x.u 
m.i5àìma segretezza, il giudice fati; awcnuti molto tempo fa suscitato sorpresa Tuso delle 
Wnittore dottor Prospero Scar- e alTaTnb;onte. invero non foiojjrafie a colori jMibi 

daccione, ha proceduto alTm- ineccepibile, frequentato dal » nrrtf<»«eori Frache e Car- ” 

amicizie dei interrogati dal magi- 

g.o R&,si, il ben iwto • mino- ^.ovane con alcuni clementi nel miralo avrebbero sostenuto ' 

renne iravia.o. della ciamoro- mondo del -terzo sesso», alla fotoerafie sarebbero — T. - 

lOIOftTdlie I S%ir.m/y 


Il « minorenne travialo '> interrogato per 
tre ore e mezza dal dott- Scardaccione 


SOpraiUllO S U l l C I 010 grai,C toze pi ASSISTEMA S 0 a*lC d»i;« C.V/Z,«.warir»»a.c!.to«tar, 4 >r>r-r»MM IVJ 

I del Cildavero. imar*© I 9 M «poii 4 «tl« le^ 39 Uglw I>I 7 , m 

Gi^ nClls « SUperperiziS * #L«*lBemlit»Fk»oe«4flf»m*i«»mcDta4l»jHr.«tl<l|ritrT*»»Vv 

i tre nrofessori avrebbero «.in«•.-.«■endi.s.*^ 

I ire proies-uri avituticu ^ikxì»* «wi» cci «iriaaa«i« 3 w»w*c»ire ««»»»«, roMjtoiiMc rfi IflSó t» «ati» 

espresso qualche riserva sul fa»»rr.rrD»uKt«. 

modo come venne eseguilo zt»i» *i «raws»» ■ .« ■lA. rt »'» ■ t«»»h 4rri rn «i «w —m» — t 

il nrimr» nprrn-cnnico l'<» n »i«"inr» 4«l»« r'"»**-»* »« «"ni «pctuMl 4» p»»t» «,#1 

II pruno esame iieei osei pieu. d. socuu. tu. cctua»»» »k« owi-.p-c. , 5 ;.,»^ , , 5 ,„iu «rm .iw 


discussione in sede legisla¬ 
tiva, è stato ripreso l’esa¬ 
me dei progetti di legge sui 
patti agrari- 

Continuano intanto a 
giungere a Roma delega¬ 
zioni di mezzadri, i quali 
si recano in Parlamento 


nata » (lei liberali c sul 

g asso di Malagodi presso 
ceiba jier chiedere Tabo- 
lizionc delia « giusta cau¬ 
sa » nelle disdette. La Giu¬ 
stizia, al solito, polemizza 
usando argomenti che nien¬ 
te hanno a che fare <;on i 


ontTKTS A 
ru- em. nvC attomo 

Al •a»W AWI. O iruh M Cmnlt ■ 


per sollecitare Tapprova- reali interessi dei contacìi- 
rione della legge di rifor- ni: essa infatti «e la pren- 
ma contrattuale. Dopo le de con il PX..I. non perché 
delegazioni di Correggio, di questo rivendica agli agra- 
Fabbrico e di Pescara, è ri la libertà di disdettare i 

S iunta ieri una deleg^ìone coloni, ma perché cosi fa- 
a San Felice sul Panaro cendo «offre larga materia 
(Modena), latrice di una di speculazione alla pro- 
pctizionc firmata da tutti i paganda comunfusionista ». 
mezzadri e coloni del co- « I partiti demiKratìci, com- 
mune. La petizione era preso quello liberale — in¬ 
stata approvata nel corso siste lamentosamente Tor- 


CARLO RLASCm, Oc«cr*1c c foi Dtr«n«f« rAr*cr»S« 4«) 

4o% 193J «1 IKX 


di un Convegno per la ri¬ 
forma dei contratti, al qua- 


gano del P.S.D.I. — hanno 

tutto l’interesse a togliere 

_2 --- ^ 


CsA RI BFXTlM,*l*«AirA oiménesSei c5A t^cnarv r««sai* CaEfi ét i 

voraSsrt c fai 4i IXCcm 4cQ« C.15t.« IMA al I9&4. 


le avevano partecipato ol- ai comunfusionisti il van¬ 
ire 800 persone, e chiedeva taggio che essi si sono assi- 
anche l’approvazione della curati nel delicatissimo 
legge Di Vittorio-Santi sui settore agrario— * e (N)Sì 

—A__ _z_ «r— ... » _ •« . ^ 


Obw. IU(. rcntAICa 'WR.CVKIN «. C» Cnmltt Art Vi .M n« *11. rianK. • 

(» c »f»j t» *0. rtfiUua Kwùirwrta n«!> CaH UW»r«a • ii ir w itM, 


contributi unificati. Accom- via. Va però rilevato che, 
pagnata dalTon. Cremaschi, pur <R)n questa impostazio- 
la delegazione si è incon- ne strettamente « strumen- 


pa^ato fino all'ammezzato <ia ll’anibiente solitamente frequon- ''®1® Gronchi ìia deciso dìi di mezzadna o di affitti 

un agente di pol.ria. Il giudico ^al Ro.*-<d. in mixio da ap- ‘L che «ròbKe «tata * invece. pseudp - sindacatinp naie e poi direttore generale portare in aula la questio-l za. Dopo di che non si 

istruttore ha i.-itrattenuto il nu-are la verità dei fatti. praticamente inesistente, di del Patronato Nazionale fa- 

.mmorenne . per c.rca tre ore ''po-riata di ieri cSraò^'lmoV* i **3 pròpiisPm dì indinzzo nostalgico e neofa- scista per tutta la durata del 

o mezzo, nel corso deiie quat. nuc«to-.' Sor-enfno della “ propuaiio scisla. ed C una cosa diversa . repinie », c cioè dal 1923 _ 

ha anche fatto intri^urre nr’.Ia scientifica, ha'consegna- Giovine Ma<sl- *** Giulio Pastore, al 1943; cav. Mario B. Ber- "" " 

s'ja stanza quattro giovar.!, ami- , „ud;(.e i«tni;torc i r.sul- V-? . foglio propagandistico, di tini, già ispettore della Con¬ 
ci e conoscenti <iel Ro-.. ” ^ ^ ci;i riproduciamo uno strai- federazione fascista dei lavo- 

Secondo quanto è trapelato. » ‘ --fnio^-he ••':e''iiiie «ulla di G^iibbei^.ò, cron ciò. abbiamo appreso un/alto ratori delVindustria; comm. 

il lungo interrogatorio ‘.irebbe rn-Jch'-t da «c-ive-e reaii’s.ta parlare (li assai interessante: presidente rag. Federico Mararigna. già 

.«ervito al marlstrato. essenz.ai- ' ‘dd nro- ?” la denuncia di un tenta- delTEntc Assistenza Sociale ispettore generale del mini- 

mente. per inquadrare nella 7®i”5?; Parola è l’attuale sottese-stero delle Finanze sotto il 

giusta luce il passato del • mi- pretario alTAqricoltura d c I fascismo e incaricato della vi- 

norenne . e la sua poir.zioae nei Q^^La.c all ufficio . fc. le , di Genova. Contro la H’poccmo Sceiba - Saragat, e gilanza amministralivn sugli 

confronti de) coniugi Sotgiu. * indirizzate da una i^ota -hiesta della signora di ot- ejoè il liberale on. prof. An-enfi sindacali e corporativi 

Tra gli •alti» delTisiruttoria mano al • minorenne-.Si isn(> tenere il passaporto, si è (onio Capua. •Eccellenza» fascisti. 

sommaria corrotta dal sostituto 'C conclusioni alle quali schierato li marito, signor Capua, aggiunge il foglietto. Ciascuno ha il suo passato, 

procuratore della Repubbltca. perizie sono giunte, sopra!- Carlo Massimiliaiiì. il quale. Non abbiamo niente da né ci passa lontanamente per 

dottor ‘ Mirabile, il giudice tutto ner quanto riguarda il pri- issistito dalTavv(x;ato Bru- obiettare a che anche uno il capo di muovere un rim- 

istrutfore ha infatti trovato » q'uesitn: se le lettere ven- »io Pirrongelli. ha deciso di jaeuóa-sindacatino tipo CISL pmvero a queste degnissime 

v'erbali degl» interrogatori resi n«TO o no battute sulla macchi- ’ntervenire presso le auto- abbia «n suo Ente di assi- persone. Ora essi sono alla te- 

dalla dgr.onna Giuliana Mar- na sequestrata nelTabitazione rltà. stenza. Ma protestiamo ener- sta delVE.À.S. Buon per loro. 

con e dallo smesso professor d'*! rcnahsta. Il testo delle pe- H signor Massimiliani. che piramenfe perchè un membro Ma che ci sta a fare il sot- 
Sotgiu. che riieTerebberi* p-r- rizìe verrà pn.sto a di-vo^izione 'onta attnatmente 40 anni del governo ha accettato e tosegretario alla Agricoltura 
t:coIari mediti della vita ed i aviocaii nella mattinata "enne indotto a unirsi Ìi» dettene ta presidenza di una del •democratico» governo 

le altitudini di Sergio Ressi. di oggi. matrimonio con la Giovine, organizzazione di parte. Sceiba - Saragat T 


trata con Ton. Germani, 
presidente della Commis¬ 
sione agricoltura, presso il 
quale ha insistito ^rché il 
Parlamento approvi il pro¬ 
getto Segni 

L’annuncio che l’onore¬ 
vole Gronchi ha deciso dì 


portare in aula la questio-' za. Dopo di (*e non si ve- 




talistica ». la Giustizia in¬ 
siste sulla necessità della 
« giusta causa * ed esclude 
categoricamente che alla 
« giusta causa » possa so¬ 
stituirsi una durata più o 
meno lunga dei contratti 
di mezzadria o di affittan- 


NE LETTI 
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Sciangai opera sul forestlc- lasciano aperta la vista sul il paesino del Kiang-sù che riuscimmo a far diminuire le del nuovo ciuartieie, ò il silu¬ 
ro renormo impressione che nume dio :■> allaccia dalle il- l’aveva vista nascere. Ogni oie di lavoro a 10 e n far au- bolo die SciaiiKai difende e 

tutti sanno, perchè mai più ne.drelle, gnnllo di nera spor- tanto la madre le faceva .sa- mentale i salari. Fu allora costruisce la sua vita, die il 

sfacciatamente è possibile Ini- cizia; < l/acuua del llumc era pere: € Nuvola Preziosa (Knè che. por la prima volta, sen- oiuti iatcrtuirioiinte è stato ab¬ 
battersi nelle tracce della por bete e per cucinare, Fac- llinn) si è ammalato, manda- tii parlare del comunisti e di bandonato dai « civili/zaloi 1 » 

dialettica volgare del «colo- mia del liuine portava via i ci i soldi .se lo vuoi .salvare ir du* (|uesti .scioperi erano,stranicii. che ('lang K.il .scek 

diletti d.i loro. Ogni tanlo.iè sialo cacciato: oia 1 inilioiii 


l _ 

Biglietti a riduzione 

per gli iscritti alle ACLI? 

I.,i .igeii/ia di stampa INSO dirotta rin.Tnazioiie del’.i .\- 
ha li.i>mes-o una notizia che zione (’atlolic.i e ixirtano i.i 
I iferianio t<-dualmente: Il Agli re.spon.sabiUtii della scissione 
i^ciitti alle ACl.l è stala con- .sindacale o di ciò che iie e 
ce^sit la riduzione sul prezzo derivato: 


dialettica volgare del «colo- qua del liuine portava via i cj i soldi .se lo vuoi .salvare 
nizzatore j-, del «civilizzato- rifiuti», dice, e mi racconta Ma lei non aveva .soldi, neni- 
re >. di colui che si impadro- che que.ste case grondano nc- meno per una medicina, e 

qua tutto ranno, co.si che di nemmeno per pagar.si il viag. 


(lei biglietti di Ìngre-.';o nei 


(pie,-,|o moniento 


re >. di colui che si impadro- che quesste case grondano nc- meno per una medicina, e f-ii oiieial imi popolari e più di luci che si accendono la 

pisce delle risorse di un pr>- qua tutto ranno, co.si che di nemmeno per pagar.si il viag, amati venivano ai restati e fu- si'ra sulla citt.'i affascinante, 

polo a questo titolo .sbalordi- esso si diceva: « Fuori è ha KÌo ed andarlo a trovare, cilati; i compagni di lavoio illuminano una nuova .Sciati- a ri 

tivo: la sua «superiorità» di grande pioggia, c dentro la quando il Ilio della sua vita mi moimoravano all’oicecino: gai. .scono.sciuta ai ti.inicanti 

razza. pìccola». stava per spezzarsi. "Fra un comiini.sta ». Invcee.lili carne umana, dove .sono l'-r 


l ineili ,1 <- uri tenti i in ba.se ad .A-.sociazione dei gestori di 
un ai'i'Midii stipuiato con la '■ale (l’ACìI.S) .-ta f.iiend.i del. 
\<1I.S. I,.i riiiu/ioiie -.arà ac- le difficoltà agli ,te..i i-ct,"; 
coi(l,i!.i in h.i-e ,1 jne-entiizire iiirFNAL, un organi-rr.o rhe 
ne (le!l,i te er,, .-Xf'I,! Ift.'i.'i (qualuiU|Ue cosa .-i ine-a fi. e 
iminit.i (Il Intiigi .ifia e del boi- della sua ge-tione) n< n i hie- 


lino /\('iI.S .. 


d(' la fede polllira o lel gn» 


razza. 

Abito in un grattacielo, già 
chiamato pomposamente da¬ 
gli inglesi Ilòtcl del Calai, 
non ultimo orrore architetto¬ 


piccola ». 

’r.su Fa-li ha una bella fac- 


1" Fni un comunista». Invece, di carne umana, dove .sono 
dei comuni.sti noi avevamo sa- .stjdt» distrutte U- fumerie dì 
puto fino ad allora soltanto oppio, le case di piostilu/ionc 
le calunnie che il Kunmin o le case da gioco. 


«•>«•««« »»*!«« liti I |. I. i 

eia coraggiosa, dagli zigomi |<>'zare gli occhi su di lei. di 


larghi I' possenti, le labbra 
dalla linea decisa, i capelli 


nico di una città il cui stile tagliati corti che le piovono 


guardarla, per il pudore che 
tanta aperta miseria umana 
mi provoca: « K’ vero che 


lo non ho il coraggio di wlei comuni.sti noi avevamo s,a-|st{d(' distrutte 


- , “ .v»-; 


Noi eie,il,Olio (Ile (lueila si;i ;d suoi i.scritti. na-,ce 


una noti/i.i del tot! 
ta in ai 1 , 1 , ‘i: 

inguanl)!',i oitiiiu ti 


itto campa- lupp.i, cioè, come org,in:/z,i- 
‘laiiio degli /.ione unit;ir!,'i 
II. 111,1 ab- Che di:e, dunque, di un f d- 


«'stato mille volto violato dai Icìii'itti. h cornice, allorno al ** pnnio avrebbe 14 an- 

dominatori stranieri, che .si 1 viso. Mentre passiamo nei »>. non tosse morto, (liec. 


ricostruivano qui un pezzo di 


casa loro, ogni volta che vi venditori di verdura, di in¬ 
hanno prc.so sfnnza, K’ faci- terinra abbrustolite, di th(\ di 


vicoli stretti, fra le grida dei quasi un uomo. Ma i" 

venditori (li verdura, di in- vero che non voglio 

terinra ahhnistnlite. di thi'*. di ù’U piangere, eh(» voglio can 


ni, se non fosse morto, diec. sincera, lo pensavo allo 
Sarebbe quasi un uomo. Maf ui; (.pp jiopni la ehi domina gli 
aiu’hi* vi'i o ch{‘ non voglio opciaj'.’ .s.-ircmn st-mpre dei 
Piu piangere, che voglio can n,isciahili cani ». 


(lan metteva in giro .sul loro A-Sclangai, è diventalo i eal- 
conlo. là il pro.sagio della più bella 

« F d’altro canto, devo esse- canzone popolai(- ciò- vi ho 
sincera, lo pensavo allo inteso canini 


le, in questa grande camera, oani bianchi cinesi, di om- 
dai pavimento coperto di un, brelli. olla mi raceonta la sua 
alto tappeto verde, con un storia. E’ una storia che ag- 
immenso divano di piume co- ghiaccia dii !'.isco!ta ma clic | ù‘* 
lor rosa salmone, immaginare sembr.i min far più paura a 


celiare il passato, anche n'*l „ j.p,, 

ricordo dei bimbi die sono .-dlm a'’ - U 
nati dal mio .sangue e sono 


Ma chi' cosa la 
ra'’ - , le chiedo. 


convinse 


lor rosa salmone, immaginare sembr.i min far più paura a 
quanto r* uomo bianco» do- lei. ormai, die ha questo viso 
vesso es.sere attaccato alla le- non snln orcoclioso ma asso- 
.si della sua necessità in una lutamenli* felice, come al 
Cin.'i che gli olTriva, con il mondo capita di rado di ve- 
sudore della fronte di milioni dei e. 

di schiavi, agi molli c sfar- EHa b;i messo al mondo 
zosi. dicci ligli. 

E’ facile immaginare qui .* 

di ascoltare ancora l’eco del- • 

lo tcorio dio l’uomo bianco della liberazione di 


< I miei duo ultimi ligli. — 
ella continua — li ho avuti 
in diiiif.'i. In diiiica andava- 


tjhtihp 

'l'.su si Illumina, nuiovc do 
elsa le inani o ini .spiega che 


-..LI,.,M, ...a .(S.SU , , , 

amenti* felice, come al niogii (ii„ii mgi si ..j,lii,,.,-,. 

inrln i-itiil-i HI r-id.i di vr> ^(‘1 finiieesi a partorire, 'i* lUcoiuiaio Uopo i.i laUtia- 
Mdo (.init.i di i.ido di \e capilo de* z.ione divenne per lei Iole- 


-li Mionrlo rivoluzione era davvero mento decisivo: » Mii che si- 
.11 inondo ._, _ ,.,,, ......,.., 1 ../- 


avvenuta quando le porle gnilic.i ” 10 x 01.111 ice modello.'' 


« Clii Idi .IVtitii l’iiic.i (lei Illuni 

(l(‘i |>USS-|>ll‘.S? 

Il ricco slranlcm, i| min ifru. 
ise "'•■d.' 

C'hl Iki nviltu r (Ir.s (li-l (iu-.*uii) 
pri- l);(ttM(- il (-(Hillc* 

Il rh<o xtniiiictii. il ti, in xlrit- 
* iiicru.' 

Chi II.-» avuto rulr.i ih vciuh-n 

de riipiiio"» 

che II ricco xtraiilcìo. Il III (Il 'Ini- 

(II II ’oeo'.' 

Chi nvtA rhlCiT di qco.Tii- iiol- 
‘ _ l‘.i(-(|ua 11 1 leeo sti.iiih-iu. il 1 on 

:b*~ sii .-iiilei o7 

si- Il puccro (hir.c, il pui-i-io ri. 


r '%'’c;'*^ 

h. 


• V ^ 

' X, Or¬ 


biamo iiiiid.a lidiii-:.i che ili iodi tal genere? .Sarebbe (pie 
certi aioliK'iitl iilbe-glii an- -to, (-('rio. un nunv<» cuii'i'C- 
(*nra un iiiimmn di pii.loK-. -.mui tipo di » (li<;crimiii.iz''>- 
Perdll* alliiiiu*nti I» n S,|- ne» da alluar->l. .^arelibe un 
Dtemnui oroprio («cc.e (piali- nuovo tiixi di difesa degli m- 
llcai'** le .-\(’I,I o li .\(I1S. ‘ei<*ssi dei I.'ixairatori (picst.i 

Fa cosa *.,itebt)c -.r.iM-. g-a- a/ume clic, inxece di ottenc’i- 
\'is>inin addirittu!. 1 . c bi.-.ia la iidti/ioiic dello sfruttameri- 
fare qualdie one-t.i conoide- tu. ottiene la lidu/ione del 
razìotu*; urez/o del (•in(*iiia. 

1) le ACFI sono un oiga- F .aieblie (pie^to. nndie. un 
nisipo di parti*, die coiiu* tale nuovo tipo d,i\-vero di te.c. 


(Iidiiarataiu(*nte si (pi.ililìca. ramenio 
l^el re.sto liasta peiisan* ;il --uo --iie i>cr 


-.iiidaeale. Ci -i rlu** 
i; comizio faiifani.iiio 


SoUit i 


della maternilà si sono spa¬ 
lancate davanti a me e in 


domandavo. Ilo sempre lavo¬ 
rato cosi da FI anni: e coma 


.SI troxii In Ibillii, dopo lina fnrluniiln * Iniiriièi* > In .ili-iinl 
r.irsi iri-airop.i, Il i-onipir.rrn di halirtll indl.iiii diretto da 
MrInalinI Snrahlial. ehr ha dnln l’allra nera mio s|ietl.ieoln 
a Itnni.i r ne anniinrla un srronilo. Nella foto: una delle coiii- 
pnnentl la Inrmazinne, con il «un earntlerUtiru slrnnii-nln 


nome. .■X'-'.ociazioni Cri.ifir/rie di dom.-ini a Naixli saranu'> 
Favolatori Italiani, per coni- dctribuiti einoiiemila n,ic(!i: 
PIcti(!ed(>. .Se cu'i pop bastns- natab/i. le ACFI \-o-rebbe- . 1 
.(' lia-tf’rà iM'Ps.'in* aiicora die li-triluii-i* te -e-e de! eipf-- 


fabbrica, invece di scacciar- ho fatto a diventale oggi un 


Il poi-ero (tur.e. d pui-eio (- 1 . MrInalinI Snrahlial. che ha dnlo l’allra «era mio Niiett.icolo .«• lia-terà pensare ancora diej li-triluii e te -e-e de! einf-- 
^ I 1 * Itnni.i e ne aiiniinrln liti seromio. Nella foto: una delle eoiii- !<• .‘\C1,1 -.ono domiitaU* (Ì;i as.|m.-i. I.a p'ihblicif.à è l’animo 

.“MARI.X A. MACf'HX'CIII I ponenti la InrniiiTinne, con il Atto earntlerUtiru slriiim-nlo .isl<-nli (-(-(-le^ia.stici. elio sono del commercio. Che pena! 


Prima della liberazione di ini, mi hanno regalato nei* 


... . ... ... ..... .... ..h..*... «lodcMo? Tuttavia, cominciai 

aveva formulato .sui cinesi, c Sciangai gliene nac(|UCro otto ogni liglin die mi è nato 4.'i a convinceimi a poco a poco 
che formavano il si.stemn u- e gliene morirono .sette. I pa- metri (li tc.ssuto rosso-. (In die un operaio non era iic- 
lo.stTnco che sta\^ alla ba.se di-oui clella fabbrica, i giap- Cina, si usa alibigliare di ros- cessariamente un miserabile 
della sua azione ni colonizza- ponesì, non ummetlevano che .so ì neonati^ cane e il lavoro, che era stalo 

le operaie restassero incinte Tsn Ita visto no.ssarc ndla |icr me galeia, poteva diven 
< Non .sono come noi ». egli e Tsu mi racconta di come grande Manifattura tessile, loie anche segno di rispetto 
diceva per definire i cinesi, esse, per non perdere il po- dove lavora da quando aveva Mi elcs.'-(*ro l:ivot.itricc nm- 
un popolo di cui non capiva sto. u.sas.si*ro un busto di IH anni, la domiiiaziono d'*i dello della fabbrica, poi di 


4 i*i*i.vri III ii\ viA<.;«.;io »|(:ij..%. niccit.ì 


.nitro che no.sscdcva un buon cuoio 


nasconden* 


ginnnoiicsi e que'la dot Kun- Sciangai. e da Sclangai fui 


thè ed antiche porcellane da gravidanza, lauto che molli mindan. ha partecipato ni delegata al Congrcs.sodl Tieni 


esportare a basso prezzo. bimbi nascevano storpi. Nati grandi scioperi eeonomici e Tsln. Che raccontare a Tieni 
♦ Sono nati per fare i cuo- che fossero i bimlii. die fa- nolitici degli eroici oper ii Tsin. di fronte a migliaia di 
ehi. le cameriere, le stiratri- ''o di loro? A chi lasciarli? ìe.ssill di .Sciangai « non per- Invornlori modello di tutta la 
ci »-'. conchidcv.nnò le signor'». F che cosa dar loro da man- '-hè avessi una coscienza no- Cina? Narrai la storia della 
.sulla traccia delle considera- giace, se tutto quello che lei litie.a — dice — ma perché min vita e quando finii non 
/ioni già intese fare al ma- guadagiiav.-i erano trenta ehi- non riuscivo ad e.s.serc sazia ->. solo io. ma molti delegali 
j-ifq, li di farina di mais al mese » Cnn i giapponesi lavoravo piangevano. Mi hanno eletto 


guadagnava erano trenta ehi- non riuscivo ad e.s.serc sazia ->. 


fq, li di farina di mais al mese 

Infatti 1*« uomo bianco » f-’ marito era di.soccunato? 


ma molti delegali 


» Con i giapponesi lavoravo piangevano. Mi hanno eletto 
12 01 e al giorno, una seltima- lavoratrice tessile miidello d 


era convinto, in modo addi -1 que.ste capanne .“^ul fui- na di giorno ed um di ii'itte; tutta la Hepubblica e ini io 
rittura commovente che nes- ella li aveva già mossi al ciuando cambiava il lumi», in- galarono .scarpe, ve.stiti, lina 
suno. come questo popolo che fciondo da .sola, i figli, e dui* vece di 1*» ore erano 10. sette radio. Ho dimenticato di dir- 
ha 4000 anni di storia era cn giorni dopo era tornata rd 'ire in pm'i. Alloca acc.adeva vi che. quando fui eletta la- 
pae«» di Ìucidnr''Ii bene le l-^vorn: ( he cosa chiedere, più che. per l.a stanchezza, ci ad- voratrlce modello della Mnnl- 
scarpe. di stirargH le camicie questo, al suo coraggio? dormentavamo d.'ivanli alle fattura n. 1. avevo Inventato 


Ciicinàre poi que- oei panni migliori. Io man- '«lianU giapponesi. Con la do- brlcho tessili della Cina. Non Fonili, al Coiif/rc/iso del /in¬ 
ali cino.si» lo sapeva- dava dalla madre a Cian-( i(\ minazione del Kuominclan. è per orgoglio che racconto f»om mcridiouale disse: * Ilo 


di seta, di servirlo a tavola 
con prontezza o silenziosa di- 
hcrcziono. Cucinare, poi, que- 
fitl «dannati cino.si» lo sapeva¬ 
no fare talmente bene che 
r« uomo bianco» cominciò 
ad e.sRortarli per farne i cuo¬ 
chi nella .sua grande casa di 
New York, di Boston, di T.xjn. 
dra o di Parigi e diventò un 
segno di di.slinzione dire agli 
amici banchieri: «Venite a 
cena da me: voi non sapete 
che ho il cuoco cinese... ». 

L’uomo bianco, oltre le lo- 
dev'oH attività di banchiere, 
di industriale, di esportatore, 
aveva quella di proprietario 
di ca.so di tolleranza, e di fu¬ 
merie d’oppio: nelle case di 
tolleranza (a Sciangai vo nc 
erano HIB) egli offriva le don¬ 
ne cine.si agli ospiti interna¬ 
zionali. c nelle fumerie d’oo- 
pio dava ai cine.si di che di¬ 
menticare le loro donne ch-^ 
.si prostituivano. 

Scviae sunerhr 

Davanti al Wang-pu, l’af¬ 
fluente dello Yang-t.sc -'ho 
travcr.sa Sciangai. su un lun¬ 
go quai fatto di pietre bian¬ 
che. il colonizzatore aveva 
ro.stniilo, come .se fos.cc pro¬ 
prio dovuto restare qui per 
sempre, la .sedo dei suoi isti¬ 
tuti finanziari, delle sue ban¬ 
che: alte, ma.'j.sicce. burbere, 
fatte di graniti c_di marmi. 
cs.se denunciano, in superbe 
.scritte, inalterate sulla fac- 
riata. la loro qualifica: Hong- 
Kong Sciangai Bank Corpo¬ 
ration, Banca di Indocina. 
Banca di Inghilterra. Banca 
d'America. Compagnia d’As- 
sicurazioni per la navigazio¬ 
ne sullo Yang-T.se Kiang. -‘\- 
desso, con le finestre chiu=>'’. 
le porto sbarrate, esse sem¬ 
brano tragiche occhiaie di 
Ci''lope. 

Su questo grande marcia¬ 
piede internazionale, fa bel¬ 
la mostra di sé la villa in .sti¬ 
le georgiano di un grande 
industriale tessile inglese, 
ora tornato a casa sua. Sul 
suo peri.stilio bianco, a co¬ 
lonne, mentre prendevo il so¬ 
le. ho capito, per un momen¬ 
to. quali sensazioni di benes¬ 
sere potessero attraversare la 
vita di un « colonizzatore r. 

Com’era buono, benigno, il 
sole sulla villa di questo in¬ 
dustriale! Com’era invece 


? dormentavamo davanti alle fattura n. 1 . avevo inventato 
Per trenta giorni olia allattT- macchine, e cl svegliavamo un metodo di to.«Mltura. che 
va il figlio (' o'ii. invollnloln «nttn le fiu.slate dei servo- ora è adottato in tutto le fab- 


Per il governo e gli americani 

in Sardegna c’è stalo un miracolo 

La superata concezione della agricoltura ** asciutta,, - La sostanza della economia sarda • Una docu< 
mentazione scientifica delle possibilità irrigue delT isola - Le strabilianti affermazioni del “Tempo,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEi/crminfirr qiteslit .«iliifi 5 foiir|cniMH’f/>i() jier rììidnslriiilizrii-liuiii drilli Surilrpnii) si op-ifin a Napoli c a Milano nel 


prìmilirii nrrrirnic 


zinne. CHI alti di quel conrc- /loiif/ono inlrrrssi posscnli: tnì lUI!/. 


|(•’cIllr^l solo in llinitatissiniii f/iio (anche se indetto n sroim in prnao liiopo i laoao/iotii Ma, dopo tanti anni, gli in- 


Ciiiiscppe Nolis, pastore di nii.sn 


Al Conpressn jicr la rirta- l'iciiiarii 


/iropaf/niidi.slico jirrrhr 


piiif/noi 


elettrici ipn /ircscnti con la Icressl del monopollo c del 
SKS (.Società Klrtiricit .Sur- latifondo hanno continuato « 


^ que.slo, ma .solo per fntvi ca- ^uputo che in certi paesi, per pf .sardepna rhe si srol.se a co, giiislrz:(t di indapini. riip- riera uunnrhr toccata dalla sta non solo priva di irriga- 

plre come abbiti imparato ad irrif/nrc le cumpafine, dcria- C'nf/linri nel iiiapt/io del lUM), presentano Inllnvin, inin tic- nfonnii aprtirìa. A questo zione ma anche di acquedotti. 

amare il lavoro, come ho ca- uo il corso dei fiumi c co- n prohlenia idrico fn ni rrn- rritnhile e acciiniln nunlisi proposito r necessario Fise- F mentre si continaa a pro¬ 
pilo che noi, gli operai, siamo strniscono canuh e littihi. Noi f^o delle disriissioni c tarpa- della .situazione c delle sne rirc nn inciso per sfatare la durre energia idroelettrica, 

la forz.n dirigente del paese; ui Sardegna facciamo in al- mente dibattuto. Per In pri~ pns.sihUità di svilupiio. Oppi leppendn. ancora larpainente tonnellate di carbone giac- 

I piu responsabili ». Do modo: .se non piove por- jan volta, si venne a sapere che la siceità sta jirororiinilo (Uff usa m Italia, secondo la dono inutilizzate facendo pe- 

Ora abbandoniamo I .sobbor- • statua di che le. precipitazioni ntmosfe- cosi pravi rnnsepiienze jier In (puile nell'isola non esiste- .sare sulle miniere del Nulcis 

ghi, co.si fedeli aH’immaginc Efesio Quest anno, pero, riche in Sardepna sono sol- salute degli nomini, per In rchbc pro/iricta latifondislicn. la minaccia di una progrcs- 

tragica che In letteratura oyulamo fatto molte prnees- tanto lievemente inferiori a pastorizia e per l'iiprirnltnni, I.a venia e divcr.sa e se ci siva smobilitazione, 

mondiale ne ha trjicciato ed •'"«'*». uin la pioppia no» è quelle del roritinrnte e che una delle nionopralìe jiresen- sono :piP mila firoprictnri Ora il governo centrale, con 

entriamo, con Tsu, in un nuo- uenuta e per uiaiicanzn di Vi.snla dispone annualmente tale allora sulle condizioni i- terrieri quasi duecentomila l'accorta complicità di quello 

vo. lindo quartiere. Mi ricor- Pu.scolo, le nostre pecore già di is niiliiirdi circa di metri drologichc. pia di ogni altra, di essi imssepgono al massi- regionale, ha abbandonato Ir. 


scita economica e .sociale del-lcom/iletezza, rigore scimitfi- \ da) c la grande i>roprietii ter- /irecalerc ed oggi l'isola re- 



nmtirc il Itivoro. come ho ca- uo jl corso dei Jiuiiii e eo- n jtrohlema idrico fa al ren- rettabile e aeeiiriiln ni 
pilo che noi, gli operai, siamo struiscoiio eanuti e laghi. Noi irò delle diseiissionl c larga- della situazione e delle 


VO, lindo quartiere. Mi ricor- l'uscoio, te 
do d’iina frase che Tsu ha del- uiuotono >. 


sono :tli() mila ;>ro/)rictari Ora il governo centrale, con 
terrieri (piasi duecentomila l'accorta complicità di quello 
di c.ssi imssepgono ai massi- regionale, ha abbandonato Ir. 


rubi d’acqua ma che di que-lsfa a rarqirrsentiirc nn atto ino mezzo ettaro. Mentre np-lstradri maestra 


lo: •• Prima era Tinfcrno e ora Parlava con un velo d'nma-\sii solo sette sono utilizzati}di aceiisa verso lo .Stalo ila 


f/mittroccnto /jroprie -1 mc.s.se c. per mezzo dei suoi 


il paradi.so ». E' vero, inferno rezzo nella rorc Glu.se/qielmentre il rimanente si prr-ilinno e il porerno repiomileitiin posseppono ciascuno ter- portavoce, proprio mentre m 


e paradi.so. l'uno a fianco al- Nnlis e. senza dirlo, spiega de nel mare. Agli atti del 
l'altio. che nell'isola gli nomini so- Congresso sono conservati i 

Ecco casette a due piani, no ancora vosi indifesi di prodclti tecnici e tutte le jiro- 
linde, col giardino attorno, il fronte alla natura rhe nean- fiosle rollerete rhe indicava- 
ristniante cooperativo, gremì- che jiossono seguire il ver- no la strada da seguire per 


Nella 


^ re (•/((.* .SI estendono jier r>()U, forma cosi pesante si stanno 

Alllpip |>l’Ospi‘MiV 4 » mille, duemila e jiiii ettari, palesando le conseguenze del¬ 
ta che cosa consi.sta l’atteg- la siccità, fa sapere che il 
monografìa in (pie- filamento dei monopoli elei- problema, se non c stalo ri¬ 
lucila del jirofcssor trici r dei latifondi.'iti è pre- salto, c già avvinto a rapida 


ristniante cooperativo, gremì- che iiossono seguire il ver- no In strada da seguire per stimic, quella ilei firofcssor trici r dei latifondisti è pre- salto, è già avviato a rainda 

lo di famìglie operaie, la la- chio adagio secondo il quale la risninzioiic del proUlcma. Paolo Montalto, c scritto: sto detto, i.a .S’F.S' ha iute- soluzione. Infatti abbiamo 

vanderia collettiva, l’edificio Iddio ti aiuta se tu ti aiuti. Risnlnzione che. nssìriirando « .ST dice sjiesso che ìa firm e resse che le acque ( ontinuiiio letto giorni fa .su II Tempo 

dei bagni pubblici. Io spaccio. F” risaputo che l'ambiente alle aziende agrarie il mini- sitiiaiione di arelralezza sm'iid (■.. rn’ slnittate (piasi e-,che a Napoli VII dicembre si 


il cinematografo, l’ospedale, il economico sardo à il più po- ino di arqiia neressarin, a- donila a rnltnre inadatte, al- sclnsn iimeute iirr la proda 


clul) operaio con gli .strumenti 


Italia 


musieali appesi ai muro, i li- conrim ersenr. basta scorrere morione jirngressivn dell’at- rapina. allo s/)opola/nrnto | cui c.s;.a detiene il mono/jolio. I studiare rirrigazione a piop- 
bri. i giornali; qui ora abita qualche statistica. In agri- tiiale economia agricoln-pn- graduale della pianura, dellcìai latifondisti t'attuate nrre-ìgia e. rendere fertili i terreni 
Tsu. qui abitano gli operai rnltara la Sardegna figura sfornir in sistemi poderali valli e delle zone ro;;lirre o tratezza i (merde nmi rendita i/inora improduttivi ((. La cor¬ 
di .Sciangai. quelli che co.sli- costantemente all’nltimo po- razioiiaimrnir rondolti. Ma addirittura sia determinata foixliann di cui ncs.o(na /rn-j ris/iondcnza de II Tempo f- 

tuivano il più mi.«^er.ind'i iner. .sto con produzioni di valore tutto rio. rappresentando un dal disordine idrologico rau- zione (lem; essere reinvestita, tiizia con questa strabiliante 

calo umano che al mondo vi inferiore alta metà di (pirite proorr.K.sn, avrebbe slgnifirato salo a sua volta dal demi- in enltiire o Im ori ih mi- affermazione: <*11 tremendo 

fos.se. Venticinquemila fami della stessa Calnt>rin rd equi- anche mia profonda rivolli- damriito delle cmnjmgnr plmrm * male del sud, la siccità, sta 

glie sono .state portate via clril- ralenti a nn (piarlo di (incile zinne sociale. Per cui la sto- Tutte (picstc rostataziimi che (jiii<',te soao tnff«’ cose de- fier essere in gran parte de¬ 
la riera città p.'tiudo-a e ahi- detta Pagtin. che rientra an- ria di tante palesi rontraddi- si denunziano con f (ist ap- nnn .aie in.si.fentemcnte dal- hellatoUna notizia di prt- 

lano in ctuartieri roine oue-ti. rh'rssn nelle aire depres.se. rioni sta interamente scrìtta parentemente suasii e, .sc/i. p, p,r.c demnerntiehe sarde ma mano, dunque, che noi 

Sulla piazza del riuartiere Nelt’i.soln oltre nn milione di in quella delle manovre rhe pure spesso tra di loro inìc il,,, fmnno «ost(tiizinio da.non ronoscevamo! Il Temno 


perirrehbe permesso ìa trosfor- l’in.scrir.si di unii ('rononiia di zinne di energia elettrica di Caa 


che a Napoli VII dicembre :-l 
e .Sfolto r un cfjnvepnn della 


Mczznglornrj per 


calo umano che al mondo vi inferiore alla metà di quelle proorrssn, avrebbe sìgnifiratn .salo a sua volta dal denn- in rnltiire o Im ori ih mi- affermazione: 

jfos.se. Venticinquemila fami della stessa Cnìnl>rin rd equi- anche una profonda rivolli- (lamento delle cmi/piigne ì pliona • male del siici 

glie .sono .state portate via dal- ralenti a nn (piarlo di quelle rione snrialr. Per cui In sto- Tutte rptesle roslrilazioni ebe (^iic.tc soait tutte rose de- fier essere in 


la nera città paludo-a e abi-j'/rlfn Pagtin. che rientra an- ria (li tante palesi rontraddi- si denunziano con / n.si n/i- nnn' 
lano in ctuartieri roine cjue'ti.jch'rs.sa nelle :iic-e depres.se. rioni .sta interamente .scritta parentemente suasii e, .sc/i-*t(> f, 
Sulla piazza del riuartiere Neirì.soln oltre un milione di in (furila delle manovre ebe pure spesso tra di loro mj,- ri, 
nuovo, si alza un sottile oIh* lettori 5 '>po a fuisrnlo brado rennero srottc (c fnirtroppo contrasto, nella realtà non so-, not i- 


li.^co, tutto coperto di glandi'C una rstrn.sione di terreno roti snerrssoì da determinati no cause ma effetti 


ideogrammi. lii.-egnali in -/iv quasi rpnnfe r messa a cid- 
colnri. C’c scritto: « Stim.ote tura cerrnliroln detta » n- 
molto Tigione per diminuire sriuita », prirn rioc di irri- 


norc anni a qnc'.fa parte, le però evita di parlare della 
pili luiporimiti lotti; delle po- .Sardegna preferendo ricorda- 


nmhicnti nrlt'hitrriln di ron- Montalto, dopo m er rnor-1 y fatto .sigmficn- re che il problema riguarda 

servare l'isrdn al suo nnllro dato rhe in altri pac. >. c'iuie't,rr,. te ariioiuenlnzioni usate anche... vaste zone asiatiche 
sfruttamento rii carattere co- lUlìSS, gli USA, la T.nnsiu,',,, .ede /to/ificn hnnno irò- e africane. Strano che ci «l 


le malattie, protegeete la vo-|uarione artificiale. Ci sono loninlislico. Per il prevalere lo .S’fofo d’Israele, con arditi , af'< -e-iifire il 
-stra .salute», "Non mangiateìimi circa norerentomila et- di duelli interessi, nulla di lavori dì irrigazione si <-0110 ,, -ni 


nc* ri-o nè nitrì nia’.li giia jfari cto-si/icari zona i/i rom- 
sti«'Non mangiale cibi .sui,/(rrn-orio di bonifica ma nn- 
ciuali .si siano posale le mo- che r*si con ndfure - n^cjut- 
srhe ». •• Favate la butta ». te -. La zona irrinun e di .soli j fossero mai stati stadi e prò. deste, la Sardegna /‘Of rct,Sc 1 elettri-* ' N dr. Curato he avnner ia'<ì 

» Cimcete la verdura». » lìol- r,jtnntmni1n ettari. joeffi. .collo Vegida del govcr- cambiar volto. •, professor Montalto seri-', che nelle varie zone in cui 

lite Facqua Colpa delta natura, dun-ino rrgionnlr et,he luooo a , ^i sono zone -- c'/'i . (.• 'iniqua invasata rap- '>Pcra la Cassa, pia ben II-* 
F.’ il monumento alligicnc que:’ .Vo. la natura, nel de- Cagliari nell’aprile del '.',.1. un scrive — rhe potrebbero di-\ j,re.-eitia ),cr l'agricoltura lo impianti di irrigazione a 

ventorc addìritturu OiofjuìjtcI i cSO (orfitterc di bene che Piaggio rt...Xiltav.o '-.’n _ 7 -.-(c»i- 
giardini o ubertosi campi di,per l'indù-.trmlr idroelettri-' H '• H Tesoconlista d» F 

• • icofone. lino, canapa, barba- nnlioni di Kmh per que-|Tcmpo gongola Socfd:'j.r"o 

Mjk ìbieloìa, come la piana di Chi- ^,* 0 , rmoha'a rii quintali dijdando In notizia sen.a m tr-’- 
f»! ini 34 ■ 1 'fi jltrani. In zona costiera di', gcno per ffucllo. Il rendimen-'tire che essa conferma, r;- 

A .Sarrok fino a Domus .Maria.Ifo de/fi impianti idrnelettricll <^Ora una volta, guardo in-.-- 

la zona pianeggiante Ira ras; ir, che r aia molto'genici e non aderenti c 

p Oristano fino ai piedi dciiq^--., rispetto a quello delle'■^■^ig^n.ze delle pooolerir-li 
i:iuo ?.loricnr.s c »- (‘«f-perta r I | r*-,■ut','] 11 -i i"r proc'ira ur. raav ;> or.irrs monte^ Arci, la Trerenta. In nifre pnrU (l'Itnlia. si rende-;Mano l piani e i lai o*i d».. . 

'.«e clir Kansas City. t*:-v-ari i .« < l| « < , ZutiVozi ». che .a :o:i- Marmilla. il Turritnnr/ r i'Jrrbbc addirittura impossibile j impicnti a (,{'/'/- 

> ui.a Pcona *.o:La ie ^fsnrOt 1,., iir.a pl*:.la 5 l'^r.'^ e iìia :» Lngodoro, bncma parte 'fcl-jrfualora le acque rIoi,esseroì0ÌP nientrc io .^ardco’ia ma-i- 

an-.e ai*;:’» «.-nericano? » i: re- i..e/ro a..» Rio:./a ce. VAnglona, l'alta valle del T,r-i^,frrre prerrdeT,temente o c-! fono addirittura gli arqu-'- 

S*.e:.'> ìja con ar -; , 0 '-.a*- origine Ca. ta* Rio Ce .e An.ar/or.i f oszu! r|« .so, molte parti della /'tanar-j ,;r-ffc utilizzate per 'dotti, non *Ì semina e i.’ f-c- 

i/ia r.'.o-.i.-r.er.tato :e viCXT.a» tn to che i.* ; C'je.;o t!r.»;e 01 ora:;.- juinc.ci anni larora inc!»:c.s«.a pia. le valli del Po-adn. di'l'iTrir/n-ione •. Istiornc muore per fame.' Mi 

■raiTMr.óo. centrar.rl.'» in p;f-r.r, '.^(-1 c..r ..cn-» ;.»r cov..-:jl:si lorzwr.» e Coltelli, di Murarern, liiddaì ' ìfant’p. AI conrpono rhe e-Z 

’ri .a:i, c'-.n-.p i ar-*>ja Cel.'ooo si ns^.c-':. t »ca;*r,o». jiCr i;c- iz-r-es-'^re. '■ gìu».u> che. ad un fJaiorr, Prnnu. Cnuir<a. Co-' | ';|('«|||:| «• il ITìrpsieduto dal sotlPiegreta ria 

-.o;p drnrx-rlstsar.o dasaj.-i a «Sere .'(-.i.occr.ta si>a:«. r.-.a la (Xfo pur.-'.. ;>en-l a prender i;tiada.s. Flumiiii, Qunrtu c fa : ' * * ‘ lall'aprìcoltura Vetrone .si ^ 

ì '^'»•>: rjor.ro Ma'., p.onicrc ha un c«- Campidnuo t Cu- Il .Montalto calcola che og-i .dabilito che « i! tre*nenr.-y 

!.. \n.oa.Mrft-.a amerlcara. , *»-r. uno r.t .-'.pano f..» :o:»a ai »-.o; -a-.:em(c,., :»-rr:hi.e zc>o ar.cor i . . j otta.» rimirai 

er.-.e sn.-> a-.s-, .vatum- r.-. a '.h un car.-par.i.e, piu a-.Co da: rav.o < r.c :r«t Ir. ^'' 7 * ^ . yP. ^ ^ ^ 

TaSì a Ror:.a ♦- :\r. -l’a s ;<» **1 «'jcrujta'o rtì Aiapm/ìr/ir p ^ o fi e t ?i »■ t " ir.r n50fa * nci idroe ^ i. / ▼ 

notMr^raa c<rc \ * ** r-a arr.Tar^' Ir. tracciate >iOti da un ’i/ojrj sfa Urff rjci .^ardi L'al<* apperto f n c^erma^ionf^ che fa *- 

A -^r:o Sorx?; Ci cr,r. -r, ,.*« •-a* ar.ef*.o f’i clor.r.a da imo stìidio^o cm] tre e se^\nr)ta. «SV fa 5 fe 55 Ujpaio cfiTi quella contenute fT. 

;o ..c..errT.o con :« .sua ir ^ *:r. "'''htrji un* stupidaggine Copr, valore p la profonda .srr età l'icriua venisse (Ji.-triboifo peritin articolo di Paul E. Deut- 

.‘u'tihi'e inter."-e-azir,ne. «z ~ ".•.'u.» ^ .‘-.acciandosi V'-r iró*;é Fa‘r»»; fa :>>rgog:;'>so. ;r, ,«prrz- scientifica sono iinonimamcn-' l’i» : if.. 7 rioric, nrì-uesso 'in m- schman apparso nella ri-ri'fT 
unzendo nuoto sae a que. ^ 7 ’ o.e'i in?:u.«--er.-.'-nte tc i". cinico »i -.;o:ento. f. fé riconosciuti p .sono prò-1 C'-.in ■ntc di redddo tordo di americana Harper Mazaz.".» 

I n fjiomo ,n pretura. *xn ra h:.’uo :.o a: mito •iPriaca e -mi:.* :a po-.era e spettive che non ripiiari.mo-. cerdomiln lire per ettaro ri-; nel dicembre del 1951 Vautri- 

a omc.d.o Con ;a fua faccu -''.''■•"-'‘r'-'a sr»^:ra. EstóiJPr^ limitate estensioni dell'i.srdaì a o-.ci o . fto'-fe irrim-, re. dopo aver riconosciuto che 

IU ..0 Clb.i. da \lr.cpnzo Ta..ar!- .,^,. 5 ^ ^ a *•„-» n.ar.ranza di .-cru rn.-.andar.a a CK vastissime zone. Falno. :f < dorè d; c o-,' rittro^la Sardegna non è un pa.'*' 

7 -:kni.‘'(U«‘'\u 7 :i"' p;a oonrolfo- r co .^olirebbe a pi m ^ 

^ f' ZfL ra^A 77 a ci F<-na:r.ar.C’^* ' atu'- i-.-ar.l f/ir.wioni* Ci * o.^rinffa > lu 5rarffronn | cerf t cau a trprt.aduc lire \ra qente afferrr.ara e 

in Cfc-'a Tif-: '*» ^ A*r^rTr.:r.a‘o Cl formi- doì'rcbhe essere cnrìipletn-] Le cnnclwiiovi cut cft’irajflpki niuti americani € al 


l'n polente primo plano del capolavoro di fjsrnstein 
a I.a linea Rcner.alr ». che il C ircolo » C.'harlic C'haplin • proiet¬ 
terà domattina alle 10..T0 al rrnema Rialto per I propri soci 


fari rtassìfirati zona di COm- ciò che renne aìtorn propo- 
jirrn-orin di bonifirn ma nn- sin v slnlr» poi realizzalo. 


in .seguito, quasi non rii pere di gran lunga pio 


lavori (ti irrigazione si ’^nun r, f, o„r, in reile <( lentifìca. 
re.se fertili va.str zone ,h- .t-I ,,r„„(,,ito della opporlu- 
tiche, dimostra comi’, ron ,y, .^fruttare le nrtfue per 


1'1 rrii/a ziime ailZKhe 


h.nniio Irò- p africane. Strano che ri «l 
loro valido preoccupi di altri coutinenti » 
*( lentifìca. non di una grande isola rhe 
la opporla- parte della Repubblica (- 
c nrtfue per tnlinna. Ed eccoci alle rea’i:. 
he per foi-U-ioni operate dalla Casse. 
mia elettri-* ' N dr. Curato he acni;»'m'o 


ff . 

ìL'a’j 



rappresentazioni a Roma 


MUSICA 


Musiche fioliicclic 


I rapid.in.ente u:i ;.eT?j(r.a//;o ;)o MoricoT-.j c» (‘(tf-px-rta e I 

I Irò.are. tar.to. (on pungente -«• ;r*.ece che Kar^sa» City, t't-v-ar. i 
tira, era stato co'.to ur» dato d, no ui.a Puona solta ;e «.«ìiirCf 
certo c<j<f-tur».o nrfttrar.o (.-.«n*.'; de;:’« americano? » l: re- 

Torte dj (lire: Mrcce-.-vj c s*.e:.'> ìja con ar -; 

f n ammeano a R'.ma, cne. per zti/ia rr.o-, t.-r.er.tato ;e vicende tr» to che 
li reg.a de; reg:»-* bte:. ». ri- Ferdlr.or,do. centrar.rl.'» in pieno .cu 
Conduce .*u;:r> M:hcr:r.o c ; a::.e- a:-rt lati, com.e rarj>ja del,'ono si .-vq.i 
rifar.o » in u:.a gmat.n-o.M di far resole drn o<*rt>itsar.o dasaj-.-i a ctiere 
-tr-c.ie x.cende. c;rronda'o da ur-« ‘etefona-s che crede giurg^ ò--. 
una ser.e di altri per-^onagg;, con da..'\m.ba.Mnftta am.erlcar.a. i'**-r. d: \jra. 

» qira;: :a satira de» mito de. hler.te tn. h d«tR;i a—is-i .»;at 5 :n:- r.» • 

« n.o Io di SI*.*, .s:atunitcr.-e » -s; ;fr_M a Ron.a l'am.erican-.'r.-.o ?■ 
tl.arz.i C prende n.azg.ore con le..a tele-,^s’or.e r.'istr^r.a ecc ^ ^ 

'L‘:<r./a A '<erto Sordt riempie di cor. ..-..r, 

.X.->-i.-.:a:;.o a.'.a vita i:, fa::.! timro ;/> ..c..erTr.o con :« .s-.>» ir Z „ \ 
g.»a di Terdinando Mor.conj, n- rfsrstihi’e inter-'-e-azione «z " 


IO. benigno, il Url sera a:i’Anii>a.«cl«t» di Po /or'c dj (»i:e: 
di questo in- ionia, di imme ad un pub:/.:co f-„ ammeano ‘a 
n’era invece formato dai.e personalità della ^ 
ido, il sole che artnsi.ca. culturale e po.xtl- .'ullo s- 

bassifondi di romana. -I e Mo.t'» un con- ^ 

■ati dal QUar- r'^rlo da (suncra I» cui pr'.zram x.cende, 

, __ma era i:.-era:iier.te dedicato a 


sporco, miserando, il sole che artnsi.ca. culturale e po.xti- 
illuminava i bassifondi di romana. »x .• Mo.t'» un con- 
Sciangai. separati dal quar- (su-jcra 1 » cui juozram 

ticrc delle superbe conces.io- „^ ,.erhi. 

n^ solo dalle acque nere del juima parte di do- 

Wang-pu, gremito di jx)\erc ^,.3 .voftumo dx l.udom.ir Ro 
giunche e di «sampang» che 7 yc£i e un souvenir de mostou 
si ammucchiano sotto i Dontì. di Wi(r.i.»nr(fc!. 7 -ono ''•.are CTih- 
in attesa del segnale di pas- tate cinque iirlcne <tx Morm» 
saggio, come veicoli ad un /ko. La seconda i»er-e dei con- 


c e i‘ftf.peda e f 
City, t't-v-ar. i 


SI n.sj.c-‘:. t 


».;» ,..n I una ser.e di altri per-onagg-con 

co:iii»o ./.....Il di autori t»o.bCChl. j, ,^,.- 3 ;; satxra de» mi:-» de. 
Nella prlrr.a pane di ojo. do-I , „.,3 .,3 ^i -.i-.» .s:atunitcr.-e * -s; 
po un .Voffurixo d, I.udonur Ro ^ r..az?.o:e (or. 

7 yc£l e un SOut^enir de Mosrou ^^‘Ter./a 

d! Wi( niiin-^fc!. sor.o s-.aTe can- x,!",..-. 
tate cinque liriche <tx Moniuv di^TeVdir.ando Mo.-.conx. n- 


i .<1 faiiipniiii 
ilei siioiiato 


1 t.ae o::gl:.e da. fa'- Rio d(-‘.e Amazzoni f'oafii! d» SO, moi 
d'ie.lo flr-aie di pra:;.- ’.uind.cx anni lavora intìereixKa pia. le 
z.: t ^eoTcrn . c..e -.'.en-e p»r cov.ruirai fortuna e Coltelli 
■ cafiio». iiCr i;c- ■:jer.e!->ere. Rsuau» che. ad un fìainrr 


semaforo. 

Nella vecchia città sono 
andata con Tsu Fa-ti, lavo¬ 
ratrice modello delle operaie 
tessili cinesi, operaia della 
Manifattura n. 1 di Sclangai, 
perchè volevo vedere la par- 


(xrto. a.-^ert**-! con tre arie trat- 
te da Oj-cre teatrali di Monliis- 
zJco, si r conc:xr*a con una Kru- 
avo- n. *: an S:af.(o-.x>'.ci e 

;a l.C(/(^cri(]a e Poi a* cu per xioll- 

no e :)i?.:.ofo-e di \Vicn.ar.T(ki I: 

tenore Ton-.:;'.a.s'. Frascati (C f. 
b**” v:o’.ini*T« Vittorio Fmanuele, «o 


R.xo di un povero porta.etiere ai ziungendo nuovo sa'e a que. a 
-uoi .--f./nl davanti a. la v..«;or.e di Fn giorno m pretura, txn 
Idfg.l irr-fern. ai .suoi c-crCizi d; ccAdiuvato. partKioiarmer.-e. da 


tip top c aFa .-ua fize^izione tì. 
.-aegiurigerf. KansaA Citv. .'.Xme- 


te sciagursta di Sciangai con comparrati al ju^notorte da Re 
qualcuno che vi avesse ahi- nato Jo*i hanno s,vtcnUTo cor 
tato, a cui fosse familiare bravura il p.-ozra.mn».i Ofer.en 
questa città nella città, fatta do app.a'U.'ii e c«:or'ei C'">r_'er_si 
di polvere gialla, queste ca- Vice 

panne di paglia, di fango, a- 
perle come presepi, queste ci WfcW A 

stradicciole rumorose, altra- . • 

versate talvolta dai bufali e Lll ainCl’lcaiH) 
da branchi d’oche, e con la _ Ilrnin 

gente che svolge sulla strada “ J\Olila 

(.mi 1 mostleri. dal barbiere 

all orologiaio, al ciabattino, jcm di quei fi;m. te non ;iii 
al sarto. gllore. X 1 em quello che nar 

Nessur.o, meglio di Tsu ic avventure di un i«g« 2 z( 

Fa.t'L Tvrteva farmi da cui- Ferdinando Monconi 

j .^ 11 ^ V sK ivr«i fi«netlco morbo del 

da; CFa ha abitato 15 anni i*»nierk:anlsmr>. Ferdinando Me. 


1-1 o .1 vvn.i.n... .XI ». j »,ayj e ce..e sparator.-e. tarr.i.ureg 
.:v.iu'-'‘ ^ra‘<atl «l t-Kiaia da Holirvtoocl e da.la radio 
if.orir» r-nanue-e, j P(,j per ferdlnando Monconi 
al jii^noiorte da Re i, ^^^, 3.(3 jorzato sotto 1 te 

hanno seV.enUTo cor. 1 3 , ^ ^,^^,^^,,3 ^contro 


i-.r.-y'er.te. ^J>ar■. ma |t|(X-r'o 


;a?i‘ ;t r.rr,J*fc./A r*rori/<# 

uno (.t'.'.pana t.-* :'>:»««! ‘vo; -a:: 
gr- r.».'a tz»rre '.h un carr.par.i.c » piu 
fir.t-'»' nc.- frf-ddere :\r. vi»a 

\ *S era Riur.»; ir. «e ” ' 

zrz.’o : -11.a perfida narchma. 
z_-,:.e d»' oft-tivo :r. <,':e?-tior4t. ‘T’’' 
.. .‘oiKcriar.drrM p-r {o'.i- ' * 

z.-.-' », fc.e i ir.glu.'-'ftn.'-r.te tc 

cu-a- . ra (iz. izo-z.r, d: furto 


u.'-z'ie Ma S. pioniere ha un o«- 
-a:terH(c,», :»-rr:h!.e re-o ar.cor 
piu a-,do 'da: fatio t'r.e irai Ir. 
vi»a K ‘t è zTrrupa'o d* d».r»ne 
?, (ivianC.ci .*t vede a.-r.vare Ir. 
ra-a <iuesto ar.ze.o c!! donna 


r;iu;:o CTali. da Vincenzo Ta;;arl- 


|e omic 


co. che 


; oncfrevole Antenore 


self mode mm. de; |Borgiar.i. tUx Marta Pta Fa.si.to 


c.*e c ragazza ci Fenlir.ar.doj «zze # 
e carnerlera in ca.‘a de: depu-a-o ' -a 
■Ti fAr:o Ce;;e Piane c da R-.crz iror.'.rz 
1 •V-'-unta . 


ir.g:u.‘-er..'-r.-.e tc •’an-.e. 1 ; cinico »I vio:en».o. f. 

g hr.’Xi^e’j T** rt* JxSl*r» ^ ■ «A Ift ^ 

fó-, ;a s ;7 faccia -V'C/'Da. F>a.sierra:o 
-..-a mancanza Cl .-cru '*» zii.-.andar.a a Ne-v Cn 

, ^ >ar-s. nrfTé'le er*» ’.erjUtM, qu*ncG 

■*■**'’ ‘*-'7 ’sna •rfcg».:*a natura'.e di prò 

ri i'C-.fo a -bzag.iare tu'.- -.orzroni 1 —.-ranl f.’ir.vaslorie di 


-o az.'.r.e 


. — v...azgio f.*frc.-.o .s-errr.:r.a»'> di fz.rml- . .- ... ' ' , -j 1 », t. t - - 

■.z.fA'er.'.e (c diver'.en*.^ »*,. ct‘Tuzg;-.riC: ) ;o tra<orrr.a superata nerrhe quelle ilo studiO'.o imlla sua ìuciaa^no Marshcl. la^ situazione e- 

r questo ‘ope.-c.'.ift'ore ,1 ,]a render'o p.u afTett*u'>“o r»e; Prospettive possano direuta - fir.ouoczrafia ••ono le stesse cuiira sfata capovolta. * Sei pros- 
l'i-re di diritti u-nani a riguardi de:.a sua .»'>o.»a rpolfà. E drivrebbe f...al- ■, pervenne il congres-o per laj«imi anni un milione di 

ac Canh-. ) fili attori 0 -*——It ca -c'-a ^^rite essere sunerata. scrive ,r i n a s c 1 t a del Ib.iO: »Pcr|Iiani emigreranno in queM.z 

^'.t e John Payne. e :^^i,;h; vengono Montalto. raffermazione, que.ste enns,dera:io,.i. eoltì isola trovandovi casa e .a- 

o sru'xa».!. sono ai-na -a-rm-a 1 » rrt--T-ra ^1011 SÌ POSSO reaftzzaTC vcrirp. si rafforza senipre più coro. Gli aviti americani so- 

x.i»atici. n.^r.'.te Dar» *' . J « 1_ 1 . T ^ una vastissima e disusa tr-'il con r ir ri mento che l'acqua no stati lo strumento di gue- 

u:t« emovcerr.er.te ca-.- P‘»o.a- ripazione in tutta Vi.snla'. ina insosprTrihiri» è= pertinente sto miracolo*. 

.xenda. r.cca di ir.je- ‘t.data tì-v.mua, rr.a allora, perche quelle o-!,’irr » bisr-oui dell'apncnlturo Di che natura sia stato il 

1 Tto:en».l co.pt di sce- ir- comperiso. i: pl.ontere l-*.* aco richieste con tanta ur-ìsnr,f,i c i.» ronf rapposto. la'mirncolo americano si pi.f^ 


con g'.i arr.erSCanl. urji ridicola I -si 
avventura con una pi:».r;cc .‘ta- , 1 

lurutcr.be e un infortunio cor. 
un j«egretarto d'as'.ba,‘Ciata. !» Una cJ 
suo ,**,rar.o linguaggio Italo-anie- dei flirr. 
ricaro, ;a periettA conoscenza perniata 


j r.oiare c-e questo ‘ope.-c.-.ia-ore | 

I .a g r«i 11 de li o i f c j V* ^ ^rr--h-‘^ ^ I 

|,® „ 'chiai.a Mac Canhv ) f,.i att-.nl 

di C^asanova L,;zar,e-.h beo-.-, e Jo.'.n Payne. 

Una dlvertent© pressa in giro >’*'• q-tan.to s.u'vca.i. eono a:»rA 
dei flirr. di cappa e fipaCK. im -‘-tanz* •:rr.,»ailcn n.-er.'.te Dan 
perniata «u un Iraves».intento Durje© r-*u:t« efRcacerr.ente car- 
operato da Giacomo Casanova. ***''^ vXenda^ ricca di inge- 
per liberanl dal creditori. su».a tiuna e di jto.enti co.pt di «<e- 
penona cl un timido garzone f.a. è piatta...ente narrata da 


idol n.m Stalag I7, Asso netta ma- operato da Giacom.o Ca'anova. 
In!(-a e Ha ora ntn g'.i va;gono p^ liberanl dal creditori. su».a 


*i l\Ulli(t jchc continue disgrazie, finche persona di un tim.ldo garzone 

Ricordate Un giorno in grif- pec 'ass-utigerc hra:m»ente 1’.^- del .^uo *ano. Due:it. beffe e 
tura? Tra g'.l sìzetchcs pivi nu- merlca. eccolo :r»erpl(r«ral su', amori nella Venezia del dogi, 
«fili di quel film, te non i: iiil- Co;o,s.'fo. deciso a gettarsi giù che hanno in Bob Hope uno epi- 
gllore. VI era quello che nar- -e non atri l. passaporto. Olun- ritoso protagonista. .Accanto a 
rata le avventure di un ragazzo ge un .segretario deirambasciato- comico. Joan Fontatne ha i'ar- 
romano. Terdinancio Monconi, re americano. Quale migliore guzia di urui Mirandolina goldo- 
coUo dal frenetico morbo del- propaganda per i; suo paese? Ma niana. In una panicina del fl.m, 
l’americanismo. Ferdlnaivdo Me- quando nell’ero© li segretario che c de: '52. c'e Primo Car¬ 


si: un Iravestlm.entol 


'1 »ia rrr.der:o p.u aff'*tt*U'>“o ne; 
riguardi de:.a sua .‘pd.‘a 

Dopo un* dmmmat.ca :otta 
^ formiche vengono fatte an- 
r.**7are meduinte ìa rottura degli 
argini d» vm fiume: ;a pianta¬ 
gione e andata dLstmita, ma 
*.n com.periso. tl pl.ontere 'rJi sco 


A..an D-'an 


perto 1 im.portanza dei’, art.ore genza non vengono eseguite'*'• npressita della integrale ado-* eapire 
:n.'-o:r..-:.a ce n c per tutti I gu Certo, alVorigine di cosi delit-hione di imjnanti termoelet-fOnni. 


l'Il ria liiunc a 


-tl. tut»o sta arcor.t«ntar«i; 


fiio.va trascuratezza 


nutf.e dire infatti che la v!cen jcon(/Ì!t 07 ie semicolon'nte 


la ; f Tiri rr t. 

•n la immeritg 


',oni del'.'agncnUuroì Di che natura sia stato il 
VI rn-atrapposto, la' miracolo americano si puf5 
della integrale ado-•capire meglio, a distùi.za tli 
imjnanli termoelet- , onni. In questi drammatici 
rnrhone Sulcis dato [oiorni I carabinieri e te 
•sg quantità che si 1 guardie rarrerarie continuano 

* _t w **_»r_s J_* 


ir.rrociAr*^. 


jri* r.r..A «ua pà.rt^ ir.tirr«lata.. *|ciii piace Visola; frin cou n rfi«r'^<K*onp tii questo essere I «oH iffilinni del 

' jpiutto-to grosso.anament© deìl-j ricerca appena più apjiro-j romba.xtihifp .. i-'infineafe che emicrano m 


I -'infineafe che emicrano in 


qui a Su Hua-lì. questa viuz- jniconl. grazie anche airinterpre- Irlconofce 11 giovanotto che Io nera, 
za 'dove le porte delle case * lazlor.e ai .A.i»erio sordi. dUcnr.e'ha ir,ea‘o nel gira:, jicr Uerdl- 


ii»Asio fi’-r- uno r» eia—o coxi r» «wz.«»»»»..v:»»(c uè»»- ricerca appena fua -, ififi'ih.'.kiihc *. ....x -.-.x » 

« ps'co'og co » e un* a.tro .s-»ei- hcata. tnentre '.'abilità di Byron fondita .«i scopre che alia I d e n t i r h e considerazioni. ^ordegno, sovente tratfeyti 
taco'a^. SI narra, infatti la *ato Ha.s'iin H rivela in talune scene realizzazione di quelle opere ! vennero fatte, nei convegni iy*ff P’i©i2ioTie nella • diro pia- 
Ina di una giovane e tepa ve- di un certo effetto spettacolare, fle quali trasformerebbero Iclnrr Vindustrinlizzazione efelua residenza*. 
do.» (f.:rar.Of Pavicer) che ‘iiO- Vice ron'/i:ioai economirhz e *o-Vfo;: rio c.’.x RfrCABDO LONGONL 


AIDO LONGONL 
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«L’UNITA»» 


Una Befana felice 

kOitìa 

Una Befana felice 

al bimbi del popolo . 

VI.JÌ. JEWFJLaJLCR. 

ai bimbi del popolo 


IL GAS DEL U «ROMANA» UCCIDE INES ORABILMENTE . 

Uno settimana: cinaue morti 


Cinque morti in una settima^ 
va, per avvelenamento di gas, 
rappresentano un totale scon¬ 
certante. L’ultimo episodio del¬ 
la * morte silenziosa * risale a 
sole ventiquatt’orc, nè vale dire 
che si tratta di suicidio per pta-l 
care la profonda emoìionc po¬ 
polare, La verità è che oggi 
Troppo facile morire con il gas 
.'■’cchè anche cìd vuol togliersi 
la fila rinuncia ni barbiturici 
o alla pistola, e silenziosnincn- 
U'. gira la fe.talc chiavetta: ì 
iKirbituriei spesso non sono un 
T'elt’uo efficace, la mano che 
.“'triuge la pistola può tremare 
c potrà deviare la fatale pal¬ 
lottola; il gas è implacabile, 

< lii, volontariamente o no. uie- 
ve aggredito dal fluido tremen¬ 
do di//icilmenfe potrò essere 
jrnffTì a salvamento. Ce lo dice 
anche la eronaca scarna del sui- 
I idio di ieri: la domestica se- 
theenne ha aspirato per un at- 
iimo il /lindo poi si è abbondo* 
7Mia a iena, mentre il gas con- 
Diìunva ad uscire uccidendola 
t ’iesnrabilmente. 

C’è già in questa rapida mor¬ 
ie un elemento grave di piudi- 
S! 0 . Perchè chi à rappiunto dal 
(ia% difficilmente potrà soprav¬ 
vivere:' K la risposta aggrava il 
{liiidizio che investe direttamen¬ 
te I padroni delle aziende di 
produzione e di distribuzione, 
la llomonn Gas nel caso di Ro¬ 
ma: giacile il gas che viene ero- 
fi'ito a Roma contiene un'alta 
j>i rcriitiiiitc di ossido di carbo¬ 
nio (oltre il 20 per 100), ha 
71 n basso potere calorifico (mil¬ 
le calorie circa in meno della 
fiiiista norma), c sia l’una che 
l'altra deficienza accrescono no- 
levolmcntc U potere letale del 
jliiido. 

Ida non è su questa constata- 
fionc clic oggi vopliamo indù- 
pia re anche se essa spiega cru¬ 
damente ì'allucinante frequen¬ 
ta delle * morti silenziose», *i- 
7nilc, vcH’inimaginazione popo¬ 
lare, a una vera c propria epi¬ 
demia. 

Questo fenomeno, ignoto, si- 
fio ad oggi, alle cronache, ha 
cremo, tra l'altro, una preoccu¬ 
pante psicosi: quanti di poi 
piiurdauo, tornando a sera in 
casa, la macchina del gas con 
tirchio allarmato come di fronte 
(III un misterioso c incontroUa- 
litlc ordigno di morte? Quanti 
di di nudarsene a 

letto, aprono i balconi c prefe¬ 
riscono l’abbraccio del freddo 
nll'cvcntualc aggressione del 
gas? Moltissimi, pc siamo cer¬ 
ti. K anche in questa coustata- 
tionc ritroviamo nuovo motivo 
ili denuncia contro la Romana 
Gas. E’ piusto che la tranquilli- 
tò di centinaia di migliaia di 
famiglie debba dipendere dal¬ 
lo smanioso arrembaggio ai 
profitti di un pugno di mono¬ 
polisti? Perchè di questo si 
tratta, c ce lo ha detto, sia 
pure tra i denti, anche il sinda¬ 
co Rebecchini, quando ha am¬ 
messo che si potrebbe ridurre 
il jiolcrc letale del gas tuo che 
per farlo bisognerebbe rassc- 
f/itarci a un aumento del costo 
di produzione. Pertanto — fa¬ 
ceva amabilmente capire il sin¬ 
daco — pii utenti dovrebbero 
.sottostare a un aumento del ca¬ 
tione. A’icnfc, quindi, pericolo 
di morte, ma solo pericoli per 
la borsa: giacché, se sacrifici ci 
sono da fare per rendere il gas 
meno pericoloso, dovranno es¬ 
sere pi» utenti ad affrontarli. 
ì't sembrerebbe bello chiedere 
un sacrificio ai padroni della 
Romana Gas? 

Ed è a questo punto che sor¬ 
ge spontanea la domanda: ma 
non sembra ormai giunto il 
♦nomcnto di revocare lo concc.s- 
sione del servizio del gas alla 
Romana? Woi crediamo non so¬ 
lo che sia giunto questo mo- 
snento ma che la gente di Ro¬ 
ma, d'ogni ceto c d’opni con- 
7-inrione, reclami che cessi la 
scandalosa convenzione con 
una Società che non ha sentito 
nemmeno il bisogno di farci co¬ 
noscere il suo parere su questa 
impressionante sequenza di 
sciagure. E badate: a Milano, 
dove c'è un Consiglio comunale 
che non differisce granché, nel 
suo schieramento politico, da 
quello di Roma, la Edison, che 
r Vazùenda di Milano cd è un 
monopolio più forte dclTPal- 
sas, cui la Romana fa capo, è 
stata messa con le spalle al 
muro dalla stampa, dall'indi- 
pnazionc popolare (anche a flfi- 
lano si battono primati in fat¬ 
to di .-morti silenziose-) e dal 
Consiglio comunale: è stata co¬ 
stretta a rinunciare alla con¬ 
venzione, a ripristinare Timpic- 
po delle squadre di controllo, 
pelle more della scadenza del¬ 
la concessione, (in un solo 
giorno, in una sola via, sono 
siate scoperte dieci fughe di 
gas dalle tubature degli scan¬ 
tinati), è stata rtnriata a giu¬ 
dizio. nella persona del diret¬ 
tore del servizio distribuzione, 
per omicidio colposo. 

. A Roma nulla di tutto questo 
è accaduto, è avvenuto, anzi, 
che il questore (a proposito è 
ancora il dottor Musco a diri¬ 
gere la questura di Roma?) ha 
denunciato i dirigenti sindacali 

E? questo, forse, uno dei sov¬ 
vertimenti più clamorosi del 
buon senso ed è forse a questo 
sovvertimento della realtà e del 
buon senso che deve farsi risa¬ 
lire Vimperturbabile silenzio 
dei dirigenti della Romana Gas, 
mentre si continua a » morire 
di gaz-. 

Non basta aver nominato, con 
tanta fatica, una commissione 
con il compito di indagare. Si 
faccia l’indagine e si scoprirà 
certamente, quale vecchiume 
incrina, agevolando le fughe, 
ia grande rete di distribuzione,- 
si cominci, però, con il revocare 
il mandato alla Romana Gas: 
questo reclama giustamente la 
cittadinanza. 

G. I. 



Hanno avuto luoxo ieri a Ponte Mìlvlo 1 funerali della si- 
jinora Marcella Hr.ancaleonl c del suo fìxllolello Giuseppe, 
di Ire mesi, uccisi dal Ras in via Carlo Mcssadcglia 88- Nella 
foto; il marito della donna segue il mesto corleo 

^ 


Trulle per oltre 150 miliiii 
cout uslate a un ceroerE iaute 

K' stato accusato in tribunale di avere emes¬ 
so assegni a vuoto per 260 milioni di lire 

Un distinto signore, di bel-llmerito, direttore della gloìel- 


raspctto con I suoi capelli gri¬ 
gi ^ ondulati, cd elegante no¬ 
nostante le .spiegazzature che 
sciupavano il suo obito azzur¬ 
ro cupo, è comparso Ieri mat¬ 
tina, tra l carabinieri, in Tri¬ 
bunale. La .s’uo presenza sul 
banco degli irnputotl, però, ha 
co.isato di .suscitare meraviglia 
tra il solito pubblico di appas¬ 
sionati presento in aula, quan¬ 
do si è appreso che egli dove¬ 
va ri^ipondi're di uno serie di 
truffe e di bancarotta fraudo¬ 
lenta. 

L’imputato è il 4tenne Fran¬ 
cesco Rc.spino, nativo di Fossa- 
no. in provincia di Cuneo, od 
autoie <li una serie di truffe, 
compiute o Torino. Fossono, 
Cnvallcrlcone, Bra Son Mouro 
Torinese e Cuneo tra il moggio 
e il luglio del 1047 c di nitro 
truffe compiute nella nostra 
cittò tra il 1019 c il lOM. 

Lo \itlline dei niggiri dello 
elegante impo.store sono i si¬ 
gnori Luigi Strcrl, Mario Ag¬ 
gradi. Angelo Sartori, don Alei;- 
sandro Bcrno«'''n, Giuseppe L>c- 
ro, Morio Milono, Ferdinando 
Pas.sarini. Ferdinando Fraschl- 
ni, Edoardo Coquillard e certa 
signora Rovello, che furono 
truffati per somme varie com- 
ploisivamonte ammontanti a 
120 milioni; il signor Otello 


\N UNA FATTORIA DELT/AZIENDA DI MACCARESE 


Dn presunto compliee di Deyana 
arr estato ieri dai carabin ieri 

Violento pugiinto ira dieci enrabinieri c riirrcsinio —.Una 
giouaue donna incinta ferita nel cnv.'ìo detto .scontro 


leria FUrst di via Biasolatl truf¬ 
fato per la somma di quattro 
milioni 500,000 lire; o i signori 
Valente Tripollma, Oreste For¬ 
ti, Ferlcrlco Malaguti ed Emilio 
Spissu, che perdettero por le 
malefatte del Resplno 45 mi¬ 
lioni. 

Inoltre, il truffatore ò respon¬ 
sabile deH’cmlsslonc di osscgni 
a vuoto per un totale di 266 mi¬ 
lioni 

La cosa più singolare di que- 
.sto processo, tuttavia, non è Li 
ingenuità d<'lla quale le vittime 
hanno dato provo; ma H fatto 
che la quasi totalità del truf¬ 
fati non SI è costituita Parte 
civile. Uno solo di essi lo ha 
fatto e precisamente il signor 
linerìto, rappresentato in giu¬ 
dizio daH’ovv. Nino Tripodi. 

Il Re.stino, che è difeso dal- 
l'nvv. Ferruccio Liuzzi. è stato 
Intcrrogoto all’inizio doU’udicn- 
zn clic non ò stata particolar¬ 
mente interessante. Il presiden¬ 
te del Trlbunolc, infatti, l’ha 
qua.st totalmente occupata nel¬ 
la lettura degli otti del proces¬ 
so, procedendo poi all’interro¬ 
gatorio di olcuni testimoni. Il 
processo è sfato .successivamen¬ 
te rinviato al 8 febbraio p.v. 

Zia e nipoiina 
investite da una lambretta 

Alle ora 16.46 tfl Ieri la .signora 
Maria Kspoaito di anni 43 c la 
nipoUna Lutea Lucchini ili 1 
anno, abitanti in \!a Umberto 
Blancamano 1. mentre otlratcr- 
satano \ln Carlo Felice sono 
stote Invc.stlto da una a Lam¬ 
bretta » targata Roma 118113 
guidata dal ventitreenne Rurnii- 
Trinca di Marino. La Esiio.sl- 
to è stata giudicata «ll’ospfdalc 
guaribile in 20 giorni mentre la 
bimba è stata ricoverata In osser¬ 
vazione, 


Alle 20,30 di ieri dieci cara¬ 
binieri al comando del briga¬ 
diere comandante la stazione 
dei carabinieri di Maccarcsc, 
dopo aver ricevuto una segna¬ 
lazione, hanno fatto irruzione 
in una fattoria dell’azienda 
agricola, affidata al sig. Cam- 
parl. nella quolo hanno proce¬ 
duto all’arresto di un certo Pie¬ 
ro Giovanni Bottista Pochetti 
di 31 oiuil, nativo di Locrate 
(Eb'c.scia) c abitante al nume¬ 
ro 15 della Farnpsiana, ed Al¬ 
lumiere. 

Secondo quanto ò alalo comu¬ 
nicato dai carabinieri, il Po¬ 
chetti che era stato colpito de 
mandato di cattura del pretore 
di Roma e del Procuratore del¬ 
la Repubblica, sarebbe stato ac¬ 
cusato di complicità con il pa¬ 
store sardo Luigi Deyana, nel¬ 
lo ormai famosa rapina della 
miniera della BPD. 

L’arresto del Pochetti, che 


si trovava insieme con la sua 
donna, Anna Maria Marchi di 
33 anni, è stato preceduto da 
una violenta zuffa. Alla rtchlc* 
.sfa dei carabinieri, di porgere 
i polsi alle manette, il Pochetti, 
infatti, ovrobbe risposto in nvo- 
do brusco. Ne è nato un violen¬ 
to pugilato nel quale è stota 
coinvolta anche la Marchi, che 
si trovova al nono mese di gra- 
vidonzo. 

Il Pochetti ha riportalo una 
ferita al cuoio capelluto, giudi¬ 
cata guaribile in 4 giorni di 
cura. La Marchi, colpita vio¬ 
lentemente da un colpo del cal¬ 
cio del moschetto del brigadie¬ 
re e da un pugno di un appun¬ 
tato è stata trasportata all’ospc- 
dalc di San Camillo, dove i sa¬ 
nitari rhonno ricoverata in cor¬ 
sia, dato il suo stato fisiologico. 
La Marchi ha riportato anche 
essa ferite guaribili in <5 giorni. 


Anche i carabinieri Leopoldo 
Verrengia c Mario Ri.sta hanno 
riportato ferite di lieve entità. 


UNA RIS OLUZIONE DELL’E SECUTIVO 

La C. d. 1. contro il riarmo tedesco 
e i rec enti proffodimentimacc artisti 

Chiesta la revoca rtella concessione alla « Romana 6as » 


Una ragazza sedicenne 
si uccide con il gas 

Ln. Udmcsilcft sedicenne Ele¬ 
nio vimiud M e tolta lu vita con 
11 gmv nella malllnata di ieri, 
neirnppartnmcuto occupato dalla 
fimitgtla Cnrolcl. presso Io quale 
prestava servizio, in via Toura- 
ala n. 

Secondo quanto ò risultato 
dallo Indagini, la poveretta. In 
preda ad una crisi wonforto. 
sembra che abbia portato alla 
t'occa 11 tulio del fornello e. do¬ 
po aver a.splrnto a lungo 11 mor¬ 
tole fluido sla caduta per terra 
tramortito, trovando successiva¬ 
mente la morte. 

I.iv scoperta del cadavere ò 
stata fotta verso Io 13 dalla so¬ 
rella della suicida, Irene, anche 
e.s.su abitante nel palazzo c dal 
portiere dello stabile. 


La Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro ha 
votato tre importanti risoluzio¬ 
ni che riguardano i gravi prov¬ 
vedimenti discriminatori on- 
nunciati dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. la minaccia alla pace 
rappresentata dagli accordi di 
Londra o di Parigi, c Io denun¬ 
cia della Questura contro i diri¬ 
genti sindacali della Romana 
Gas. Per quanto riguarda i 
provTcdimcntl amministrativi, 
la C.E. ha energicamente de¬ 
nunciato in essi il proposito di 
annullare le libertà democrati¬ 
che c i diritti costituzionali, In- 
. vitando tutte le categorie a di- 
jbattere, in ogni luogo di lavoro, 
il carattere anticostituzionale 
dei provvedimenti stessi e a 
sviluppare una tenace azione 
sindacale con il fine di impe¬ 
dire il raggiungimento degli 
obiettivi che il governo ai ri¬ 
propone di raggiungere. 

Infine, la risoluzione le ap¬ 
pello ai parlamentari del Lazio 
affinchè si rendano parte diri¬ 
gente nell'ozione parlamentare 
in difesa dei diritti di tutti 1 
cittadini. 

Circa eli accordi di Londra 
e di Parigi, la C.E. ha denuncia¬ 
to i gravi pericoli di guerra 
che la loro ratifica rappresente¬ 
rebbe dando vita al riarmo del¬ 
la Germanie. -A questo propo¬ 
sito i lavoratori sono stati in¬ 
vitati e far sentire ai Parla¬ 
mento la loro voce di pace e 
la loro adesione alle proposte 
di rinvio ratifica degli 

accordi. 

Con energia è stato denuncia¬ 
to il comportamento della Que¬ 
stura di Roma, che ho chioma¬ 
to in causa i dirigenti sindaco- 
li della Romana Gosl con il 
proposito di interferire nel R- 
bero esercizio del diritto di 
sciopero da parte dei lavoratori 
e di far ricadere sui sindacati 
le responsabilità che derivano 
esclusivamente dalla attività 
speculativa dei monopolL 

La C.E. ha chiesto, quindi, 
che il Comune di Roma revo¬ 
chi la concessione del servizio 
della Romana, responsabile di 
Inosservanza della convenzione 
stessa. 


in fine seduta !a C.E. ha in¬ 
viato il .suo piauso aU'azìonc 
svolta dai pubblici dipendenti 
per il soddi.sfaciinento delie 
proprie rivendicazioni. 


Sarà mantenuta 
l'unità della « Maccarese » 

La mobilitazione popolare in 
difesa della « Maccare?^ » è Ma¬ 
ta coronala dal .successo. L’.\- 
genzla d Europa ha infa;ti co¬ 
municato che Io. eommUsslone 
per re.some del problemi della 
azienda agricola ha convenuto 
sulla necessliA di conservare :a 
unità aziendale den'tinpresa 
stessa e sull opportunità di tra¬ 
sformarla j>er g;l esperimenti 
della tecnica « delia scienza 
agraria, per la produzione di 
sementi sCiezionate. per la crea¬ 
zione e diffusione di nuoie va¬ 
rietà di piante erbacee ed orbo- 
ree. per le selezioni zootecniche, 
nonché per la creazione di un 
centro atto are formazione del¬ 
la manodopera specializzata e 
perfezionata. 


Lo scoprimento 
del busto a Trilussa 

.\j;e 16.30 di martedì prossimo 
21 corrente, alla presenza delle 
autorità, sarà scoperto il busto 
a Trtluasa. opera dello scultore 
Lorenzo Ferri, eretto nel piaz¬ 
zale omonimo presso Ponte Si¬ 
sto a cura del Comune di Roma 
la cittadinanza è invitata ad 
Intervenire alla cerimonia che st 
compie itei giorno del IV annt- 
veiaarlo della morte del Poeta 


Domani sarà effet, 
tuata una diffusione 
straordinaria in occa¬ 
sione del Convegno 
provinciale del PCI. 
I compagni prenoti¬ 
no tempestivamente le 
copie. 


IN UNA APPUUDITA ESPOSIZIONE PROGRAMMATICA AL CONSIGLIO PROVINCIAU 


Perna annnncia 
Il bilancio sarà 


che anche per il 1955 
presentato in pareggio 


Realizzazioni concrete in ogni settore clcll’Ammìnistrazione - La rete stradale passata in due 
anni da 1082 a 1255 km. - 11 41 ®/o delle spese per Passistenza - Il programma per le scuole 


Por oltre <1ue oro il compa¬ 
gno Porno ha svolto Ieri l’atte- 
■sa relazione programmatica 
della Giunta seguito con atten¬ 
zione vivl.vsima In ogni momen¬ 
to dall’intero Consiglio. Il dl- 
vtorso di Berna, nel conferma¬ 
re ancora una volta l'indirizzo^ 
programmatico della Giunta 
democratica, può con.siderar.si 
non .^olo un bilancio delle rea¬ 
lizzazioni ottenute in virtù di 
una politica amministrativa 
che è risultata alla luce del fat¬ 
ti sana c concreta, ma un qua¬ 
dro di orientamento per il la¬ 
voro pro.ssinio e futuro della 
Amministrazione, in particola¬ 
re per ciò che riguarda il set¬ 
tore della pubblica i.struziono. 

PERNA ha dedicato la prima 
parie del .suo intervento a que- 
•stioni di intcre.sse generale c 
di ordinamento amministrativo 
degli enti locali, in .specie le 
Province e le Regioni minac¬ 
ciate ancora una volta (que¬ 
sto è il risultato sostanziale 
del travaglio legislativo del 
19.'i4) da velleità abolizionisti¬ 
che che qualche anno la sem¬ 
bravano per sempre superate e 
sconfitto. 

Entrando nel vivo del suo 
discorso. Perna ha notato come 
la situazione finanziaria dcl- 


BAmministrazione provinciale 
pos.sa considerarsi soddisfacen¬ 
te, avendo raggiunto un equilì¬ 
brio che .si esprime nel pareg¬ 
gio dei due bilanci presentati 
e di quello prossimo che, ugual¬ 
mente, figurerà in pareggio, 
con le sue entrate ed uscite 
effettive di 5 miliardi. 

Quindi, il presidente del Con¬ 
siglio provinciale è passato ad 
esaminare nel dettaglio l’atti¬ 
vità amministrativa per i di¬ 
versi settori ed istituti. In tut¬ 
to il loro concreto significato 
sono apparse subito le realizza¬ 
zione nel campo delle opere 
stradali. Dopo aver ascritto 
anche a merito della Deputa¬ 
zione provinciale l’acquisizione 
c la realizzazione di una rete 
di strade che si traducevano 
nel 1952 in 1082 chilometri com¬ 
plessivi, Perna ha sottolineato 
come in poco più di due anni 
di amministrazione, la Giunta 
democratica abbia ormai pro¬ 
vincializzato o partecipi a con¬ 
sorzi stradali per complessivi 
1255 chilometri con un aumento 
notevole rispetto a due anni fa. 
Oggi, inoltre, la manutenzione 
della complessa c vasta rete 
stradale della Provincia, che 
sarà ulteriormente potenziata 
e migliorata, permetterà di 


IN PHEfABAZI ONE UEIU CDNFEBEN ZA NAZIONAIE 

Oggi il convello prouinciale 
della Federazione eoniiisti 


Azione parlamentare 
in favore dei sordomuti 

Questa mattina M è 
a palazzo Montecitorio il Grup¬ 
po Parlamentare misto degli A- 
mici dell’Ente Nazionale Sordo¬ 
muti. presieduto dall'on. Riva. 
Hanno (lurtccipato al lasorl an¬ 
che i Dirigenti dell’Ente. 

Uopo un’ampia telazlonc svol¬ 
ta dal Presidente sul lavoro com¬ 
piuto dal Gruppo e sulla situa¬ 
zione del sordomuti Italiani, eo- 
no stati esaminati 1 criteri più 
Idonei per la soluzione del più 
importanti problemi che assil¬ 
lano questa categoria di 50 mi¬ 
la cittadini, 1 quali dealiterano 
essere messi in grado <ll poter 
guadagnarsi onestamente 11 i>ane. 

Alla discussione hanno preso 
parte gli onorevoli Bubblo. Mar¬ 
tinelli. TcrraclnL Walter ed altri 
ed ella line è stata concordata 
eirunanlmità l’azione da svol¬ 
gere In favore dell’Ente Nazio¬ 
nale Sordomuti ncirimmcdtato 
futuro. 


Oggi alle ore 17 hanno ini¬ 
zio. noi locali della sezione 
Salario (via Sobino 43-a). i 



lavori del convegno provin¬ 
ciale indetto in preparazione 
della Conferenza nazionale 
del Partito. Il convegno pro¬ 
seguirà anche nella giornata 
di domani e a conclusione di 
esso verranno eletti i delegali 
della Federazione romana al¬ 
la Conferenza nazionale, li 
rapporto introduttivo sarà te¬ 
nuto dal compagno Otello 
Nannuzzi, segretario della 
federazione. 

AI convegno parteciperan¬ 
no ì membri del comitato fe¬ 
derale e 1 segretari delle se¬ 
zioni ’ di Boma c provincia. 
Sono invitati i compagni at¬ 
tivisti della Federazione. 





H compagno Nannuz;! sarà il 
relatore al convegno di oggi 


Festa del tesseramento 
della sezione Vescovio 

Oggi alle ore 18.30 nel locali 
iella sezione Vescovlo avrà luo¬ 
go una festa per la c:ampagna di 
tesseramento e reclutamento al 
Partilo. 


Sei denunce per il furto 
a piazza Vittorio 220 


.\ concIiBlone delle Indagini 
sul furto avvcnuu> nella notte 
tra 1 4 e tl 6 scorso nel negozio 
del commcrclontc Fernando Sen¬ 
nino In Piazza Vittorio 220, la 
Squadra mobile della Questura 
di Roma ha denunciato all’au¬ 
torità giudiziaria Umberto Mon¬ 
tani di anni 38. Flavio Mundula 
di anni 42. Darlo Grondoni <it 
anni 60. Felice Vannicellt di an¬ 
ni 4‘2. in quanto responsabili del 
furto e FranceMY» Mastroposqua 
(11 anni 34 e Raffaele Boccia di 
■inni 34 per ricettazione. Del 
Umberto Montani. Flavio Mun- 
dula e Francesco Mastroposqua 
sono Mail già arrestati mentre 
gli altri tre sono lisuttatl Irre- 
uerlblll. 

Come Pi ricorderà nella notte 
tra 11 5 c li 6 isr.otl ladri par¬ 
tendo dalla galleria del mobili 
Grllil praticavano un buco nel 
patimento del negozio di tes¬ 
suti di Fernando Sorrentino e 
asportatar.o n erce per Uiì valore 
che oltrepas-a 1 .sei milioni. I! 
modo t-oine era stata condotta 
l'operazione dimostrava che gli 
autori erano specializzati In fur¬ 
ti con 11 sistema del buco perm¬ 
eili 13 Poh.-ia diresse le siw in¬ 
dagini ■ncli'ambientc del pregiu¬ 
dicati. 


Le indagini sui deiillo D’Ailino 
circoscritte ormai n 3 persone 


L^omicìclio non sarebbe slato premeditato — II « colpo » a Poggio 
a Molano — Chi è il misterioso M. ricercato dai carabinieri ? 


Lo indagini della Squadra] 
Mobile sul delitto D’Attino, 
dopo le rivelazioni contraddit¬ 
torie del giovane Orlando UbaL 
di, ritenuto rossasslno delBauti- 
sta di piazza, sarebbero ormai 
ristrette a tre persone, sulle 
quali graverebbe il sospetto di 
aver partecipato al crimine. 

La polizia avrebbe ricostrui¬ 
to le fasi della tragedia, senza 
tener conto delle rivelazioni 
dell’Ubeldi. ma piuttosto rifa¬ 
cendosi alle indagini compiuto 
quando il delitto venne consu¬ 
mato. Secondo la Mobile, infat- 
tL l’UbaldL insieme con uno o 
più compiici, avrebbe noleggia¬ 
to il taxi essenzialmente per 
raggiungere Poggio Molano, 
dove intendeva svaligiare Tuf- 
flcio postale. Il D’Attino, *1 
quale sarebbe stato detto di 
raggiungere la corriera di Rie- 
i, avrebbe ritenuto di poter 
eitserc di ritorno entro un’ora c 
non avrebbe quindi «wertito j 
femiliarL Ad un certo punto. 


Un nomo slrilolalo dal treno 
airal leiia dei «Dne P oni! > 

Il convoglio era cHretfo a Rignano 


però, tanto l’Ubaldi, quanto i] 
complici, bruscamente avrebbe¬ 
ro messo al corrente delle loro 
vere intenzioni il povero auti¬ 
sta, il quale avrebbe recisamen¬ 
te rifiutato di partecipare al 
« colpo L’Ubaldi, che regge¬ 
va in mano una pistola, avreb¬ 
be premuto inavvertitamente il 
grilletto. I complici, spaventati 
per la piega pre.Sa dagli cvTe- 
nimenti avTcbbero allora lascia¬ 
to il giovane a sbrigarsela da 
solo con il cadavere del tas¬ 
sista. 

Si tratta di una ricostruzione 
che non pecca di logicità, ma 
che, pur tuttavia, presenta an¬ 
cora molte lacune. La Mobile 
intende fornire un quadro com¬ 
pleto della vicenda proprio at¬ 
traverso l’arresto dei complici, 
dei quali, però, sì hanno ancora 
scarse tracce. Si tratta a quan¬ 
to pare, di tre persone: il pri¬ 
mo sarebbe un individuo fer¬ 
mato dalla stessa Mobile c ri¬ 
lascialo inspiegabilmente. Il se¬ 
condo sarebbe stato segnalato 
fin dal primo momento, ma non 
„ fermato ». Il terzo sarebbe un 
certo M, che già altre volte 
avrebbe partecipato a «colpi» 
nella provincia di Rieti. Que¬ 
sto M. sarebbe stato oggetto di 
particolari ricerche condotte 
dai carabinieri del capitano 
Saponaro. 


Una grave sciagura è avvenu¬ 
ta ieri alle 18.05 lungo la fer¬ 
rovia Roma Nord, eiraltezza 
della località Due Ponti. Un 
anziano manovale è stato strito¬ 
lato da un convoglio ferrovia¬ 
rio. Il treno, proveniente da 
Ro.ma e diretto a Rignano, pro¬ 
cedeva ad andatura elevata 
quando il macchinista ha scorto 
improvvisamente una figura di 
uo.mo in mezzo ai binarL Ogni 
tentativo di evitare rmvesti- 
mento è stato reso impossibile 
sia dalla velocità del convoglio 
che dal brew spezio intercor¬ 
rente fra il treno e l'uomo al 
momento dcll’ai’vistamento. 

L'identiiìcaz.onc dcirìnvesti- 
to è state resa difficile dalle 


orribili condizioni in cui ^ stato 
trovato il cadavere. Comunque 
si è potuto stabilire che sì trat¬ 
ta del manovale Agostino Di 
Ottavio di 56 annL abitante in 
via della Vaschetta. 


Un falegname perde tre dita 
sotto una a nastro 

Il signor Luigi Bonamontt <U 
25 anni, abitante in via Suirl 4. 
mentre alle ore 9 di Ieri em 
intento al suo lavoro nella fale¬ 
gnameria sita al numero 37h 
(11 viale Tot di Quinto, ha avu¬ 
to tre dita della mano destim 
CDmp'.etamente asportate da una 
sega a nastro. AR'ospedale di S. 
Spirito à stato giudicato guari¬ 
bile In 13 glomL 


Culla 

Nastro bianco In casa di Ste 
Ilo e Sonia Migliorini. Vispo e 
In ectima salute, come la giova¬ 
ne puerpera, è r.ato Fabio. M 
genuoTi felici e at neonato, augu¬ 
ri vivissimi e congratutazioni. 


PICCOLA 
CRQUACA 

IL QIORNO 

— OggL sabato It dicembre (352 
13). S. Graziano, n sole sorge al¬ 
le 8 e tramonta alle 18.39. 

— BoIlfttlBo demegraBeo. Nili; 
maschi 31. femmine %). Merli: 
maschi 35. femnqne 14. Matri¬ 
moni trascrilH 33. 

— BoUetUno meteorologico. Tcm. 
peratura di Ieri: minima 8.4. 


massima 14.2. Si prevede tempo 
buono. 

VISIBILE E ASOOLTABILE 

^ RADIO - Secondo programma: 
Ore 18 Terza pagina; ore 17 Bai 
late con noi: ore 2D,30 Ciak; ore 
21 « Rlgoletto > di G. Verdi. 
Terzo programma: ore 19JO La 
novellistica del ’4(X); ore 30.15 
Concerto di ogni sera; ore 21.30 
Concerto sinfonico diretto da H. 
Von - TV: ore 21.05 «1-a 

Boheme » di G. Puccini. 

— TEATRI: « La lettera di mam¬ 
mà » alle Arti; « Uomo e ga¬ 
lantuomo > aU’Eliseo; L’Opera dei 
burattini di Maria SignorcIIt: cUn 
curioso accidente > al Ridotto 
Eliseo. 

— CINEMA: «La grande notte 
di Casanova > all’Ariston. Caoitol: 

11 grande caldo > alI’Astoria. 
Cine Star. Cola dt R'enzo, Gol¬ 
den. Indunn. Quirinale. Rex. 
Trieste: < L’ultimo apache » al 
Bernini: < Fronte del porto > ai 
Capranichetta; «Ivannoe* al Co¬ 
lonna. Quiriti; «Un americano a 
Roma > al Corso; « Il seduttore » 
al Cristallo. Orfeo; «Questi fan¬ 
tasmi > al Plaza; « Carosello na¬ 
poletano > al Salone Margherita. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Oggi alle 
18.30. Fon. prof. Rivera deii'Unl- 
versità e direttore dellTstltuto ed 
Orto Botanico, chiuderà 11 pri¬ 
mo periodo del X30CVII anno di¬ 
dattico. parlando sui tema: «Mon- 
do fisico € mondo vivo: Infiuen-J 
ze cd Interferenze >. TutU pos¬ 
sono intervenire. 

CORSI E LEZIONI 


— Assoc. lUIla-Bnlgaria (v. Sa-i 

landra 6). Sono aperte le iscri-i 
noni al corso di lingua bulgara | 
tenuto dal prof. Salvini dell'Uni- 
niversità di Roma, li corsa, che 
è gratuito, avrà inizio il 7 gen-( 
naio. Informazioni dalie 16.30 al-i 
le 19.30. Telef. 42.934. I 

^ Un corso di taglio e cucito 
per signora ha organizzato l'Enal. 
.Alle lezioni, che si terranno nel¬ 
le ore pomeridiane, possono par¬ 
teciparvi tutte le enaliste senza 
alcun limite di età. Per iscrizio¬ 
ni ed ulteriori informazioni ri¬ 
volgersi In via Piemonte 68. te¬ 
lefono 460 695. dalie ore 9,30 al¬ 
le 13 e dalle 17.30 alle 19. 

MUSICA IN PIAZZA 

— La Banda dei ATgOI Urbaiù. 
diretta dal maestro Piraszlni. 
suonerà oggi, domani e giovedì 
prossimo in piazza Navona. dalie 
17 alle 19. 


iscrivere in bilancio la sommai 
di 120 milioni in meno, conse¬ 
guendo con ciò un risparmio 
notevole, che non andrà a dan¬ 
no delle opere stradali, ma 
che è unicamente il frutto del¬ 
le migliorate condizioni di ma¬ 
nutenzione. 

In questo campo, la Giunta 
ha operato seguendo le tracce 
di quello che fu definito il 
piano Ferrari, dal nome del 
tecnico della Provincia recen¬ 
temente scomparso. La (iiunta 
continuerà a .seguire queU'in- 
dirìzzo, anche se, in conseguen¬ 
za della politica stradale na¬ 
zionale, che investirà anche zo¬ 
ne di nostra competenza, il 
piano dovrà necessariamente 
subire qualche modifica per 
oÙL-Kiiare le realizzazioni della 
Provincia a quelle che concer¬ 
nono le opere stradali clello 
Stato. 

Per il settore deU’a.ssistenza, 
un dato fornito da Perna è 
servito a far crollare di colpo 
ogni tentativo di polemica ab¬ 
bozzato dalla stampa governa¬ 
tiva su suggerimento di qual¬ 
che impulsivo e poco informa, 
to consigliere democristiano. 
Le spese per l’assistenza della 
Provincia di Roma, infatti, rag¬ 
giungono la percentuale del 41 
per cento delle uscite di bilan¬ 
cio, di molto superiore alla 
media nazionale, che tocca ap¬ 
pena il 32 per cento, così come 
è risultato dal recente conve¬ 
gno sull’infanzia illegittima. E 
ciò — ha aggiunto Perna — 
non è dovuto a manie di gran¬ 
dezza, ma alla modernità delle 
attrezzature di cui sono dotati 
gli istituti della Provincia, ai 
criteri nuovi che guidano tutta 
la politica assistenziale della 
Amministrazione. Per fare un 
e.sempio, i criteri terapeutici e 
l’organizzazione dell’ospedale 
psichiatrico sono serviti da mo¬ 
dello per un progetto di rifor¬ 
ma nazionale dei manicomi, 
che è tuttora allo studio. L’isti¬ 
tuto provinciale per l’assisten 
za aU’infanzia, che ha visto au. 
mentare gli assistiti di 1352 
unità dal ’52 al ’55, è divenuto 
e diverrà sempte più, non un 
centro di smistamento di bam¬ 
bini, ma un luogo nel quale 
vengono attuate forme nuove 
di assistenza agli illegittimi, 
nuovi indirizzi pedagogici e di 
cura della salute fisica dei 
bambini. 

Nel campo della pubblica 
istruzione, l’ultimo dei settori 
di attività che ha formato og> 
getto di dettagliata relazione, 
li compagno Perna ha dimo- 
strato come la Giunta abbia 
sempre operato non a caso, 
ma secondo un piano organico 
di miglioramento e sviluppo 
delle attrezzature scolastiche. 
Dopo aver svolto alcuni inte¬ 
ressanti rilievi ai criteri an¬ 
gusti e alle funzioni limitate 
che nel campo deiristnizìone 
tecnica e scientifica vengoho 
attribuiti alle Province dall’at- 
tuale sistema legislativo, Perna 
ha tracciato in rapida sintesi 
le realizzazioni raggiunte e i 
propositi per l’imraediato futu¬ 
ro: la sistemazione ex-novo deL 
la succursale del liceo Righi, 
la sistemazione dell’istituto tec¬ 
nico di Tivoli, l’ampliamento 
prossimo dell’istituto tecnico 
di Velletri, le deliberazioni del 
Consiglio per i nuovi istituti 
tecnici di Velletri e Palestrina 
per i quali la Giunta ha dovuto 
rinnovare la domanda di 
apertura, il progetto per la co. 
struzione deli’istituto tecnico 
di Civitavecchia, la cui pratica 
è ormai passata al Genio Ci¬ 
vile, l'apertura deU’istituto per 
la tecnica elettronica e la te¬ 
levisione, la cui sede definitiva 
sarà tuttavia stabilita a Monte 
Mario; il previsto ampliamen¬ 
to delPistituto industriale Ber¬ 
nini al Foro Italico; rulteriore 
miglioramento dell'istituto tec¬ 
nico di via Capo d’Africa; l’ac¬ 
quisto dell'area per l’istituto 
di orologeria e per la mecca¬ 
nica fine al Valco S. Paolo; 
la già programmata istituzione 
deU’istituto industriale a Col- 
leferro, che non è mai esistito* 
Per ciò che concerne più par¬ 
ticolarmente U programma fu¬ 
turo. Perna ha notato come il 
deficit di aule scolastiche supe¬ 
ri e Roma il 40 per cento e 
come da ciò bisogna partire 


prima di tutto por attuare mi¬ 
sure di emergenza e in secondo 
luogo per realizzare un più va¬ 
sto piano di soluzione al quale 
tutto il Consiglio deve concor¬ 
rere per ottenere con la sua au¬ 
torità reppltcazionc di provvo- 
dimentl legislativi già esistenti. 

inoltre, la Giunta si propone, 
con criteri di decentramento, 
tU costruire un istituto tecnico 
al Cessati Spiriti, uno e via Ni¬ 
cola Fabrizi e uno al Nomenta- 
no, con l’assunzione di 450 mi¬ 
lioni di mutui, oltre ad un 
Istituto previsto suU’aorca del¬ 
la Cavallerizza. 

Por i licei scientifici, dopo 
aver notato la sproporziono di 
essi con i classici (rapporto di 2 
a 12), la Giunta si propone di 
costruirne altri due possibil¬ 
mente euH’arca di piazza del 
Popolo, attualnvento occupata 
dal carabinieri, cd uh altro nel¬ 
la zona di S. Giovanni. 

Pro\^cdlmcntl sono in pro¬ 
gramma anche per gli istituti di 
diverso carattere. 

Dopo aver così dettagliata¬ 
mente esposto i propositi pro¬ 
grammatici, Perna ha concluso 
ribadendo che l’Intervento del¬ 
la Provincia non ai limiterà ai 
ristretti compiti d’istituto, ma 
al problemi di ordine generale, 
che investono tutta la popola¬ 
zione della provlncio, per gli 
interessi della quale la Giunta 
continuerà ad operare concor¬ 
demente e collegialmente. 

Dopo che si sono spenti gli 
applausi calorosi che hanno ac¬ 
colto la relazione di Perna, il 
missino Aureli ha chiesto la di¬ 
stribuzione ai consiglieri del te¬ 
sto della dichiarazione e il rin¬ 
vio della discussione ad altra 
seduta. La proposta è stata ac¬ 
colta. Quindi, il Consiglio ha 
esaminato ed approvato alcune 
deliberazioni urgenti. 


CONVOCAZIOM 


Partito 

Talli li iiiiaai ehi sigli titial dai 
liirai Bea haaaa rtliiala lUmpa puiiaa 
La gteraata la Ftiiruioat. 

Sindacali 

rLVSIOS’VTI: Siiieai riiiall; oggi 
allo ore 16. di tutu i {«>£$.•>• 

aiti « Teochl aeaza praii«a« so!!» adì 
lortlt. 

Setiait Tillitri: tAefable* daauai at¬ 
te ere 10. 

Setleat Tdnltli: Isb»]|, atte ere 16. 
aviMihtea gwerite. 

udì 

tl raapaauhili dei etneli che s<vn hia- 
Bo tBcorx rItMata i bteecbetti d^tla ant- 
Irrscràl'oe per II Nalite promJaae ttiB 
la Disenna nrgeau. 


Radio e T V 

rBOGRimU HAZnMAlC — 7. 8. 

13. H. 20.30. 23.15! Gìanull rida 

— 11.30: ilaete» «iafooiei — 12,15: 
Vetrai dette caaioai — 13.15; Al* 
boia amicate - Negli iaterrani co* 
mmxxtì cosmecoixli — 1I.15-J1.30: 
Cb! è di «ccoaT - Orcmactie ctaoBa- 
tagrxKcbe — 16.25: Prewoal del 
tropo per 1 pescalarì — 17,15: Il 
waaatore di lljota — 10.15; Scseta 
e rntlara — 19: Eetmiaii del Lotto 
> liaeica da bitta — 19.15: rrodatti 
c p*od(»Wari Italtaat — 20: Orcàeslra 
Fregna - Negli taterralli cnataa'cati 
caesBierctall — 31: la qotdrtgHa - 
V-ogg.o tn ItiV.a — 21.90; Orcieitra 
Cergati — 32: Tee anni di knoiarta- 
liti — 22.45: Gdiaaada Ras e la eoa 
•rebntra — 23.15; Unatea da batta 

— 24; CltlaK eatbiSe. 

SEOOSOO nOGRAlOU — 9.39: 
Fpeltacota del Bitttaa — 10.30-11: 
Nastra raca gaotiltaat — 13: Ordir* 
etra IhHdad — 13.30: (ìiA»aJe ri¬ 
di* • La Tor« di CUiadla Villa — 14: 
il coatagnree • Ordtealra Acgeloii - 
Nrgtt Jatenatll ramaa'.citi eooserrliU 

— 11.30; Scbe.*sl e r.bilte • Atbaa 
dt Med-grotta — 15: (ìlaraate radia - 
BelteUiaa rnetrera'egtra > Il nastra 
Paese — 15.30: Oràeetra Sartaa — 
16: Terza pagtaa — 17; Ballate eoa 
Sol — 18: Gtoraale raJ.a - Orchritra 
Fer*afl — 19: CCasee uatea — 19.30; 
Vita Serrai e la eaa a-cirsitra * 
Negli ietrrciilt raaMnIraU trxnaer- 
rii’d — 20: Radi«se.-a — 20.39; U 
gaid.-lglia • Ataiaìltà ctnesaatagri^be 

— 2!; Rigatetfe. 

TEI20 noGlAlOU — 19; Il rt- 

Siaiarrata leaitaao ael yeazegte-rna — 
19.15; Glweppe Resati — t9,39: la 
s«eUà(tV* dd (huHnnm'o — 20: 
L'iad.catara «ceaeaatee — 20.15; Cns- 
rerta di egst sera — 21: U Gl»»»’* 
dd Terza — 21.20: . E2 e'-gle d» 
era» — 21 ..79: Coarrefo dalasire. 

TOOT/S/OItt — 17.30: La TV dd 
ngizzi — 20.45: Telegtotsate e sa- 
Kztirla apartTre — 21.65: La Bebesr 

— 22.55: Sette fetal di T7. 




RUGALI! 

AVETE VISITATO LE 
NUOVE VETRINE DELLA 

csXliliLlo.'sTo 

^TAaglOM»: 

vi è csptsfB OM véagR éH: 

BOBSE IN FOCA, COCCODRILLO, RETTILE. 
\TTELLO MODELLI NUOVISSIMI; CARTELLE. 
PORTAFOGLI, GUANTI. SCATOLE COSIPLETE 
DA REGALO. SERVIZI DA BARBA. MANICURE. 
L-AVORO B SCRITTOIO; OMBRELLI. PANTO¬ 
FOLE E TANTI OGGETTI DA REGALO PER 
GR.ANDI E PICCINI 


Prezà BCTdORElrfe C B»Bt«Ì CTt l 

Nel Vostr» tetcreaoe TisiUtceil Vi emvlacerete che 
ogni acqaUlo è ni aBort! 

PIAZZA DO CINQUECENTO 42-41 (tratto ^ 
r* Via Cavour Via Monili) • ROMA 


GJILI. 


STRENNE da VAGNOZZI « Campo Marzio • 


FAITiSIE - UlPABABl - POICELLUIE 
BOSOmUL - tllSTALU DI BOEIU 


SCHITI SPECmi PEI LE FKLE 
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« L’UNITA» t 


gIjJ a wExiMEi^Ti sPonTiJ^i \m spettacoli 


lA DODICESIMA BIOMIATA PEL CAMPIOHA TO DI CALCIO 

Allo fnisto le inseguitrici 
e il Milon sto o guardare... 

di ElVniiO PAi.OC€l 


CON UN GRAVE ORD INE PEL GIORNO SULU TASSA CAPE STRO SULL’IPPICA 

mette il groverno 

di fronte alle sue respoiiisabi lità 

Bilancio in disavanzo • Bibadiia la chiusura degli ippodromi il 1. gennaio se non sarà abrogata la tassa sulle scommesse 


CONCERTI Piccoli! Cirtonl animati a 

^ documentarlo 

Hetberf-Alberf 

al Teatro Argentina j Mn con U. Ba^er'^* ^ 

Domani, allo oro 17,30, all’Ar- Delle Vittorie; Un tram che al 
Kcirllna 11 concerto dell'Accademia Cliinma desiderio con M. Brando 
di S, Cecilia larA diretto da llor> Del Vascello: Il medico del pazzi 
beri Albert con l'csecnilono di: con Totò 

Mozart, « Sintonia In do maNg. », Diana: La storia di Glcn Miller 
e della « MIssa per Santa Cecilia » con J. Stewart 

per soli, coro e orchestra di - 

H-iydn. SoHsil di canto; soprano 
Jnl.-uuia Mancini, mezzo soprano \M 
Luls.i nlb.ìccbl, tenore Hcrbeit ni 
Ilandt e basso Lorenzo Caetonl; ~w/ 
coro diretto da Donaventiira Sonr- WÀ 
in.i 11 concerto s:it.\ replicalo 
tuoil .ibhoii.imcnto , 1 ® 

TEATRI ^ 

« La torza del destino » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle ore 21 , replica della 
« Fui za del destino» vii tì Verdi, 
dltella*dal inaeslio Cabncle Siin- 
tini (lappr. n Hi Interpreti prlo- 
ctpali: Fienaia Tobnldl, Olullelt.i 
Slinlonato, Hobcito 'Inrrlnl, Aldo fa 
1*10111 e Giulio Neri M.ieslri> del I ® 
coro Giuseppe Coiicfi Itegla <11 ,, , . . , j , 

A. Vassallo. Scene di f. l’.irra- J'V' 

i.deinelss: Staziono 'Icrmlnl con 

_ . — — j, Jcincs 

AUTISTICO Ol'KIlAIA (Via del- l.ileii: Icrra lontana con J. Sle- 
rUmlllA): Domani ore 1<: Il uaii 

nemico» tre atti di Giannini I.spezia; stella dcUTndia con C. 
AKTI: Ore 21: C.la I*. IJc Hlin- Wtldc 
po «La lettera di inammA » di t'u<.lidv; linmtnento apertura 
1*. De Filippo Kiirojia- u clelilto perfetto con 

ATKNEO: Iniminenlo rlaDcrlum 11. .Milland 

FI.ISKO; Ore 21: C la E. De Knelslnr ; 'icrra lontana con J. 
Filippo « Uomo c ROlantuonio * .sic’.» art 

di l'xlunrdu. I arnese. i tio ladri con Totò 

GULDUvM: Ore 21,15: C.la di- »ari>; L inferno di Yuma con V. 
rclLi da F. Castellani «Tre ros- Mavo 

So dispari» di Amici. Ilamma: L'ammutinamento del 

OI'SIIA DEI IIUKATTINI (Vicolo Carne con II. Dogard 
Due Mnccllti: Ore itl.M: Lo fa- Flanimeiu. ’I ho netress con S. 
volo «la: cose mernvlgUoso r 'Irai'’. J. Stmmons, T. Wrlght 

Gianni e Rita» c 11 balletto (Ore l'f.'tO l'i.lS 22 ) 

«Walzer di Cliopin » prenota- Fogll.zno: I fratelli o;nza paura 
rioni 084 31«. con II. 'laslot 

PAl-A'/'/.O SISTINA; Riposo Folgore: Slamo ricchi o poveri 
PIRANDELLO (Largo dt Ponte con . H. Remy 
llmherlo); Imminente C la ala. Fontana: La sete del potere con 
bile diretta da G. Tumiatl con W. Ilolden 

♦ Cosi è se vi pare » di Pirati- Garbalclia: Terra lontana con 
dello. Regia di L. Chiavurelll J- Stewart 
QUATTRO LONTANE: Ore 21.15: Galleria: Le amanti di Monsicur 
C la W.indn Oslrl»; « Festival » Rlpols con G. l’hlllne 
RIDOTTO ELISEO; Ore 21: Citi Giovano Trastevere: Il 13 non rU 
C. naseggio; < Un etirinso acci- sponde con R. Conto 
dente» di C. Goldoni Oliilln Cesare: Il medico del paz, 

ROSSINI: Ore 21,1.5: C.la stabile zi con Totò 
diretta da C. Dui.uiiu « Ana Golden: Il grande caldo con C. 
slratcgln » di K Cacllerl. Ford 

SATIRI; Ore 21.15: C la Klablle Hollywood: Freccia Insansulnata 
del Giallo diretta da G. GIrola eon C. licston 
« Tre topi grigi » di Agata Clirl. Imperlale: Il prigioniero della 
Stic miniera con G. Cooper (Inizio 

TEATRO DI VIA VITTORIA B (al oro 10,30 ant.) 

Corsoi; Ore 21.30; « Aspct- Impero: Hundn con J. Waync 
l:mdo GndoI » due nlll di .s. Indiino- Il grande caldo con C. 
rieekett con; V. Caprioli. C. Ford 

KrmeMI. M. Morelli. A Pu rfe- Ionio: Il maggiore Brady con J. 
derlel. prenotazioni tei. i>84 ir,n Chandlcr 
VALLE: Imminente « Ixirenz.nc- Iris: Il paese del campanelli con 
ciò » rii A De Mussrt. Siietta- Lorcn 

colo Frrcpl. Ralla: Li» baia del tuono con J. 

CINEMA-VARIETA’ I.a FeiiiLc: Il grande caldo con 

Alhambra: Le nevi del Cbtllman. , .S*'.^**'^**i- ■ ■ .n < 

giare» eon G. Peek e rivista Sparvieri di fuoco con 

Allieri: Canzone nmiassionala ton . ,,, 

N Pl/zi e rislsia LUX. Oli ammutinati di SIng Slng 

Amhra-lovInMll: Un pizzico di magnltlca preda con 

fniiin rnn D Tv'ave e rivista . ^D)nroc (Cinemascope) 

Esneró; Nerone e Mcs?-*tina con ‘ 


Caduto, tra Rn clamore 
festoso di evviva, dall'olitn- 
ro della imbattibìMlà il 
« diavolo » è atteso alla pro¬ 
va d'appello: che farà? La 
attesa è viva, tiiorbosn, 
ouasi come Quella che «i 
crea attorno alle corde di 
un ring quando un pugile 
di classe cade al tappeto 
colpito da un «knock dawii» 
tmprouuivso: si sfa II in si- 
ìeu2io e nel lento scandire 
dei secondi regolamentari 
.si scruta la faccia dell’atle¬ 
ta, si corca la Iimpidez:a 
dei suoi occhi nciransia di 
individuare riflessi c rea¬ 
zioni. 

Il Milan à andato «knock 
daivii n con In Roma, ma 
.sollevatosi subi/o in piedi 
.si d .scrolinfo di dosso la 
polvere dell'Olimpico con 
il 0-0 sul « West Ham », un 
ti-O clic hn sfrappnfo parole 
di clopio ni uccelli uincsfrl 
il'Inghilterra. Il « dtauolo » 


bc scommesso un soldo nel 
giorni di vioilin sulle uif- 
forie contro l’Iiifcr n Ma¬ 
rassi » c confro In Pro Pa¬ 
tria a Busto? 

Judubbianicnte i rosso- 
blu hanno fatto dei sensì¬ 
bili progressi, specialmen¬ 
te nel quintetto di punta, 
che con il rientro di Cara- 
pellcsc c con rinncslo di 
Mike ha rincquisinfo ninno 
n mano ordine c forza pe¬ 
netrativa; in ogni caso non 
crediamo che i ragazzi di 
« capitan Carappa » riesca¬ 
no a far boffino iiicno all¬ 
eile n Torino. La Juventus, 
infatti, nella attuale po.si- 
zionc di seconda in clnssf- 
fica, ha trovato il pungolo, 
la spinta inorale per la ri¬ 
presa. La vittoria di San 
Siro, uifforio polemica per 
più ragioni, parla chiaro n 
questo proposito. 

A Fircnrc due « caccìa- 
(rici » si .sbraneranno tra 


pareggio, che darebbe iiuo- 
pa Iena nl/a fuga del Mi¬ 
lan. Invece proprio il pa¬ 
reggio. data in solidità del¬ 
le retroguardia gigliata e la 
incompletezza del quintetto 
di punta romanista, .sembra 
il risultato più probabile. 

L’altra inscf/uilrice di 
quota quattordici, il Bolo¬ 
gna, sarà di scena a Val- 
niniira contro i « muletti » 
di Feraglio; il compito non 
si presenta facile per i ro.s- 
soblu poiché la Triestina, 
reduce dalla gravo.sa .scon¬ 
fitta di Torino (.'-I), bru¬ 
cia dal desiderio di rinbili- 
tarsi per hon ìierdvre la 
buona vosìziniic di classi¬ 
fica attuale. Un puiiticiiw, 
comunque, può venirvi fuo¬ 
ri per il Bologna. 

In trasferta .sarà anche 
l’intrr. la grande malata 
del torneo, che si è messa 
in treno per il lungo viag¬ 
gio nel sud. viaggio che ha 



Il Consiglio Direttivo dcl- 
rUNlHL bt u riunito tcrl mat- 
tlnu ni fino di prender® la cs:»- 
■no. per l® con-seguentl dcterml- 
:mzu»n(. la *ltuuzJono tecnico 
economica dciristliuti» In rai»- 
porto al fini Istituzionali, con 
jwnlco.aro riferimento alle con¬ 
seguenze, per 11 hcttoro neii'ii>- 
plta, deirappUcazlon® del ao- 
vraprezzo hullo Pcoin«nea.se di 
cuV alia recento leggo 1043. 

in primo luogo. Il Con.slgiio 
ha prOho allo fra Tauro che: 

Tappllcazlono dol sovroprczzo 
■ha prodotto una flcssion® del 
movitnento dolio scommesse pari, 
in media al 40';ó con punto, ip 
taluni Ippmlroml. cho raggiun¬ 
gono Il 70 per cento; 

Tlstltuto. Il qnnlo da cinque 
inni a qnc.stft jairto ha chlu-v» 
1 bilanci Ili pareggio ed era in 
previ.sto pareggio, sino' a tutto 
li mese di seitomhr®. anello per 
Teaorclzlo 10.54, al Irosa ora, Im- 
pros vlsamcnto, di franto ad una 
grato altUHzlono deficitaria. Alla 
fino doi presento e.seiclzio in- 
(altt. 11 disavanza .varò di 200 
milioni del quali: 

— l»er Tappllcazlono doiTad- 
dlzlonalo del 20 per cento bul 
diritti erariali leggo n. 617; ri¬ 
ferita al quadrimestre sctiombr®- 
dlccmbro; 00 000 000 ; 

— per la flessione del movi¬ 
mento caufAta dalTappilcazlone 
del .sovruprczzo per U mese di 
dlce«nbro o per I corrispettivi 
oneri contrattuali derivanti dat¬ 


ila domincla dello convenzioni di 
loizi; 170.000; 

TU NI RE. la quale per 11 pa-s- 
sato ha soinpro seguilo la cor¬ 
rotta prafai di formulare o tia- 
smcitoro ni MlnUtoro deiTAgrl- 
coUura l blloncl preventivi l'niro 
11 ine.so di iioveinbi'O, si trova. 
In una Miuazlono di nientorietfi 
0 di piecnrlotò cho. nella speciale 
congiuntura, noti corrscnte la 
dctormlnazlono di Indici econo¬ 
mici attondlblll circa lo future 
entrato; cosicchò non ò In con¬ 
diziono di poter formulai® il Ll- 
iunclo preventivo per TcscrcUio 
futuro 

— che, comunque. tlo\en<lo.sl 
riportare n nuova nel pronsitno 
esercizio. Il dl.sa.vanzo ueil'escr- 
elzlo 10.54 pari a 260 miltonl o 
dovendosi, peraltro, prevedere 
una fUxAiono del 50 |)er conto 
del movimento e, conseguente- 
mento, del 60 per cento dei pro¬ 
vento netto ebo TUNIRK destina 
a proinl, una quadratura del bi¬ 
lancio dol futuro esercizio s<». 
rebbo unlenincnlo ottenibno ri- 
ducendo del 00 por conto l j>re 
mi stessi o cloA destinando olle 
provvldenzo deiToUevamcnio an¬ 
ziché tre miliardi, cifra cioguta 
nel ’64. 1 200 000.000. 

IL In conseguenza di quanto 
sopra. Il Coimlgllo slc.wo, confer¬ 
mando lo Conclusioni cui era 
glò addivenuto neq® riunioni 
precedenti, lo quali erano state 
già rappresentate alle AutorltA 
Ocnirail. ha ritenuto cho Tattua- 
le sltuazlono del settore dciTlppl- 


ca abbia carnltor® rii particolare 
gravitò, aopmUutto in ordine 
al seguenti osi>cttl: 

a) i)Op effetto della insost® 
nibllltò economica dello legge 
1012 . Il provvedimento del so- 
vmpvezzD., Il qviaic. secondo 1 ! 
presupposto dolio art. .3 della 
leggo stessa, doveva essere unl- 
ciinienio a carico dello scommci- 
illoro si é innloito. Invece, In 
nn onero deu UNlRK pari, per 
(pianto sopì a é dolio, al 00 pei 
cento del suol proventi netti, 
cosicché upiMvro evidenio che. 
secondo li pi odio economico In 
allo. TUNIUH ilov rebbo pcrdciv 
11 (50 per cento del provento 
netto stesso, cho normalmente 
dctillna a premi, per le esigenze 
dei Soccor-sf) Invernalo, desti¬ 
nando soltanto 11 rimanente 40 
per cento alla sua ragiono l.sll- 
luzlonaic; 

b) dalla ildtizJone del 00 per 
conto degli linpoitl d<*stlnatl 
unnuuimcntc allo provvuleivze 
deiTailovamento itoli polrcbbo. 
ovviamenle, non scaturirò la li¬ 
ne degli idievamentI, la rovina 
degli impianti n in dlRi.i».>-apa- 
zlone del lavoiidorl (circa 50 
mila) che oggi prestano la loro 
attlvitiV in i|uesto settcrc. 

111. pertanto II C'on-slgllo. riaf¬ 
fermati 1 jvrlnelpl tempceilvo- 
«'••uto g(A esprc-v.! nello piecc- 
dcntl riunioni, secondo 1 (piali; 

a) so la leggo 104'2. per (pian¬ 
to si ntttcno alla specifica dlzlo- 
no dello mi. .3. appaio, alla sue- 


VIRTUALMENTE C ONCLUSA U PREPARAZIONE D ELLE « ROMANE » 

Pandolfiiii n. 9 giallorosso 

nelP incontro con la Fiorén tino 

Fra i bianconzzurri probabile ritorno in prima .scpiadra di 
Piiccinelli - Fonianesi al comando del cpiinielio di puntii 


I/lnter nel suo vlacglo verso Catania. Nella foto: Massa (a si nistra) e (ilacomassi (a destra) 

fotografati durante una sosta del (reno a Roma 


però non è ancora contento 
ché vuote una riabilitazione 
piena e convincente in 
campionato. 

Domani si vedrà la rea¬ 
zione del Milau. Sua av¬ 
versaria sarà l’Udinese, una 
.squadra solida che. come 
tutte le provinciali, ben co¬ 
nosce l’arte di arroccarsi in 
difesa e di s/ruffore il col¬ 
po d’incontro, il contropie¬ 
de rapido e insidioso. Co¬ 
munque con un Milan « av¬ 
velenato n non si può dare 
ai ragazzi di Bigogno nem¬ 
meno il conforto morale dei 
due classici soldi di speran¬ 
za; i bianconeri partono 
battuti, se sapranno rove¬ 
sciare il pronostico sarà 
meglio per tutti. 

Oltre alfa prova d’appel¬ 
lo Tossoncra la. dodicesima 
giornata del^ massimo tor¬ 
neo non può offrire altro 
che il tema di sempre e cioè 
In « caccia al Milan », una 
caccia alla quale la bella 
impresa della Roma sembra 
over ridato tono e vigore. 
E vediamo gli aspetti di 
questo affannoso rincor¬ 
rere che, Milan alla fine¬ 
stra, mette alla frusta tutte 
le inseguitrici. 

La Juventus, che dopo il 
crollo tecnico e morale dei 
campioni d’Italia dell’Inter, 
appare la squadra più ro¬ 
busta e Più esperta del lotto 
delle inseguitrici avrà un 
turno cosalinoo facile, ma 
non troppo- Bonìperti e 
compagni dovranno ospita¬ 
re quel Genoa che da un 
po' di tempo a questa parte 
sta guadagnandosi una fa¬ 
ma di « ammazzapronosti- 
ci »: per esempio chi avreb- 


loro a tutto vantaggio del 
Milan: ospiti dei viola di 
Bernardini saranno t gial¬ 
lorossi di «mister» Corner. 
L’incontro, senza dubbio il 
più iuferessonfc dello pior¬ 
nato per intuibili motivi di 
equilibrio, di agonismo, di 
tecnica e di polemica, op¬ 
porrà due squadre lanciale 
c ambedue reduci do prc- 
stazionl positive: clamorosa 
quella della Roma sul Mi¬ 
lan. non meno eclatante il 
pareggio della Fiorentina 
qI « Vernerò » per il gioco 
e la « sfortuna ». 

La Roma attualmente è 
in gran forma e con il mo¬ 
rale alle stelle per Io vit¬ 
toria di sette giorni fa; a 
suo r.favore giocano però 
due motivi abbastanza seri. 
Il primo è costituito dall'as- 
scnza di Galli fsQUolificnfo 
dalla Lega per le sue intem¬ 
peranze anti-Maldini) c il 
secondo dalla tradizioncella 
sfavorevole che avversa i 
giallorossi da prima delta 
guerra: dal 1938, infatti, da 
quando cioè l’allenatore o- 
dierno dei viola indossava 
ancora la casacca gialloros¬ 
sa la Roma non vince al 
a Comunale » di Firenze. 

Anche la Fiorentina, do¬ 
po il discusso periodo ini¬ 
ziale. sembra tornata sulld 
nio del bel gioco, sulla fio 
cioè percorsa con tanto suc¬ 
cesso nella passata .stagio¬ 
ne; peccato che anch’essa 
domani forse dovrà fare n 
meno del suo centroattacco 
titolare Virgili. Con auestn 
due belle squadre arduo è 
il pronostìeare: sia i viola 
che i giallorossi puntano 
alla vittoria, paventando il 


due tappe di fuoco: il «Ci¬ 
bali» e il «Vomero ». Do¬ 
mani è in programma l'in¬ 
contro con il Catania, una 
« matricola » che ha un ot¬ 
timo gioco a metà campo 
c una difesa che sì fa ri¬ 
spettare: difficilmente, dun¬ 
que, i neroazzurri riusci¬ 
ranno a rompere ai « Ciba¬ 
li » quello lunpo serie sen¬ 
za vittorie che si è iniziata 
dopo la tanta discussa vit¬ 
toria sulla Samp (19 otto¬ 
bre). Eppure dopo tanto 
buio uno squarcio di sole 
deve pure venire per i ra¬ 
gazzi di Foni: c la Sicilia 
non è la terra del sole? 

Se ricco è il programma 
di testa non delude quello 
del centro-coda; sulle quat¬ 
tro partite in questione 
spicca quella che si svolge¬ 
rà aU'Olimpìcn tra pii d-' 
zurri di Rat/nor e gli az¬ 
zurri di Monzeglio. Tra La¬ 
zio e Napoli In rivalità è 
vecchia c conta motivi po¬ 
lemici da derbif intcrregio- 
iioli; questa volta ad acce¬ 
der ancor di più l'incontro 
c'è la drammatica situazio¬ 
ne di classifica della Lazio. 
situazione che impone una 
vittoria ad noni costo per 
non veder sfumare le resi¬ 
due speranze rii salvezza. 
fi Napoli però non ha mai 
per.vo in trasferta... 

Combattuti .vi prevedono 
gli incontri di Bergamo 
(Atalania-Novara), di Ge¬ 
nova (Sampdorìa-Spal) e 
di Busto Arsizio (Pro Pa- 
trìa-Torinn): comunque A- 
tnlanta. Sampdoria e Pro 
Pofrin, che hanno dalla loro 
il fattore campo, partono 
con i favori del pronostico. 


Roma e Lazio hanno virtual¬ 
mente conclusa la preparazione 
in vista degli Incontri con la 
Fiorentina c il Napoli. 1 gtal- 
lorossl tornati in città di buon 
ora daU'ercmo di Frascati si 
son recati allo Stadio Torino, 
ove mister Carver ha fatto loro 
eseguire atletica, giri di campo 
e palleggi. 

Al termine della seduta, in 
via ufficiosa, si è appreso che 
il tecnico inglese ha deciso di 
far giocare centravanti (in so¬ 
stituzione dello Equalidcato 
Galli) Pandolfini per non por¬ 
tare troppe varianti alla forma¬ 
zione vittoriosa sul Milan. 

Perciò a Firenze la Roma 
allineerà quasi sicuramente lo 
achieramento seguente: Moro, 
Stucchi, Cardarelli, Eltani; Bor- 
toletto. Giuliano; Ghiggia, Ca- 
vazzutl, Pandolflnl, Venturi, e 
Nyers. Probabilmente, nel cor¬ 
so dell’incontro, Pandolfini si 
alternerà con Ghiggia e Cavaz- 
zuti al comando della prima 
linea. 

Oggi, nelle prime ore del po¬ 
meriggio, la carovana giallo- 
rossa abbandonerà Frascati per 
partire alla volta di Firenze; 
al seguito della squadra, questa 
sera e domani mattina, parti¬ 
ranno un gran numero di tifosi, 
che si recheranno al « Comu¬ 
nale ». con la speranza di fare 
una terza fiaccolata. Non c’è due 
senza tre si dice, perciò dopo 
Italia - Argentina c Roma - 
Milan perchè non dovzrebbc es¬ 
serci ima bella festa per Fio¬ 
rentina - Roma ? 

Anche i bianco-azzurri sono 
tornati a Roma per svolgere un 
ultimo alicnamento sul terreno 
dello Stadio Torino; alla seduta 
ha preso parte anche Pucci- 
nclli, il quale è rientrato pron¬ 
tamente da Firenze e si è messo 
a disposizione di mister Raynor. 
Dei titolari l’unico assente era 
Vivolo, il quale — com’è nolo 
— non è stato convocato per 
l'incontro con il Napoli perchè 
colpito da un attacco influen¬ 
zale; nella giornata di ieri le 
conciizioni del centravanti la¬ 
ziale sono migliorate, comunque 
A da escludere una sua eveo- 
t lalc partecipazione alla partita. 

Dopo l'allenamento Raynor 
ha ricondotto i suoi ragazzi a 


li Le nostre previsioni 

AlaIanU-Nov::rù 

1 

Cntania-Inter 

x-2 

Florentlna-Roma 

l-x-2 

Javentas-Genova 

1 

Laslo-Napoll 

1 -x 

MUan-Udineae 

1 

Pro PatrU-Torìno 

1 

Sampdoria-Bpal 

1 

Trlcvtina-Bolognn 

1 -x 

Arstoranto-Trevifo 

X 

Parma-LanerOMl V. 

x-2 

Placenza-Cntantaro 

X-Z-I 

Venezia-Empoli 

2 

(Parlile di riserva) 


Verona-Modena 

2 

Lecco Bari 

X 


Monteporzio Catone, ove reste-! 
ranno sino a poche ore prima 
dell’incontro; per oggi è in pro-| 
gramma una passeggiata e ba¬ 
sta. Sulla formazione nulla 
ancora di ufficiale; gli unici 
dubbi — come sempre — ri¬ 
guardano l vari ruoli del quin¬ 
tetto di punta. Da indiscrezioni 
raccolte sembra che Raynor sia 
però orientato a schierare un 
attacco cosi composto: Burini. 
Bredesen, Fontanesi, J. Hansen. 
Puccinclli; come si vede reste¬ 
rebbe fuori Lofgren per 11 qua¬ 
le è consigliabile un periodo di 


riposo dopo la »■ botta.. di 
Novara. 

Il ritorno di Pucclnclli in pri¬ 
ma squadra non è .solo augura¬ 
bile. ma s’Imponc: le belle pro¬ 
ve fornito da Aldo nel torneo 
«cadetti» parlano chiaro a 
quc.sto proposito. In conclusione 
la formazione della Lazio do¬ 
vrebbe essere la seguente: De 
Fazio, Di Vcroll, Giov.inninl, 
Sentimenti V; Fuin, Sn.ssi; Bu¬ 
rini, Bredesen, Fontanesi, John 
Hansen, Puccinelll. Pai. 

Il Premio Quartieri 
oggi a « Villa Glori » 

; L’odierna riunlono di corse 
[al trotto BlTlpiKxlroino di Villa 
Glori si Impernia sul Premio 
Quartieri dotato di 6.50 mila li¬ 
re di premi sulla distanza di 
1700 metri ni ({Unto sono rima¬ 
sti Iscritti undici buoni due 
anni che clamniio vita ad una 
lotta rmo/ionnntc ctl estrema- 
ment® inceitu. 

Le riunione avrà Inizio alle 
14 . Ecco lo nrxstr® selezioni: 

I. CORSA: Zollano, A/ca. Gat¬ 
ta; 2. CORSA: Oielta, Jambo. 
Lupctta; 3 CORSA: Valdo. Fon¬ 
tano. A'clima; 4. CORSA: Dr- 
llnda. Tit/clhno, Praloltno; 6 
CORSA: Pizia. Ghiandaia. Pu- 
pl-ssa; K CORSA: Zarina. Ne¬ 
ri u/or. Iberica. 


venatorie 


La selvaggina 


NEI LOCALI DELLA NUOVA SEDE DI VIA GREGORIO ALLEGRI 

Og^i si riiiiiisce il €.F. ilella 

Tra ì nohì arfoneatì tiro.d.f. il « caso a CraToì, ratthrità iateraaiionale t la questione de^li stranieri 


Nei l(x:ali della nuova sede di 
via Gregorio Allegri si riunisce 
stamattina il Consiglio Federale 
della FIGC. L'oxl.g. è il seguen¬ 
te; a) esame della situazione 
sportiva e finanzUrla; b) rappor¬ 
ti ed atilviUl inlemazionale; c) 
«casi» del vari .giocatori; d) 
provvedimenti per la firma ri¬ 
chiesta per società diverse; e) 
esame delle proposte della segre¬ 
teria federale; f> mutamento del¬ 
le denominazioni sociali; g) do¬ 
mande di affiliazione; h) esclu¬ 
sione di società dai ruoli fede¬ 
rali; I) fusione di società. 

Dei tanti argomenti in discus¬ 
sione tre ci sembrano I più in- 
teressanU; il primo riguarda il 
« caso » Craveri il secondo l'atti- 
vità intemazionale ed il terzo la 
eterna questione de! calciatori 
stranierL Come si ricorderà l’av¬ 
vocato Craveri. qualche tempo 
fa. ebbe a pronunciare parole ir¬ 
riguardose contro Barassi, ragio¬ 
ne per cui il Consiglio Federale 
demandò la cosa alla tega, per 
esplicita competenza, affinchè 
esaminasse i fatti c prendesse le 
misure del caso. La Lega recen¬ 
temente. udite le spiegazioni le 
le scuse) delTaw. Craveri. ha 
archiviato le cose dichiarando li 
non luogo a procedere. Che farà 
ora n Consfgtlo Federale? Ac¬ 
cetterà U deliberato della Lega 


cui demandò 11 caso. < per com¬ 
petenza». nella convinzione che 
VI fossero sufficienti motivi per 
un provvedimento contro Crave¬ 
ri, provvedimento che non è In¬ 
vece venuto? Sarà interessante 
vedere quali sviluppi procedurali 
e sostanziali avrà la cosa. 

La questione degli Incontri In¬ 
temazionali à soprattutto Inte¬ 
ressante dal punto di vista della 
sua preminenza sullo svolgimento 
del campionato. In sede di enun¬ 
ciazione tale principio ha trova¬ 
to tutti d'accordo ma in sede di; 
attuazione pratica, invece, molt: 
sono gli oppositori; e la sospen¬ 
sione del campionato attuata il 
28 novembre, per favorire la 
preparazione di Italia-Argentina. 
ha fortemente acuito i dissensi 
in materia di pratica attuazione 
di questo principio teoricamente 
da tutti accettato. Il dotL Pa¬ 
squale ha presentato una origi¬ 
nale proposta: sospendere ogni 
anno il campionato per quattro 
settimane e concentrare in que¬ 
sto periodo tutu l’atUvltà inter¬ 
nazionale. La proposU presenU 
difficoltà di realizzazione facil¬ 
mente intuibili e presu il fianco 
a notevoli obiezioni sul periodo 
più opportuno per U sospensione, 
sul diverso effetto che potrebbe 
avere sulla forma, e cor.scguea -1 


temente sul rendimento delle 
varie squadre, mentre la mag¬ 
gioranza dei giocatori potrebbe 
riposare convenientemente, quel¬ 
li chiamati in nazionale verreb¬ 
bero sottoposU ad un faticoso la¬ 
voro, ecc. 

Inoltre Pasquale chlc'Jcrà la 
sospnesione del campionato anche 
[in xrisU della partiU di Bari con 
il Belgio (Tanbcipo verrebbe ef¬ 
fettuato il 6 gennaio). Si dovrà 
rol completare il calendario per 
la sUgione corrente In basse al¬ 
le trattative in corso c studiare 
quello della stagione 1K5-56. 

Circa gli stranieri la segre¬ 
teria delle società di serie A non 
è affatto d'accordo sulla norma 
che sUbillsce, per la sUgione 
1935-56. la po^bilità di tessera¬ 
re un solo giocatore ed a nome 
di tutte le società chiederà che 
Ule norma sia almeno sospesa 
sostenendo nel contempo che i 
giocatori '♦'■anieri r'nc abbiano 
0 à maturato i termini per es- 
«re considerati « fuori quoU » 
non debbono essere riporUti nel 
computo di quelli provenienti da 
Federazioni estere. 

Riserve sono pure fatte per le 
particolari disposizioni da ema¬ 
nare circa l’utilizzazione del cal¬ 
ciatori provenienti da Federarlo, 
ni estere ed avenU diritto alla 
doppia nazionalità, vale a dire 


1 sud-americani dt origine lUIia- 
na In condizioni di opUre per 
la citUdinanza iuliana. Come si 
vede l'argomento è scotUnte. Il 
Consiglio federale ha gtà preso 
precedentemente netu posizione 
in favore deU'applicazione del- 
l’arL 48 del regoUmento organi¬ 
co (tesseramento di un solo cal¬ 
ciatore straniero). Oggi tornerà 
a discutere ma la decisione de¬ 
finitiva In merito spetterà sem¬ 
pre al Consiglio nazionale quale 
sia la valuUzione che il Consl-j 
glio federale farà delle ragioni' 
adotte dalle società maggiori. 

Oggi al «Roma» (ore 14,45) 
Rom ulea4<onte poni 

Oggi al campo «Roma» (ore 
14,45) la Romulea riceverà la vi- 
slu di un'altra squadra sarda; 
U MonteponL 

Gli ospiti odierni non sono 
certamente da sottovalirtarc: il 
Monteponi si può definire come 
la migliore squadra .solana ca¬ 
pace di superare qualsiari osta, 
colo specialmente in trasferta. E 
per tale ragione che 1 «comu¬ 
nali » dovranno fare appello a 
tutte le loro possibilità se vorran¬ 
no conquistare l'ambita vittoria. 


Sempre scarsa la selvaggina di 
passo, ad recezione dei tordi che 
conscniono r,uniche nutrita spa¬ 
ratoria. di tinto in tanto. 

Con l'ina pnrsl della tempera¬ 
tura, qualche starna e qualche 
coturnice st .«ono lasciate sor¬ 
prendere. mentre l cùixìalOTi più 
esperti r'eicono ad incamierare 
ancora qualche lepre e Qualche 
fagiano. 

L*«lezione del nuovo 

Coniìglio Comunale 

Con rnurcnuia nomina della 
Commissione elettorale, cui l’At- 
semplea ha demandato la defini¬ 
zione di tulle le modalità per lo 
suolpimcnio delle elezioni, le ope¬ 
razioni elettorali hanno, pratica¬ 
mente. amtio Inizio. 

La <r<wnmi.vT»ore elettorale, pre¬ 
sieduta da Egidio Morelli, che ri¬ 
copri analoga carica due anni fa. 
ha il gravoso compito di far st 
che si abbia it maggior concorso 
di rotonti c che non sorgano con¬ 
troversie. 

Riteniamo prematuro ogni sug¬ 
gerimento, ma non possiamo non 
ricordare fin d'ora ai membri 
della Commissione che la caccia 
romana necessita di una politica 
venatoria senza tentennamenti e 
che, pertanto, è tndispensabUe 
che agli eletti dt domani padano 
suffragi sufficienti a garantire la 
possUiilitd dt svolgere loie po¬ 
litico. 

SutVopportunità che sf tenti, 
una volta per tutte, di raggrup¬ 
pare le forze in contrasto, cf ri- 
serbiamo dt nto,stare ben presto. 

Incomprengione 

od autoleaionùmo 

Abbiamo raccolto voci propa¬ 
gandistiche miranti, tanto per non 
perdere l'abitudine, a demolire 
tutto il louoro compiuto sino od 
oggi dall'Amminutrazione in ca¬ 
rica presso la Sezione Provfndate. 

In un sano regime democratico. 
sarebbe stato interessante leggera 
od udire, dal tecnici per autode- 
finizione, un programma compa¬ 
rativo che, partendo dalla situa¬ 
zione di fatto, esponesse nuore e 
concrete vie dt miglioramento, 
mentre l'opera si limito a criti¬ 
care, non sempre seguendo la ve¬ 
rità, senza esporre alcun propo¬ 
nimento immeditamente valuta¬ 
bile. 

Per fermarci alla situazione ve¬ 
natoria nei suoi espetti più ma¬ 
teriali ed immediati, noi imposte¬ 
remo il ragionamento su dati be¬ 
ne individuabili da tutti. 

Seicento lepri ben distribuite e 
curate hanno fornito risultati oi- 
solutamente ragguardevoli, men¬ 


tre la situazione delle starne, pur 
essendo venuti a mancare, per 
cousa dt forza maggiore, i ripro¬ 
duttori, non si è sensibilmente 
dbcoslaia da quella degli anni 
precedenti. 

dà significa, a noi pare, che 
vigilanza^ lotta oi nocivi e cura 
detta selvaggina nei periodi ct’- 
Ilei possano dare risultati po¬ 
sitivi. 

Le immissioni del fagiani, tan¬ 
to aspramente criticate nel com¬ 
plesso c nei dettagli, hanno sen¬ 
sibilmente modificato le possibi¬ 
lità venatorie di dcferminorc cate¬ 
gorie di cacciatori. 

ARGO 


gnu tiPl rlauiiatl ottenuti, inso- 
hUiillill® .secondo il proUIo txo- 
noinlco e non eciumnonio uppil- 
calillc botto T(U*pcito giuridico, 
non pilo esservi Altra viu di 
asciti», per 1 fini, di Inlerciw® 
imrlonni®. dOlTHliciaincmo Ip- 
{Ileo, .so non (|ucllA delia nbro 

gl»/ll)UC. 

ha deliberato 

1 ) di rappic.scnturo nuova- 
inoiuo Allo Autorità t'onirwil, li» 
hccundu Lstuiuj» giustificata da¬ 
gli esiti ivonotulci coiiforinl Alle 
prirvlslonl dolTUNIRE, Tasboiutu 
uccc.ssltà deiTubroguzlono dollw 
leggo ste.s'Ji .sullo bCouunobbo 
dciie cOrtO del caiulll; 

2} (Il proporro iillo Autorità 
C'enirnll cho. nclTintouio piu 
lollo espresso cho Tlpplca pob-m 
contrihuti® agli ciCMitl acopl 
(lei soccorVi liucrnul®, luiluvia, 
in iiiisuri» coinputlhllu con 1 ® 
->uc ragioni di blUdiclo, .siu piim 
unto, un nuovo piovveuinicnto 
concorncnlo Tlstllu/.lone, ii fa¬ 
volo del scHTorso inveì nule atea- 
so. di una uddl/lonuic doi 20 jior 
cento al Oh liti eiurlail rlsco-ssi 
sullo •u-v.'iiiiic.sio, al lindo deiTub- 
ouono previsto dalla leggo 2 
oprilo 1U61 n. ‘ 2 'J 6 , con un prò- 
viMo gettito (Il 280 milioni annui 
0 che detto piovvcdliiienio. Il» 
inpporto alTlnderogiihiio noce». 
slu\ di .stiinzluro l p(eiul por !• 
cor-^e non oltre II 21) dicembre 
p. V. limito Ultimo ma.salmo, 
per gli iideinphnonll di coinpo- 
tcnzii delTl.stltuto ala emunuto 
entro 11 28 dicembre p. v.; 

3) che. al fino di consentir» 
un c(piinhrio (loi bilancio del- 
1 UNIRE. In rapporto ulta deiru- 
/Ione eh® Bcoiurlrcbbo per ‘280 
mlllottl dollA iiddlrJonalo già In 
vlgoi® per effetto dona Itggo 
n 017 e per 280 milioni, in con- 
srguen/a del Roprnmcnrlonnto, 
invocalo |>rovvedlmcnto siano 
pofcsthllinento preso, da parte 
dello Autorità Centrali misure 
allo a comprimer® Il gioco clan¬ 
destino. jwirllcolttniicnto svtlup- 
ixitosl In questo ultimo periodo 
con un ammontare, a danno dol- 
TFrarln. di citta mcz/o mlllaido 
annuo. 

deillsirn 

nltre.sl c sin d'ora che. ove 
non porvenguno entro u 28 dl- 
ceinbi® p. V., limito ultimo mao- 
sidio compatibile, conio sopra j 
dello. |>er le inderogabili tul- 
gen/o funzionali delTl.stltuto. 
provvedimenti concreti rho con¬ 
sentano al Consiglio Direttivo 
(leiTUNIRF, la continuità dcii at- 
tlvltà Istituzionale, considererà 
a quella data, rici rLspcllo dei- 
Tort. 1 della t/Oggo n. 31.5. esciu- 
filvarnonto di possibile competen¬ 
za delle .àutorllà di Governo ogni 
dt'o'stotio rata a maiiicnoro in 
vita Tijiplcu iiazlonolc; esprimen¬ 
do ancora la certezza che, nci- 
Tintercfeo (jenernic. Il provvedi¬ 
mento proposto abbia accogli- 
mento o lempesllvn aitunzion® 
Al termino dello riunione 1 
Prcr,ldenll degli Enti e I nipprc- 
sontanil delle calcgorlO hanno 
altresì rev» noto che. ovo i ne- 
ccrwarl i»rovvedimentl non sia¬ 
no emanati entro 11 .71 dicem¬ 
bre e. m , l'Ippica dovrà forza- 
lamento so-siiendere la sua atti¬ 
vità, li) conseguenza delia Inso¬ 
stenibile situazione economica 
creatasi nel -scttor® 

Ragazze deil'UISP 
in gara alla Cavallerizza 

Ua'Uitcrcssante manlfeìta- 
zlone sportiva femminile si 
svolcerà okbI nel pomerlctio 
alla « Cavallerizza * organizza, 
ta dalia UISP Roma. Squadre 
della ULfP si troveranno di 
fronte nella prima manlletta. 
zlone delta V Rassegna iipor. 
Uva Fenimlnile. E' Interessan. 
te notare come le squadre di 
pallavolo e di pallàcanestzo 
rhe si presenteranno oggi al 
pubblico romano siano la ri¬ 
sultante di una seria attivlLY 
Iniziata da alcuni mesi dalla 
UI.SP Roma in campo fem¬ 
minile. La manifestazione di 
oggi non sarà qoindi fine a 
se stessa ma servirà a porre 
In evidenza li nucleo attual¬ 
mente più preparato delle 
pallavoliitc e cestiste nispine. 

Il Consiglio nazionale della 
L'LBP ha posto in palio artl- 
sUche medaglie d'oro e d'ar¬ 
gento. 

PROGRAMMA 

Ore IC- Incontro dt palla¬ 
volo; ore 17: Incontro di pai- 
lacanestro; ore 18: Esibizione 
di pattinaggio. 


«Aiiìcife 

IChìIòiiìa 

CI 4 fU)!te 

^elòÀta 


( GlflDiaTORI 

I // CMC COMINCIA 
u'Dovi termina 

ìtA TUNICA 

i'U P/U'SPFTTACOLARB 

I CinimaScOPC 

\f>euA20ihCBNrURY Fox 

I C//F CHIUDE 
TRIONFALMENre 
U I9S4- 




ha bua 
Basa... 


chi «1 «rtq nto v % 
Fonhgfo VttK 


preciso 

moderno 

elegante 


f* rVrvi ó Vi(.i.:K .Mazzini; Tre soldi nella fonuna 

G. corvi c rlMMa (Cinemascope» 

Medaglie d’Oro: Capitani corag¬ 
giosi con S. Tracy 
Mctrupoiitan: li delitto perfetto 
cor» II. Mlllaiid 

Motletnu: 11 iiTigionlcro della mi¬ 
niera con G. Cooper 
Moderno Saletta: Inferno Botto 
zero con A. Ladd 
.Modernissimo; Saia A; Pioggia con 
II. liaywort. Sala B: li medico 
del pazzi con Totò 
Mundlal: f fratelli senza paura 
COI» il. Taylor 

.Nuovo: La storia di Glena &1J1- 
Icr con J. Stewart 
Novoelne: L’amanto di ferro 
Odeon: L’assedio dello 7 frecce 
con V/. ilolden 

Odescaichi; Ulisse con S. Man¬ 
gano 

Olynipja. Mogambo con A. Card- 
ner 

Orfeo; Il seduttore con A. Sordi 
Flaminio: L.i strada con C. Ma- Orione: Clilmcre con K. Douglas 
Siria t rivista Ottaviano: La linea francese con 

Prinripe: Rocce d’argento con E. J. Rurtscl - Domani ore 10,30 
O'ilrlcn c rivista inatlncè « Alleo nel paese del- 

Ventiin Aprile- L'Isola del pcc- le meraviglie» 
cut» ton U Darncll c rivista Palazzo; Quo vadls? con R. Tay- 
Voltiirno: Lo f-ccriifo senza pi- lor 
stola con W. Roger Palcstrlna: Lo sceriffo senza pl- 

r'IhJt-ivtA stola con Wlll Rogers 

^**’^*’*" l'arloU; Fratelli senza paura con 

A.lt.C.: 1.» leggciiUa di FjUsI IL Taylor 

n(.(|uarii>- La mascncra c il vuo- Pax; I rinnegati 
re Lon’j. Crawford Planetario: Ultimatum alla terra 

i\Q,tai,(,; ji piigiunicio (iella m»- Platino; àlogambo con A. Gard- 
nlcra lo.i G. Cooper tuie 15 ncr 

10.35 la.jU 20.45 2z,40) Pizza; Questi fantasmi con Totò 

Alba: Riposo Pllnius; Storia di tre amori con 

Aicyone: z>crrcltl rossi con A. K Douglas 

I. jtld Preneste: Hondo con J, Wayne 

Aiiio.«m latori; Terra lontana con Primavalle: Sparviero del Fort 

J. btevvarl Niagar.i 

Anicne: Hondo con J. V.'ay.nc Primavera: 11 matrTr.irnlo con 'V. 
Apollo: Lo sccrilli» senza pistola De Sic.i 
con W. Roger Quadrar»: Ad s-t di Sumatra 

Appio: li intuiLO dei pazzi ccin QuHinaie: u grande caldo con 
loto 

Aquila: Lo sperone nudo ton J. Qulrlneita: 'I In medicina «on D. 

Stewart Rogard® (Ore I 6 ..'W 19 22) 

Arcobaleno: Sang et lumicrcs Quiriti; ivanhoe con R. Taylor 
(Ore 18 20 22) !.. 600. Reale: Il medico del pazzi con 

Arcniilz; Tempeste sul Congo con Totò 
S. Hayward Rey; Calcutta 

ArixUin; i.a grande notte di Ca- R**: D grande caldo con G. Ford 
sanava con B. Ilope (Ore 15.20 Rialto: Tre soldi nella fontana 
17.J0 19 20.50 22.40» co-i D. Me Gulre (Cinemascope) 

Astoria: Il grande caldo con G. *lvoll: 4 In medicina emn D. Bo- 
frjrd garde (Oro 16.10 19 22) 

Astra: I fratelli senza paura con Roma: E Napoli canta con G. 

R. Taylor Rondinella 

AUantc: La ninfa degli Antipodi Rubino; Napoli piange e ride cor. 

COI» E. Williams . !'• TajoU 

Attualità: Inferno sotto zero con Salarlo; Canzone d'amore con M- 
A. Ladd Fiore 

Augastus: I 2 » magnltlca preda con Sala Eritrea; Inferro bianco con 
M. M.inroc (Cinemascope) S. Granger 

Aureo: Mogambo con A. Gardner Sala Gemma: Canzone 3 dze vo.I 
Aurora: Nervi d'acciaio con A. con I. Barzizza 
Shcridan Sala Trzsnontina; Verg’-e gitara 

Ausonia: I fratelli senza paura cor» P. Rico 
C 0.1 T. Paylor Eai» l'mberto: Mar'.juana ccn J 

Barberini: Lo spretato ccn P. Fre- Wavne 
«nay Salerno: II grande valzer con L. 

Bellarmino: Notti d’oriente Hainer 

Belle Arti; Que-vto me Io sposo lo 
Bernini: L'ultimo apache con ìì. 

Lancaster 

Bologna: Berretti rossi con A. 

Ladd 

Brancaccio : Berretti rossi con .A 
Ladd 

CapanneUe; I miracoli non si ri- spione Stargberica; Carcseiio fta- 
petono con A. Valli noletano con S. Lcrea 

Capital: La gnnde notte di Ca- 5 ,^ FeLce- li marchio di sangue 
sanova con B. Hod^ iOre Pamcrazlo; Gunu &in 

18.30 2.1.30 22.30) | sajit'lppoltto: L’Isola delTuraga- 

Capranica; I.a campana ha suo- j 

nato con J. Payr.e Savoia: Berretti rossi con A. Ladd 

Capranichcita: Frode del oorte sijaer Cine: La mascfce.*a di fer- 
ron M Brando ro con P. Medina 

Castello: Siamo ricchi c poveri Smeraldo: Furia bianca con C. 

con H. Remy Heston 

Centrale; .Siamo ricchi e poveri splendore: Prigionieri del cieio 
con H. Remy con J. Wayne 

Cicogna: L'n americano a Pari- stadlom: Principe coraggioso con 
gl con J Kelly j. Mason (Cinemascope» 

C(ne-Siar: II grande caldo con G Supereiaema: Furia bianca con 
Ford . j C- Heston 

Clodio; Kob ^°'L y. band.to d: Tirreno; Regina Vergine ccn J. 

Scoria con R. Todd Simmons 

CsU vi RL-nro: li grande ca.do jor Marancia; Avventura al Cairo 
con G, Ford , „ Trastevere: Autocolonna rossa 

Colombo: Temoesu ral Congo Trevi: Gente dt notte con G. 

ccr S. IIa>-warri Peck 

Colonna- Storia Trianoit; Sesto continente 

Colosseo: Le nevi del Chillman- Trieste: n lerande caldo con G. 
gl»--® con G. Pec1( 

Corall-v; T, fme di un tiranno tuscoIo; Pandora con A. Gard- 
con V De Cerio 

Samoa «m G. Cooper 
àClDUno: Nel -nare de! Caraibi 

^ tV -.j.,, __ » Verbano: Una parigina a Roana 


LàCAIMA CRISTI 

ITUJCOIO Tini 

rtiit :: ZCI ■ 'it-i ; » 


_ ^ j .. » Verbano: Una parigl 

„: Il seduttore con A Ferrerò 

Vittori»: L» tilnlr-. i 


IL VOSTPC àPUMavrf 

TUSCOIO TITII 

rntr ÌS ♦^f'- 


Vittoria: La tunica con J. Sim- 
r-nne (Cinemascorie) 

RIDUZIONI KNAL • CtMRllA: 
Atlante, Braacaccio. CrtaMDa. 
Cxcelslor. EIlos, Orfbo, Flaneta* 
rio, Roma. Sala Vmberta. Saler¬ 
no, TuscoIo - TE-XTRl: Goldoni. 
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to eomimista 


InsuflICl 6 Ill 6 Id 60 l 0 éich 6 Uno ampia conlroffensiva per il regolamento 
della nosira pollllca cenla dina dei rapporti Ira capitale e lavoro nelle labbriche 


« NeWepoca del capitalismo monopolistico la difesa del contadino venditore 
e acquirente di merci non può non imperniarsi sulla lotta contro i monopoli » 


I a campagna por Io olo/io- 
nì <lpi consigli diroltixi delle 
jniiliic dei collivalorj dìrelii 
si è iniziala. l’n<r<i il 14 mar¬ 
zo 1955 nvratuio luogo in lut¬ 
ti ì comuni d'Itnlìa 1«‘ elezioni, 
nllc quali parleeiperaiiiio ol¬ 
tre due milioni di contadini 
coltivatori in rnpprosent»n/a 
di 7 milioni di a‘>‘<i'5lil»ili. 

In (|nesla grande r ainpagna 
politica, il l'artiif» nel suo in¬ 
sieme è impegnato ìu appog¬ 
gio alla lotta crmdotta riallc 
;>'>' 0 <'i<i/ioiii lonlailine nnifa- 
rio, .olerrMili al Comitato pro- 
ninlore ilell'.MIeanzn uazìona- 
le dei coiitndini, per assicn- 
lare alle Mutue ima direzione 
anloiioma c dcniocra- 
tioa. c per liaiterc il disegno 
ilei Ivoiiomiiini di impadronir- 

delle mutue c di farne al- 
Ircl/aali eeniri di asservimen¬ 
lo d<‘i contadini, di corruzione 
e di reazione. 

Nel hrexe giro di Ire mesi 
dovremo avvicinare i milioni 
di contadini coltivatori rlirctti 
in ogni connine e condurre 
il più largo dibattito attorno 
ni loro più argenti problemi e 
del modo come risolverli. 1 e 
grandi «nasse dei oontndiiii 
s oUivalori, minacciati «lalTag- 
gravamento «Iella crisi agra¬ 
ria, (laìì'invadrnle (loitittiìn dei 
monopoli e «iall'utlaeeo gover¬ 
nativo alle libertà costituzio- 
jiàli c dcinocraiielle bnnno di¬ 
mostrato altra verso inniimere- 
^oli «ndieazioni a partire «lai 
r giugno in poi, di essere 
pronte a ricevere la nostra 
parola, l’iiisi'gnanjcnfo della 
nostra organizzn/.mne, la no¬ 
stra guida. La campagna elet¬ 
torale delle inutile ci consen¬ 
te dì migliorare grnndeinenli 
i collegamenti con le g'rnndi 
masse dei «•ollìvatori diretti 
in Ogni proviueia, in ogni c‘*- 
innnc. Lssa è altre-i una gran¬ 
de oecasionc per un sostanzia¬ 
le progresso «lei nostro lavoro 
per la difesa e l'organi/znzio- 
ne dei contailini coltivatori, 
.sulla base d; un rapido supe¬ 
ramento dello nostro insuffi¬ 
cienze. 

Nel quadro degli importanti 
passi avanti compUiii in que¬ 
sto lavoro dopo il Vff Con¬ 
gresso, oceorre rilevare clic 
non sempre abbiamo ntiliz- 
•zato in pieno i motivi di mo¬ 
bilitazione e di orgnnizznziiv 
ne posti dair«diietti\o della 
«lifesa «lei contadini in quan¬ 
to produttori. Questa insuffi¬ 
cienza deniineia probnbilmcn- 
ic- una dclmlczz.a ««leologica. 

Come è noto, in conseguen¬ 
za della penetrazione del ca- 
pitali.snio nelle catiipagne, ria 
tempo il confn«b*uo coltivato¬ 
re è assoggettalo al mercato: 
fin qui ecrlnmenlc non ci .so¬ 
no dubbi. Da qnc.sta premessa 
inttavia non sempre si è de¬ 
dotto, almeno nella pratica, 
che nellepoca del capitalismo 
monopolistico la difesa del 
contadino venditore c acqui¬ 
rente di merci non può non 
imperniarsi sulla lotta contro 
i monopoli. Ciò significa so¬ 
prattutto, date le particola¬ 
rità «Iella economia agraria 
.«lei nostro Pac!*e, lotta per la 
democratizzazione dei Consor¬ 
si agrari c per il controllo 
«lemocratico della Federcon- 
.'■orzi. Qui sia infatti il fou- 
«lamcntalc strumento del «lo- 
niinio dei inonojsoH agricoli c 
industriali nelTagricoltura (e 
la base economica della per- 
siMepic presenza «Icllorganiz- 
zazione bonomiana, nelle cam¬ 
pagne e altrove). 

In questa sitmazione, .«sareb¬ 
be errato soliovalntarc il fat- 
«o che la coopcrazione agrì¬ 
cola «li acquisti c vendita, 
di servizi, eco., può esercita¬ 
re in determinate condizioni, 
per questo, o quel prodotto, 
ima certa azione di sostegno 
«lei prezzi agricoli, difenden¬ 
do gruppi di piccoli produt¬ 
tori dalle manovre al ribas¬ 
so nellepoca del raccolto, c 
un calmieramento (tempora¬ 
neo) dei prezzi di tabinì pro¬ 
dotti industriali. Queste pos- 
vibiliià vi sono, come Fcspc- 
rienza insegna, e debbono es¬ 
sere utilizzate, ^fa non pos- 
.siamo fermarci qui, perchè il 
mercato in agricoltura non è 
distinto in due settori sepa¬ 
rati, l'uno monopolistico, do¬ 
minato dalla Federconsorzi. 
FaUro retto d.aUa concorren¬ 
za, in cui le cooperative pos¬ 
sano a««icnrarc una .‘oddisfa- 
cenfc difesa dei contadini pro¬ 
duttori. 

II mercato in agricoltura, al 
contrario, è intieramente do¬ 
minato dal monopolio (-la 
detto tra parentesi, non cre¬ 
do che si possa essere d'ac¬ 
cordo .«olla opinione, avan¬ 
zata dal compagno Pesenti. 
nel Quaderno deiratiinista del 
1* novembre scorso, ebe nel¬ 
l'industria esistano «Juc dbtin- 
1i eettori, l’uno raonopob'sliro. 
l'altro «concorrenziale»; clic 
nel settore «concorrenziale» 
il capitalista per conservare 
e accrescere il suo profitto si 
appoggi sulla «estensione del 
mercato generale attraverso 
Fautnento del jmlerc d'acqui- 
»to»; e che quindi il diverso 


I ntteggiiiniento dei monopoli c 
ileirinilnstria < «■oneorren/ia- 
!e » «li fronte alle richieste 
-alariali sia determinato da 
I £ leggi «'vonoiniche >). 

La eoopernzione ngrii olji fin 
una importante finizione «la 
svedgere contro il inon<>p<>IÌ«>, 
IX'reliè essa rappresenta il Ict- 
reno nnìfnrin di racoolln e di 
niobilitazione delle lor/e di- 
rell.imenfe inlerc’-isate alla cN*- 
nioeralìz/n/.HHU* dei Coioor/i 
«igrari e al «‘«mlrolb» deumera- 
li«<) della Federcoii'-or/i. Keeo 
|)ereh('‘ Io svilup/io di una va- 
sta rete «li eiwiperative agrico¬ 
le di acquieti e vcMidito, di ser¬ 
vizi, ere, e rintervento delle 
eooperaliu- agrKcd«‘. a fiafico 
delle org,iui/zii/iouÌ «Iciuoern- 
lUbe e popolari. ))er il eon- 
Irolb* d<'m«KTalico della I c- 
der<o/is<>r/i (e degli enti eco- 


Dtfendere le libertà delToperaio significa limitare le attuali libertà padronali, che si basano su una concezione 
costituzionalmente superata • Occorre una nuova legislazione sulla base dei dettami della Costituzione repubblicana 


nomici delFngrieolturnl. e per 
la deinrHTati//a/ioiie dei làni- 
sor/i agrari, sono due aspetti 
iuscindilnli della orgnni//a/io- 
ne e ilife-a dei contadini etri- 
tivatori diretti. 

l’fonui«>v(‘r«\ nel cor-o della 
e(ini|)figiia «dettorale delle mu¬ 
tuo. le eondì/ionì per un lar¬ 
go sviluppo delle cooperative 
agricole come ima delle for¬ 
me fondameatali di org.iniz- 
za/ioiie dei contadini per Fa¬ 
zione contro i monopedi. c<d- 
iiia una seria bieniin del no- 
str«i lavoro nelle campagne <• 
ri-<p'Mide mi una urg«-nte riven¬ 
dica/ione delle grandi masse 
(«miadine; «* ctiiaiiinnilo alla 
azione iiuove lor/e, lispoadc 
altresì niraltaccei «lei momipo- 
iisli «• del bire» governo ««viitro 
le < ocvjierative. 

IH;CCI0 TAnKT 


Intorvoiìti in breve 


Doto il numero sem¬ 
pre crescente dì inter. 
venti, lettere, orticnli 
elle ci pcrveuijono tini 
eomponni c doto J’im- 
)nincn:a della IV Con¬ 
ferenza nazionale, sia¬ 
mo costretti a ridurre 
V tonnare ciuosi tutti 
nii scritti pjtr cojiser- 
vaiido l'essenziale <• 
sopmtutto le vartì che 
ronfettgonn crii le he, 
suggerimenti e dorè 
.s’i «loiinono ìtrohlemi 
niioni. Lo .scopo che et 
prefiggiamo è uuctlo 
di riuscire a dare la 
/lamia, in questo di¬ 
battito preparatorio, al 
maggior numero pos. 
sH'ile di colora che et 
.ferirono. 

MATTEO CARPANO frii 
Pescara): Chiede la costitu¬ 
zione di <* Centri culturali re- 
gionali » allo scopo di v com¬ 
battere Fazione oscurantista 
(lei nostri avversavi » e di 
« .studiare lutti i problemi vi¬ 
tali, dal mare al monte, por la 
rinascita dello regioni» Pro¬ 
pone inoltre la costituzione 
di « Consorzi dì Comuni », 
poiché « oggi i Comuni, an¬ 
che i grandi Comuni, non 
possono risolvere certi de¬ 
terminali problemi neU’nm- 
bilo delle proprie mura, spe¬ 
cialmente quando si debbono 
difendere dalFazionc aggres¬ 
siva e sfruttatrice dei mono- 
poli come succede qui in 
Abruzzo con le acque dei fiu¬ 
mi da parte della Temi, SME, 
IMontccalini. UNES, SAMA ». 
[Lamenta che a Pescara non 
.sìa stata portala a termine 
la ventilata co»tiluz.ione del 
« Con.sorzio dei Comuni ma¬ 
rittimi cletVAbmzz.o e del 
Molise » e quello «lei « Co- 
niiini rivieraschi del Bacino 
imbrifero del Pepeara, 

« * • 

li- T. (Svizzera): S« di¬ 
chiara nrcoccupato delle con- 
.«eguenze che avrà sulle no- 
.«Ire capacità tecniche e pro¬ 
duttive future la degrada¬ 
zione della nostra industria. 
•< Se da dieci anni vi sono 
««perai qualiticali eo>trcttj ad 
inattività oppure ad attività 
diverse, se da dieci anni non 
vengono immesse nella pro¬ 
duzione le nuove generazio¬ 
ni. n quale puntf» .“^arà il gra¬ 
do di qualifica dei nostri cit¬ 
tadini fra alcuni anni? Cc<n- 
tinu.indo eli «mesto p:«.«5<i- 
anche se un giorno avremo 
pcs.sibilità di lavoro e lìbero 
commercio, ricordiamoci che 
avremo difficoltà enormi por 
rimetterci alla pari degli al¬ 
tri pae.sì considerando che 
anche* i vecchi operai di 10- 
20 anni fa oltre che ad invec¬ 
chiare non sapranno pivi a- 
dattarsi alle esigenze della 
produzione moderna oci i 
g.ovani non potranno certo 
ereditare l'esperienza dei 
vecchi»*. Alette in guardia' 
cialle illusioni che ancora si' 


M«o T««-Paa 


SCRITTI SCELTI 


pns.sono avere sull’emigra- 
zioiio; « nll'c.stero se c’è an¬ 
cora ehi guadagna la pagnot¬ 
ta è con grancle sacrifìcio e 
perchè forse è ancora Uno 
che ha fatto in tempo a qua- 
liticar.si i»: quanetn avrà tra- 
.smosso a ehi Io ospita la sua 
cspcricu7.:v sarà mosso alla 
porta. Perciò « bisogna cer¬ 
care di strappare al governo 
(Ielle sovvcnziojii per gli stu¬ 
denti tìgli di di.soccupati. or- 
g.'.nizzaie elei cor.si per la 
git>V('ntvi di.soccupata cercan¬ 
do ovcntiialmentc di attirar¬ 
la con «vroiezionì e raffigura¬ 
zioni » e «smascherare pub¬ 
blicamente gli attuali diri¬ 
genti die ijlaudono ni prò 
gresso solo nel campo delle 
armi americane mentre vo¬ 
gliono far maiviare indietro 
il nostro paf-.«e ». 

« « • 

VN COMPAGNO (di La 
Spezia): Chiede cho la confe¬ 
renza nazionale si ponga an¬ 
che l’obiettivo di vedere più 
da vicino il funzionamento 
della cellula. Il compagno o.s- 
scrva che quasi .sempre le 
riunioni di cellula sono sche¬ 
matiche, in e.ssc non si pren¬ 
dono iniziative e manca la 
prontezj!.-! e la .sensibUitn di 
fronte alla dinamica di avve¬ 
nimenti cho oggi si fanno in¬ 
calzanti. In alcune cellule- 
prosegue Fautore della let¬ 
tera, il lavoro eapillarc non 
è ancora divenuto «iratica 
normale di attività; non c’è 
studio delle caratteristiche 
della località dove vive la 
cellula, lavoro questo molto 
importante per .sviluppare li¬ 
na politica difTerenziala ver- 
.so gli e.serccnti. i lavoratori, 
ì di.''-occupatì,.casalinghe, im¬ 
piegati eccetera. 

Concludendo il compagne 
di La Spezia chiede che F. 
tenia del lavoro di educazio¬ 
ne (lei quadri dirigenti della 
cellula sia esaminato dalla 
conferenza nazionale del 
Partito. 


Non sì può negare che tra 
la classe operaia sia oggi in 
corso un processo di feulsio- 
ne di «it modo come 

sono .sfate eonefotte o non 
condotte certe lotte, è in¬ 
dubbio che gli operai più 
« onsnpcpoli .si pongano degli 
interrogativi sulla .strada da 
seguire per fare dei passi 
avanti nel senso di un tni- 
glioramento effettivo non 
.solo delle loro condizioni 
economiche ma anche dei 
rapporti .sociali e politici 
nella fabbrica c «icl Paese. 

La questione è stata già 
prospettata nel corso di que¬ 
sto dibattito dal coìupngno 
ftcjasio c da altri, pur tutfo- 
l'ia sono del parere che un 
«.spetto fondamentale delta 
lotta operaia sìa ancora 
nclVombra c privo di una 
prospetfioa prcci.s« ; cjuetfo 
della difesa dette libertà del 
lavoratore all' interno dello 
(iztctida. Non è il coso di ri¬ 
cordare ai lettori clell’Unilà 
le turpitudini del padroni, i 
licenziamenti di rappresa- 
glia, i dii;ieti di leggere, di 
parlare, svolgere attiuità sin¬ 
dacale, le pcrqid.sizioni nmi- 
lianti. l tribunati di fabbri¬ 
ca, le guardie armate, l con¬ 
tratti a termine, le mense 
avvelenatrici, le nitilte In¬ 
giuste, gli omicidi bianchi e 
contro tutto questo la im¬ 
punità prepotente del padro¬ 
ne fuorilegge. Gli operai — 
ha scritto Roasìo — accu¬ 
mulano odio e fiele ma subi¬ 
scono i colpi Senza quella 
reazione che sorebbe neces- 
saria. Afa Io rispo.sta non 
può essere .solo quella «li ri- 
rcrcarc un'impostazione più 
precisa nella lotta contro i 
monopoli. La prospettiva del 
controllo democratico del 
monopolio, delia riorgnniz. 
zazione delVIRi, delle nazio¬ 
nalizzazioni traccia sì una 
strada più avanzata ai lavo¬ 
ratori ma possono essi per¬ 
correrla senza contempora¬ 
neamente dare una grande 
battaglia per la libertà della 
fabbrica? Ed oggi su questo 
punto essenziale Findirizzo 
dato non va al di là del fen- 
tatibo di rispondere ad ogni 
azione deW avversario con 
una lotta parziale il più del¬ 
le volte destinata all’insuc¬ 
cesso, Il padrone licenzia iin 
membro della Commissione 
Interna? Ebbene l'indicazio¬ 
ne del sindacato e del par¬ 
tito è quella di lottare, di 
scioperare se è possibile, di 
interessare all’agitazione non 
solo le maestranze ma an¬ 
che la cittadinanza. Questo 
indirizzo non riesce sempre 
a tradursi in azione ma 
quando anche la lotta si svi¬ 
luppa e si conclude vittorio¬ 
samente il successo è circo- 
scritto e temporonco: nullo 
sostanzialmente cambia nel 
rapporti interni ■ delle fab¬ 
briche italiane. 

Un tentativo per coordi¬ 
nare queste lotte e dar foro 
nii senso si era avuto due 
anni fa al Congresso di Na¬ 
poli della CGIL con il lancio 
dello Statuto dei diritti del 


lavoratore. L’cniusiasmo con 
cui la classe operaia accolse 
Viniziatlva testimoniava già 
allora l’urgcma del proble¬ 
ma. Eppure lo Statuto non 
è diventato un tema centrate 
delta lotta .sindacale, è ri¬ 
masto un manife.slo di pro¬ 
paganda, qualcosa da accet¬ 
tare c» da respingere ma at¬ 
torno a cui concretamente 
non si c contrattato per 
giungere a qualcosa che co¬ 
stituisse lina piattaforma 
unitaria con altre correnti 
sindacali e jtolitiche. Lo sta¬ 
tuto è rimasto una pro/iosta 
non seguita dalla ricerca di 
cosa bisognava fare per rea¬ 
lizzarlo c la lotta Jipr la li¬ 
bertà dell’oziendn è rimasta 
difensiva e frammentarìn. 

Analisi concreta 

Nella coscienza degli o/ierai 
la riconquista dei propri di¬ 
ritti di cittadini c andata 
cosi sempre più raffiguran¬ 
dosi come condizionata ad 
tiu cambiamento generale 
della situazione politica e 
dello schieramento governa¬ 
tivo. DI qui ajiclie la scarsa 
reazione, di cui parla Roa- 
sio, ai colpi quotidiani del 
padrone; di qui anche quella 


tendenza che a volle sem¬ 
bra affiorare in talune or¬ 
ganizzazioni di partito so¬ 
prattutto nel Nord a sosti¬ 
tuire alla ricerca di ima po¬ 
litico della ellisse operaia In 
prcdicarionc ideologica ba¬ 
sata sulle citazioni di un 
marxismo dogmatico: ser¬ 
moni che dovrebbero conso. 
lare P avanguardia ' della 
classe operaia con la i>ro- 
spettivo del socioti.smo e non 
invece « analisi concreta del¬ 
la situazione concreta » (Le¬ 
nin), cmiinu del Tunr.vismo 
v»»>enfc, per trovare ii >ilo 
conduttore tra le lotte di ieri 
e quelle di oggi e di domani, 
per porre alla classe operaia 
non solo obiettivi immediati 
('•ii’cndlcozioni sfit«TÌf.!i) o 
troppo lontani nin onebe 
obiettivi trnnsilnri che le 
facciano fare degli effettiyi 
/lassi in avanti anche in 
cpicsta situazione generale. 
La fotta cojvtro i «nonnj’oti i* 
«ino di cpic.sli objettiwi. Ad 
essa può coUegarsi la lotta 
per la libertà nelle azieJide 
intesa non più come azione 
difensiva per impedire que¬ 
sto o qnel sopruso ma r(>me 
lotta offensiva per un obict¬ 
tivo avanzato e generate, 
non corno difesa delle liber- 


1à delFopeiaio ma come li- 
initazionc delle libertà pa¬ 
dronali nella fabbrica, dei 
diritti padronali, dell’iucon- 
trastato domtnto che sorye 
do una concezione costitu- 
zionalmentc superata del di¬ 
ritto di proprietà. E n que¬ 
sto proposito bisogna dire 
che il prepoterc padronale 
V in gran //arte basato su al¬ 
cuni articoli del Codice ci¬ 
vile in contrasto con la Co¬ 
stituzione; o anche su alcu¬ 
ni rapporti derivanti dal 
contratto di lavora che rego¬ 
lano i>i «nodo nuforitorio lo 
«•ila interna aziendale e .so¬ 
no ignorati dalla legge an¬ 
che se tu contrasto col di¬ 
ritto pubblico italiano che 
riconosce i poteri di supre¬ 
mazia solo nel campo «fello 
ordinojnento statale. La Co¬ 
stituzione « riconosce e pn- 
rantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo, sia conte singolo, 
sia nelle forniazioni sociali 
dove si svolge nn(i snn per- 
.tonalità ». precisa che la li¬ 
bertà dell’ iniziativa econo¬ 
mica privata <t non può svol¬ 
gersi in contrasto con l'uti¬ 
lità sociale o in modo da re¬ 
care danno alla sicurezza, 
alla libertà, alla dignità 
umana », fissa i diritti di li¬ 


bertà del cittadino. Su que¬ 
ste basi //oi/gia la rivendica¬ 
zione operaia per rendere i 
prijioipi costituzionali validi 
nnefie afl'inlcnio detto /<ib- 
brica. 

1 licenziamenli 

Il potere del patronato 
poggia invece fondamental¬ 
mente su due cose: il rego¬ 
lamento d’iniprc.sa imposto 
rial //adrone come strumento 
della sua autorità —- né «'«ile 
a correggerlo il porerc della 
eommls.sionc intcraa — e il 
licenzia niento immolivafo, 
cosiddetto ad nntnm, rilc- 
iiuto dai più autorevoli giu¬ 
risti contrastante con la Co¬ 
stituzione ma largamente 
applicato grazie nll’urf. 2118 
1. comma del Codice civile 
('^ciascuno dei contraenti 
//uà recedere dal contratto 
di lavoro « tempo iiiricter- 
minato dando il preavviso 
nel termine c nei modi sta¬ 
biliti dalle norme corpora¬ 
tive, dagli usi o secondo 
equità »). L’arma del licen¬ 
ziamento senza giusta causa, 
il regolomento. (basato an- 
ch’esso sull’art. 2104 del Co¬ 
dice che obbliga il lavora- 





l'na bella fcMa «lei «ximanlsti romani al termine dell» rampa gn» di tesseramento e reclutamento del 1954 


Dowe pilo arrivare Fuiiità d’azione 

eoli le oi'graiiìzxitsEÌoiii ilei lavoentori eattoliei? 


Il movimento aclista I nodo di involuzione uTv^dal I cattolici nel Veneto 
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Riiiasfita' 


Il compagno Mario Monta- 
gnana. ncll’arlicolo apparso 
sulFUnità delFll dicembre, 
afferma che « sarebbe un er¬ 
rore il ritenere che Finsieme 
delle z\CLl c dei loro dirigen¬ 
ti possano assumere, in un do¬ 
mani più o meno lontano, 
delle posizioni avanzate, con¬ 
seguenti. in difesa degli in- 
:tercs.si generali e fondamen- 
[lali dei lavoratori ». Data la 
iloro funzione essenzialmente 
strumentale « le AGLI pos¬ 
sono prendere posizioni rela- 
ilivamcnte avanzate, analoghe 
*alle nostre, sul terreno «iel¬ 
le rivendicazioni elementari, 

' immediate; ma per questo 
d'altra parte, non prendono 
e non prenderanno mai, cer¬ 
tamente, posizioni avanzate, 
analoghe alle nostre, per 
quanto riguarda la limita¬ 
zione del potere c del pre¬ 
dominio dei padroni, special¬ 
mente dei padroni delle 
grandi aziende monopolìste e 
per quanto riguarda le ri¬ 
forme di struttura per cui 
noi combattiamo... ». 

Non sono completamente 
d'accordo «zon le conclusioni 
a cui giunge il compagno 
Montagnana. 

Nessun dubbio sul carat¬ 
tere strumentale delle AGLI, 
come di qualsiasi altra orga¬ 
nizzazione cattolica odierna. 

Ma credo sia un errore 
considerare Finsieme di una 
organizzazione cattolica come 
un bl<3cco monolitico. Que¬ 
sto non è vero nemmeno per 
gli stessi dirigenti di questa 
organizzazione. E se Io fosse, 
certo sarebbe colpa nostra c 
del nostro lavoro. 

La conclusione cui appun¬ 
to giunge il compagno Mon¬ 
tagnana (per cui Funità di 
azione con le AGLI dovrebbe 
esser pos.sìbìle solo sul ter¬ 
reno delle rivendicazioni im-i 
mediate) non può secondo me 


che favorire il consolidamento 
del blocco ideologico e poli¬ 
tico dell'organizzazione cat¬ 
tolica. 

z\ parer mio. non sì può 
escludere a priori la possi¬ 
bilità di raggiungere Funità 
d’azione anche su problemi 
di più ampia prospettiva. Le 
riforme di struttura coinci¬ 
dono con gli interessi gene¬ 
rali delle masse cattoliche, o 
queste talvolta riescono an¬ 
che ad esprimere tali loro 
interessi- In particolare, ciò 
vale per le AGLI, le quali, 
come dice Io stesso compagno 
Montagnana, hanno stretti 
legami con le masse lavora¬ 
trici più di quanto non ab¬ 
biano gli stessi sindacati 
bianchì. 

Nel movimento aclista esi¬ 
ste una certa attività derno-! 
cratica, caratterizzata da fre-! 

a uenti contatti fra base e 
ingenti, da molteplici riu¬ 
nioni e congressi: e il contatto 
continuo con la base operaia.' 
la stessa struttura organizza¬ 
tiva avente per base non solo 
il circolo dei lavoratori sul 
terreno territoriale ma an¬ 
che il nucleo aziendale, non 
possono non trasferire, prima 
cdte in altre organizzazioni 
cattoliche, proprio nelle AGLI 
i fermenti sociali esistenti c 
porre un limite allo « stru- 
mentalismo ». 

E’ proprio nelle AGLI che. 
particolarmente in Lombar¬ 
dia. si sono manifestati quei 
gruppi i quali, come dice il 
compagno Pellegrini, « pole¬ 
mizzano apertamente contro 
i principi dclFintcrclassismo. 
affermano Fesigenza dì pro¬ 
fonde trasformazioni sociali, 
reclamano riforme che solo 
un diverso ordinamento so¬ 
ciale può rendere possibili *. 
E’ vero. Nella provincia di 
Varese, ad e.sempìo. a queste 
posizioni avanzate di alcmnii 


l’ultimo congresso prcvi«;cia-i 
le delle AGLI). Ma credo che 
a ciò non sia estranea pro¬ 
prio l’incapacità nostra dj 
sviluppare al centro e alla 
base una profonda ricerca 
delFunità d'azione su queste 
posizioni più avanzate. Da 
qui è necessario partire, a 
mio parere, per ricercare in 
modo autocritico i nostri er¬ 
rori. 

Troppe» occasionale è rlsiil- 
tata Funità fatta coi cattolici 
nelle grandi lotte operaie dei 
mesi passati, troppo limitata 
alle rivendicazioni immedia¬ 
te di cui parla il compagno 
Montagnana: e in ciò ha tro¬ 
vato i suoi limiti la conquista 
, politica delle masse catto¬ 
liche. * 

Quello che importa è, se- 
iconilo me, perseverare non 
solo nella richiesta di uiiità 
di azione sui problemi im¬ 
mediati. ma sugli stessi pro¬ 
blemi di fondo che si colle¬ 
gano alle prospettive strate¬ 
giche del partito: dalla lotta 
per il controllo dei monopoli, 
a quella per la rifonma agra¬ 
ria. Su questo terreno è se¬ 
condo me possibile non solo 
unire le masse cattoliche in 
quanto tali. nelFazipnc. ma 
anche alinine organizzazioni 
cattoliche. 

E’ questo, il solo modo dj 
vìncere Finerzia dì settori 
ancora amorfi della base cat¬ 
tolica, e la scarsa combatti¬ 
vità che spesso la porta a 
capitolare di fronte alle mi¬ 
nacce cd ai ricallì del Va¬ 
ticano. delle gerarchie ecclc- 
siasliche e delle forze catto¬ 
liche conservatrici e reazio¬ 
narie. 

Questo è secondo me il 
modo per allargare su basi 
più avanzate io schieramento 
operaio c democratico. 

M.%|tlO VISirt.\l.M 


E’ fuori dubbio che fra i 
fermenti, i movimenti mani- 
festantesi oggi fra i catfoUc» 
i più considerevoli e riracì 
hanno luogo e svolgimento 
proprio fra i giovani. Questa 
maggiore vivacità nasce da un 
contrasto di fondo esistente 
su scala nazionale: ai gravi 
problemi dei giovani insoluti 
da anni e che via via si aggra¬ 
vano c .si fanno più acuti fà 
contrasto l’immobilismo più 
assoluto del governo neU’af- 
frontarlt c risolverli giusta¬ 
mente. 

E’ necessario osservare che 
questo contrasto risulta ancor 
pi«'t aggravato net Veneto dal¬ 
le particolarità della nostra 
regione. Anche in conseguen¬ 
za delle due ultime guerre e 
relative inrosioni tedesche la 
regione si è iinporcrìta in mo¬ 
do incredibile; è cridente che 
la situazione economica cosi 
come si presenta non può che 
esasperare i contrasti piò esi¬ 
stenti. Accanto a ciò necessita 
considerare che la straordina¬ 
ria demagogia e le posizioni 
di r sinì.<trismo • spesso paro¬ 
laio (indicativo a questo pro¬ 
posito quello della DC vene¬ 
ziana) e spesso di maniera dei 
dirìgenti eattolici finiscono 
per aumentare ed acuire i 
[contrasti piò esistenti. 

Oro il problema che si pone 
è questo: come il Partito c lo 
FGCl riescono a capire questa ^ 
realtà? E di conseguenza cosai 
*« fa ver aiutare il innturar,<:ij 
di una coscienza di lotta frai 
i piorani cattolici, per avere 
in sostanza una maggiore in¬ 
tesa? 

Certo, del buono già è stato 
realizzato, e particolarmente a 
Treviso, Verona. Vittorio Ve¬ 
neto, Arzìanann. A Villabar- 
tolomea c'è stata anche una 
rivolta aperta dei giovani cat¬ 
tolici contro Fimposiìlonc del 


parroco di troncare la discus¬ 
sione e l'intesa embrionate 
slabilito.si con noi. Episodi di 
lotta unitaria st sono avuti a 
Vittorio Veneto, per la rifor¬ 
ma dei patti agrari nel Trevi¬ 
giano. Frequente tuttavia si 
dà il caso che in conseguenza 
della nostra assenza la viva¬ 
cità di movimento e di riven¬ 
dicazioni dei giovani cattolici 
viene compressa, spenta dal 
parroco come è accaduto nel 
Polesine, nel Veronese, nel 
Veneziano 

Notevoli incomprensioni e 
limitazioni esistono nel no¬ 
stro lavoro. Innanzi tutto co¬ 
me si c piò detto, non è an¬ 
coro un costume normale la 
attività in tale settore di la¬ 
voro. Questa constatazione da 
sola indica che qui risiede la 
deficienza princinate da co»» 
battere. Gli é che esiste una 
notevole differenza fra i rico¬ 
noscimenti che vengono fatti 
a parole nei Comitati Fede- 
rali, nelle Segreterie, nei Co-i 
mitati Direttivi dei Circoli 
sulla importanza del problema 
e la reale attività che poi vie¬ 
ne srolta e quindi le capaci¬ 
tà di indicare adeguate, ini- 
ziofire. 

Vi .sono poi errori di raria] 
natura che frenano e mortifi¬ 
cano una nostra maggiore in¬ 
tesa con t piorani cattolici. 
Tipico od esempio il '•ompor- 
tamento degli organi dirigenti 
della FOCI dì Treviso i quall| 
lasciano cadere nel nulla, tra-, 
scurano la notevole apertura 
*cmpo fa ottenuta »on i p'o-' 
rani mezzadri cnttoUci sul 
problema oggi di scottante ùt- 
tnaììtà della riforma dei patti 
agrari. Analogo per altro ver 
so il caso di Rovigo dove per 
la confusione esistente fra i 
compagni studenti medi viene 
impedita una intesa con qi«el- 
?i cattolici sul problema dcl- 


.Faumcnto delle (asse scola- 
l.stichc c su nitri 
I Questi errori occorre dire 
.subiti», non l'engonu sufficien¬ 
temente conibattnii nella 
FGCL Inoltre Vatnto che vie¬ 
ne dal Partito in ordine a 
tutte le questioni poste c tal¬ 
volta trascurabile. 

Dal dibattito per la Confe¬ 
renza Nazionale non puo non 
risultare con forza re.<;igenza 
di prendere tutta una serie di 
misure per migliorare decisa-• 
mente il lavoro del partito c 
della FGCl in questo impor¬ 
tante settore di attività, 
rniyto de i..4zzari 
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lorc pd « osservare le dispo- 
.sizioui per l'eseeuziQne c per 
la disciplina del lavoro im¬ 
partite dall'iinprenditore c 
«f«i collaboratori di questo 
tùli quali gcrartlùcameiile 
dipende »), lo pertinacia con 
cui la giurisprudenza italìn- 
7ia seguita n concepire la 
azienda come luogo di pri¬ 
vala dimora del proprieta¬ 
rio, questi, oltre agli altri 
abusi coni/lietamente illega¬ 
li, sono i punti di parienzu 
dello .strapotere padronale 
nella fabbrica. 

Qiit.?li sono dunque gli 
fibietlivi contro i quali deve 
orientarsi la coutrofjensiru 
dei lavoratori per otteiicrv 
dal Parlamento l’approva¬ 
zione «li uno o più progetti 
rii legge che Tcgolhio i riip- 
7 )orti tra capitole c lavoro 
■nella fabbrica secondo i det¬ 
tami costituzionali. Le leggi 
sulla fabbrica dovrebbero ni 
primo luogo .soucirc il divie¬ 
to del licenziamento immo¬ 
tivato con la lissasìone rigo¬ 
rosa delle condizioni del li¬ 
cenziamento per giusta cau¬ 
sa e regolare la formidazìo- 
ue dei regolamenti d’azienda 
per renderli idonei solo ad 
una disciplina necessaria al 
processo produttivo ma non 
all’azione di discriminazione 
e di persecuzione padronale. 
Ma ossieme a questi punti 
centrali andrebbero deter¬ 
minate legalmente tutta una 
serie di altre questioni oggi 
sottaciute o formulate in 
-modo ijnpreciso o fonte di 
ripetute trasgressioni che ri¬ 
guardano sia l’abolizione dei 
divieti illegali, sia la gestio¬ 
ne da parte dei lavoratori 
degli istituti sociali azien¬ 
dali, sid i metodi di imrin- 
zione nella retribuzione det 
cottimo. Vabtiso dei contratti 
a termine, la regolamenta¬ 
zione degù appalti, Fàpgtor- 
namento della regolamenta¬ 
zione antinfortunistica, degli 
accertamenti sulle respon¬ 
sabilità padronali per le 
condizioni igieniche e am¬ 
bientali. 

Fronte unitario 

Perchè porre tutti que.sti 
temi attorno ai due fonda¬ 
mentali? In primo luogo 
perchè tutti concorrono a 
creare una situazione ìnsop- 
portabilc -nelle fabbriche c 
in secondo luogo perchè t««ia 
piattaforma più articolata dì 
progetto di legge consente 
maggiori possibilità di trat¬ 
tativa e di compromesso con 
altre forze politiche e sin¬ 
dacali atte a stabilire un 
fronte unico dei lavoratori 
nella lotta per la limitazio¬ 
ne delle libertà padronali. B 
a questo proposito pare qua¬ 
si superfluo precisare come 
l’elaborazione e la presenta¬ 
zione di un simile progetto 
di legge non può che co.'^ti- 
tuire un momento di uno 
grande lotta popolare, o me¬ 
glio il molino nnijìcntorc, 
l'obiettino che permette di 
coordinare la battaglia per 
la libertà, di interessare tut¬ 
te le aziende indistinlamt^n- 
te c non solo quelle mo»io- 
polistichc, di dare una meta 
su questo terreno a tutta la 
classe operaia e al popolo 
lavoratore. 

L’obiettino «li limitare I 
diritti padronali è un obiet¬ 
tino avanzato ma di carat¬ 
tere costituzionale che può 
rsE re paragonato per alcu¬ 
ni aspetti alla riforma dei 
contratti agrari. E’ dunque 
un obiettivo possibile anche 
nei lìmiti dì ano schiera¬ 
mento governativo dominato 
dalle forze cattoliche. E che 
non si tratti di una dedu¬ 
zione aslrotta Io dimostrano 
le posizioni assunte dalle 
AGLI e da altri gruppi del 
mondo cattolico in ripetute 
occasioni. Dalle affermazio¬ 
ni del vice-presidente delle 
ACLl di Milano che al Con¬ 
vegno dcirUnianitaria ha 
sostenuto che « Io situazione 
attuale della struttura ca¬ 
pitalistica dell'impresa non 
regge piti » al paginone del 
giornale delie AGLI di Mo¬ 
dena contro U fa.scismo pa¬ 
dronale alle Fonderie Riu¬ 
nite, dall'attacco del giorna¬ 
le della CISL e di Pastore 
contro « i padroni della Lan¬ 
cia schierali sulle posizioni 
più sfacciatamente provoca¬ 
torie verso il movimento 
operaio » alla Commissione 
parlamentare di tnchie.stn 
sulla sitJiaziOTic delle fob- 
briche è tutto un susseguir¬ 
si di fatti che provano co¬ 
me la pressione di tutta la 
classe operaia su questi pro¬ 
blemi sta portando anche i 
dirigenti cattolici piiii legati 
al mondo del lavoro a 
sostenere posizioni sempre 
più avanzate. La urgente ne¬ 
cessità di uno grande lotta 
per la libertà dei lavorclo. i. 
che non si esaurisca in «.”>« 
estenuante trattativa ira 
sindacati e padroni ma in¬ 
vesta tutte le forze politi-zhe 
e troni la suo soluzione 
proprio sul piano poUtiro è 
profondamente sentita d.>ìta 
classe operaia. Di questa 
lotta non possiamo prece¬ 
dere i metodi e le forme di 
organizzazio-ne ma sarebbe 
utile di.sculernc e vedere se 
organismi nuovi come dei 
comitati aziendali per la li¬ 
bertà risponderebbero od 
una esigenza che ci sembra 
improrogabile. 

MARIO riRAM 
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DOPO IL CONCILIANTE DISCORSO DEL D. C. ZOLI AL SENATO . 

_ _ ^ ^ Jt ■ 

Passo di Sceiba per impèdìre un Écordo 
sulla l egge per 1 perseguitali anllla sclsll 

li colloquio fra il presidente del Consij^lio e ^\ì on. Zoli e Ceselli - La legj^e delega approvata a Palazzo 
Madama - 1 discorsi di Bitossi e Massini - (ili arretrati agli Statali saranno pagati entro i primi di febbraio 


Il dibattito alla Camera 






Sccihii SI lilìula (li lispoiideiv airinloriognzionc siiirnrresto di d'ondi 


Ieri al Senato doveva oro- 
soguire la discussione sulla 
proposta di legge Terracini 
per le provvidenze ai perse¬ 
guitati p<iliticl. La decisione- 
ora stata presa l’altro ieri sera 
iix fine di seduta dopo un in¬ 
teressante Intervento del ore- 
sidente della DC on. Zoli che. 
opponendosi ad una rlchle.sta 
avanzata dal senatore demo- 
<Tt.stiano Umberto Merlin per 
il rinvio In cotnnil.ssione della 
logge, aveva proixìsto il pro¬ 
seguimento della discussione 
in nula e una riunione tra i 
parlamentari antifascisti per 
trovare un accordo sui vari 
tosti presentati airassemblea 
La legge per i perseguitati an¬ 
tifascisti infatti non ha una 
unica versione — quello de! 
compagno Terracini — bensì 
tre versioni difTerenti; una 
presentata dalle sinistre, una 
ridia commissione incaricata 
di studiarla ed una terza pre¬ 
parata dal governo e presen¬ 
tata in aula come un emen¬ 
damento a tutti e due i te.s’i. 
Naturalmente le tre ver.siofii 
.‘■ono assai differenti l’ima dal- 
Tnltra; in particolare quella 
governativa è estremomento 
limitativa nei confronti delle 
provvidenze da prendere e 
delle persone d» assistere. Da 
qui l’acceso dibattito in as- 
-semblea che ha visto il go¬ 
verno. nella persona del mi¬ 
nistro Cava, completamente 
leso a difendere il suo proget¬ 
to. L’intervento e la proposta 
del presidente della DC on<»- 
revole Zoli. però avevano fatto 
sperare in un rapido c po?- 
.sibile accordo che consentis'^e 
rapprovazime della legge 
«iella giornata dì ìe.'-i. 

Senonchè ieri mattina, in¬ 
vece della riunione tra i oar- 
lacnentari antifascisti, si ò 
avuto un colloquio durato ol¬ 
tre un’ora e mezza tra Scelha. 
venuto appositamente a Pa¬ 
lazzo Madama, l’on. Zoli e il 
presidente del gruppo de ono¬ 
revole Ceselli. Nel corso della 
di.-^ssione. .i quanto si è oo- 
luto apprendere, il presidente 
del Consiglio avrebbe chiesto 
all’on. Zoli spiegazioni sull’at¬ 
teggiamento tenuto in nula e 
.'ivrcbbe sollecitato all’auto- 
revole parlamentare de l’ade¬ 
sione completa al testo gover¬ 
nativo. Certo è che dopo il 
colloquio con Zoli nm è stato 
più possibile indire la riunio¬ 
ne tra i parlamentari per con¬ 
cordare un testo della legge 
che fosse accettato da tutti i 
gruppi antifascisti. 

Il rinvio della riunione ha 
provocato preoccupanti com¬ 
menti tra gli stessi senatori 
de. Il gnippo, infatti, su que¬ 
sta legge, è diviso e molti 
senatori della maggioranza 
avevano ritenuto che il di¬ 
scorso del presidente liella 
Democrazia cristiana aves.se 
avuto origine da un prece¬ 
dente accordo con la direzio¬ 
ne della DC e con il governo. 
L’intervento diretto di Sceiba 
invece, ha dinio.strato come la 
frattura esistente nel campo 
democristiano non esista solo 
nel gruppo senatoriale c come 
il governo sia orientato a non 
concedere la ben minima mo¬ 
difica al suo testo che limita 
notevolmente il significato po¬ 
litico e finanziario del prov¬ 
vedimento. 

Tale atteggiamento h.a as¬ 
sunto poi particolare rilievo, 
in quanto proprio alcuni gi-or- 
ni fa il governo aveva .colle- 
citato ed Incoraggiato le prov¬ 
videnze per i repubblichini di 
Salò che comporteranno mae- 
gìori oneri allo Stato per 2 
miliardi. 

L’assemblea, quindi, ha do¬ 
luto rinviare il proseguimen¬ 
to della discussione della leg¬ 
ge per i perseguitati antif-i- 
scisti alla seduta di lunedi 
prossimo e ha affrontato nel¬ 
la giornata di ieri unicamen¬ 
te l’esame della legge delega 
e di alcuni provvedimenti ur¬ 
genti. 

La seduta sì è aperta alle 
ore 11 , sotto la presidenza 
deH’on. MERZAGORA. con 
lo svolgimento di una inter¬ 
rogazione urgente del com¬ 
pagno "Valenzi sulla chiusu¬ 
ra degli stabilimenti napole¬ 
tani delle Cristallerie Nazio¬ 
nali, av\-enuta il 29 novembre 
scorso. II sottosegretario al 
Lavoro on. SABA'TTNl ri¬ 
spondendo brevemente, ha 


lasciato comprendere che il 
governo non intende compie¬ 
re alcun passo por evitare la 
liquidazione dell'azienda. VA- 
LÉNZI. replicando, dopo a- 
vcr espresso I.t .sua vivace 
critica jier l'atteggiamento 
del ministero del Lavoro, ha 
ricordalo che proprio in que¬ 
sti giorni la Cassa del Mez¬ 
zogiorno si appresta a finan- 
zi.are con 300 milioni ima dit¬ 
ta di ceramica di proprietà di 
un cittadino belga. 

L’assemblea quindi, su pro¬ 
posta della .sto.ssa commissio¬ 
ne ha anprovato, emendando¬ 
lo. il deci'clo di legge, esa¬ 
minato l'altro ieri dalla Ca¬ 
mera. per le provvidenze in 
favore delle zone colpite dal¬ 
le recenti alluvioni nel Saler¬ 
nitano. Poiché la Camera a- 
veva stabilito che i contribu¬ 
ti integrativi dovevano esse¬ 
re concessi ai comuni nei 
quali era stala dispo.sta la 
sospensione del pagamento 
dei tributi, il relatore onore¬ 
vole SKLVACIGI (d. eh ha 
sostenuto che tale concetto 
doveva essere ulteriormente 
precisato con la esplicita in¬ 
dicazione dei comuni interes¬ 
sali. Inoltre egli ha chiesto 
che a questi comuni fosse an¬ 
che autorizzata l’assunzione 
di mutui per far fronte al de¬ 
ficit del bilancio non coperto 
dal contributo statale. L’as¬ 
semblea e Io .sles.so sotlose- 
«retnrio CASTFf.T.T. hanno 
accettato le lichicste d c 11 .a 
commissione. E’ stato cosi 
stabilito che dovranno rice¬ 
vere l•ontribllli intrcgvntivi 
dallo Sfato ramminislrazione 
orovinclale dì Salerno e i co¬ 
muni di Caca del Tirreni, 
t’ietri sul Mare. Tramonti. 
Maiorì e Minori. La leggo 
•tnvrà tomaie airesame della 
Camera, 

Il Senato quindi ha appro¬ 
valo con il volo contrario 
delle sinist'e annnnciifo dal 
mmnagno DE LUCA, la con 


tal modo, aperti alcuni pro¬ 
blemi di importanza cruciale, 
come quelli attinenti agli 
scatti per anzianità, ai com¬ 
pensi per il lavoro slraoitll- 
nario. alla misura del trat¬ 
tamento di pensione e al- 
l'applicaztone della scala mo¬ 
bile. 

Per quanto riguarda poi 
gli aspetti giuridici delia leg¬ 
go. Bitossi ha fatto presente 
che le modifiche introdotte 
dalla Camera, pur limitando 
i poteri discrezionali attri¬ 
buiti al governo, non .sono 
state sufficienti a dissipare 
le pi-eoccupnzionl dell’oppo¬ 
sizione e degli statali. Il pro¬ 
blema di assicurare adeguate 
garanzie giuridiche al perso¬ 
nale. anzi, appare tanto più 
urgente ed essenziale alla lu¬ 
ce dei recenti provvedimenti 
di carattere discriminatorio 
presi dal governo. 

Concludendo, l’oralorc lia 
dichiarato che è impossibile 
per rOpposizlone votare il 
disegno trasme.sso dalla Ca¬ 
mera DOrchc anche il nuovo 
te.sto della leeae ò inviso ai 
dipendenti pubblici i quali 
chiedono un giu.slo soddisfa¬ 


cimento degli elementari di¬ 
ritti di vita e una regolamen¬ 
tazione giuridica della loro 
indipendenza. 

11 compagno MASSINI. a 
sua volta, ha illustrato due 
ordini dei giorno della sini¬ 
stra tendenti ad ottenere una 
grudualltà dcirassegno inte¬ 
grativo mensile secondo i 
vari gradi, categorie e quali¬ 
fiche di personale, e il paga¬ 
mento delle competenze ar¬ 
retrate entro il gennaio 1955. 

II ministro CAVA, che ha 
preso la parola dopo il rela¬ 
tore ZOTTA (d. c.l ripeten¬ 
do ciò che aveva già detto 
alla Camera, ha respinto tut¬ 
te le proposte della sinistra 
Per il pagamento degli arre¬ 
trati. il ministro del Tesoro, 
ha dichiarato che esso verrà 
eilcttuato dopo le ferie nata¬ 
lizie. entro 11 mese di gen¬ 
naio o al massimo nella pri¬ 
ma decade di febbraio. 

Il compagno MASSINI, al¬ 
lora non ha insistito .suH’odo 
presentato in proposito, ma 
invece h.i chie.sto la volnzinnc 
su nuclln relativo alla f’ia- 
dualilà dceli aumenti, che é 
.sfato boccialo dalla maggio¬ 


ranza. dopo che l'on C.ava 
aveva espresso il pai eie >fa- 
vorcvole del goveino. 

Nella ripresa poinei idiana. 
è cominciato il dibattito su¬ 
gli emendamenti pie.sentati 
dalla ■ sinistra alla legge in¬ 
viata dalla Carnei a c.h e- 
mendamenth per un.» pieci- 
sa disposizione di regolamen¬ 
to, vlguardavano iinic.unente 
la parte, modificata dall'.iltro 
ramo del Parlamento e cioè 
il solo articola 2 . 

La discussione g il voto sui 
cinque emendamenti o.nvsen- 
tntl all’articolo 2 ha occupato 
tutta la seduta del ponie-ig. 
glo. Essi tendevano ad .ilh-r- 
mare'l' principi ai quali do¬ 
vevo ispirarsi il traltanieiito 
economico degli .statali ed n 
impegnare il governo .sulla 
crnduabilHà degli aumenti. 
Ma gli emendamenti, i'.hislra- 
ti dai .senatori MANCINELLI 
(psn. ASARO (pcn. ago. 
STINO (PSD 0 MAHZOLA 
(PSD .sono stati tutq 'enpiniì 
e la legge de c-*a è -.'.if.t an 
M;-ovata nel teNlo iiu'i.ito dalla 
Camr ra, 

l! .‘fenato toriie'.i .1 l’n 
tunedi. 


(Coiitinua/iunr dalla t. |iiBln»» 

cheggiano le case e uccidono 
tre persone. Verso le otto 
di sera abbandonano la cit- 
4à dopo aver bombardato 
senza alcuna discriminazio¬ 
ne le case, gli uffici c ló chio¬ 
se. Undici ostaggi, chiusi in 
in 
ni 


do ancora molti di c.ssi sonoisi dei ragazzi, gli uomini del- 


ii\ sulu della cusorma della 
ihzia, vengono bruciati vi¬ 
vi: sono tre contadini, un ne¬ 
goziante. un commerciante, 
un avvocato, due autisti, un 
impiegato, due ragazzi dì Iti 
e 17 anni; sono gente di ogni 
età e di ogni condizione so¬ 
ciale. morti tutti insieme, co¬ 
me dice la lapide che li ri- 
ctmlu « mònito agli oppres¬ 
sori — incitamento agli op- 
prc.s.ii ». Sul Gargano, nel 
.seltembn' del 1943. dopo 
ruccisione dì un tedesco, ì 
nazisti penetrano in un caso¬ 
lare. dove trovano un solda¬ 
to italiano disperso, grave- 
nient»' ammalato, e quattro 
-acerdoti; il più veci'liìo lia 
fili anni, il piu giov;uic 72. ijcilate e mitragliate per or- 
tedesehi li ma.ssacrano tutti dine di un giovane ufficinle 
e cinque senza rispetto tier j prussiano. Uomini, donne*. ìn- 
la loro età e per il loro;fanti. 23 umili creature non 
ahilei. d’altro ceilpevoli clic di avo- 

A Belluno — pro.segue la re. inconsce, alla domanda 


moribondi. A Cupua, a Spa- 
ranise, a Mondragoiie. a Gar- 
Ziano, a Oria, a Galluccìo, a 
Rocca di Evandro, a Itì.irdo, a 
Maddaloni, a Terno, i tede¬ 
schi ' impiccano. fucilano, 
massacrano con le bombe a 
mano 505 persone; giovani, 
donne, bambini, carabinieri, 
sacerdoti. Il quindicenne 
Carlo Santagatn o impiccato 
a un palo a Teverola svolto 
gli occhi agghiacciati della 
madre e della popoJaz-ione. 
Verrà poi insignito della me¬ 
daglia d’oro. Io voglio ricor¬ 
dare qui — aiTorma l’oratri- 
cc — l’epigrafe dettata da 
Benedetto Croce per j inas- 
■snerati di Cajazzo: essa illu- 
•stra lapidarìaineiite il • me¬ 
todo militare ♦ t c d c .s c o. 
« Pres.so Cajazzo — dice la 
epigrafe — nel luogo dotto 
Snii Giovanni e Paolo, alcu¬ 
no famiglie campagnole ri¬ 
fugiate in una stessa casa, 
furono il 13 ottobre 1943 fu- 


coninagna Floreanini — il liti 
ottobre 1943. un soldato te¬ 
desco tenta di violentare una 


dove .si trovasse il nemico, 
additato a lui senz’altro la 
via verso la quale s’i'iano 


donna, viene a confiitto con i volti i tedeschi. Improvvi.sa 

^ _i • • f . » 1*1 t._ »_i.i_ I _ 


fannlian e rimane uceiso; 
per lapprt'.saglin. .54 cìviii 
— uomini, donne, fanciulli — 
allineali col loro parroco sul 
-.;ci‘'li(> di una strada vengono 
• mitragliati e .seppelliti qiiati- 


Decorati al V.M. e reduci dall'URSS 

condannano il vile attacco a D'Onofrio 

La caaipagtia fascista, cita mini a/irhc a coìfàrc Vunità /felle ass/u'i//zituii e//ful/att/aitistiehe, 
stifimutizzala (la Itti folto gruppo /li Medaglie d'Argento td 1 . A/. di faniifiari di (Uiduti 


Alla dichiarazione die uiiiSpondiiado, Pietro Dal l’ozzo 


usci dalle loro labbra la pa¬ 
rola di verità designando non 
runitino avversario nell e 
umano gucrie. in.i l'.ttioce 
presente nemico dell’uma¬ 
nità ». 

Aic’iitr»' jirobuidu è i'uii- 
pres.sume lU’ll'zl.s.s'i’iiilitca. il 
de. Piatiis. in piedi nell’emi¬ 
ciclo, chidcchieni ad (din no¬ 
ce c ride. 

G. PAJE’ITA: Ti fanno ri¬ 
dere oneste cose'.' 

PINTUS: Fai ridere tu! 

G. PA.iETT.A (scattitiido iti 
piedi .sdepm/tnj ; 1 tedosdii 
mi lianno ucciso un fralellni 
Vigliacco'. Un fratello di 13 
anni. 

TARGEn'I (Prcsidenh- di 
tttnio): Onorevoli (oll(*ghi. ci 
deie e.ssere un equivoco, non 


anch’c.ssi di Treviso. Ugo 
(2orsi di Firenze. Carlo Cani- 
polmi. Brunetto Bernini. Cor¬ 
rado Bianchi, Giulio Brusdu. 
Lido Bottai, Tosca Bucarclli 
Martini. Bruno Pini. Otello 


folto gruppo di decorati di 
Medaglia a’Oro o di Meda¬ 
glia d’Argento solto.scrisscro 
alcuni giorni or sono, per 
esprimere la loro solidarietà 
al compagno D’Onofrio. fatto. 

versione in le^ge del decreto [oggetto di un vile attaccoi Berti. Aldo Fagioli. Rigolctto 

fascista, decine di altri de-'Buccioni. andi’essi di Firenze, 
corali al Valor militare cj Piero Mqntagnani, Antonio 
decine di familiari di eroici 
Caduti hanno dato la loro 
adesione. In quella didiiara- 


ocr rì.stituzionc di un'imnre- 
sa di fabbricazione sugli olii 
i.prtotali liquidi 
Esaurfii que.sli argomenti, 
l’assemblea è passata ad c.sa- 
minare il nuovo testo della 
'egge deleea emendato dalla 
Camera. Primo oratore sul¬ 
l’argomento è stato il com¬ 
pagno BITOSSI il quale ha 
rilevato che il problema del 
trattamento economico. pcf 
i. dipendenti dello Stato ' à- 
vrebbe potuto trovare una so¬ 
luzione più ampia c soddisfa¬ 
cente alia Camera se la CISL 
non si fosse accordala pri¬ 
vatamente con il governo c 
non ave.sse. cosi, posto i de¬ 
putati dinanzi ad un fattu 


/.ione 

naie ha pubblicato — si de¬ 
plorava vivamente, fra l’altro, 
li gesto dell’ex deputato cle¬ 
ricale Spiaz-zi, il quale aveva 
sostenuto di parlare a nome 
di tutti i ^decorali al Valor 
militare, une.ndosi allo ver¬ 
gognosa.campagna fas^§tà'.‘’' 
Alla dichiarazione hanno 
aderito le Medaglie d’Argen- 
»o Mario Leporatti di Roma, 
Emilio Bonatti di Rovico. Ma¬ 
rio Prevcdello di Treviso, 
Silvano Bizzarri, Lisetta 
Campion. Antonio Campion 


Zoboli e Mario Ro.s.si di Mi 
lano. Luigi Martignoni. Giu¬ 
liano Giuliana di Venezia. 


che il no.stro gior-,Alfredo Gailini di Voghera; 


compiuto. Sono rimasti, in Dante Brambullo, Antonio 


e i decorati di Croce di Cuci¬ 
rà al Valore Bruno Pini e 
Vittorio Stolfi di Firenze e 
Ivonne Chinello e Franco 
Orcalli di Venezia. 

Hanno e.spre.sso piena ade¬ 
sione alla diehiaraziòrie'’ànbhe 
numerosi 'familiari di''eroici 
decorati e preciSambnte: il 
padre della Medaglia d’Oro 
Zanini di Treviso. Maria Fa- 
vretti, vedova della Medaglia 
d'Oro Antonio Furiali, Bru- 


ducci. Rosa FanciuUacci. nia- 


L'ACCORDO-TRUFFA SUPERATO IN SEDE DI RINNOVO DEL CONTRATTO 


che della Medaeha d'On» rietud. e iiott jiofi'iidu t/u-'è vero. on. PIntus? (Pintus 
Bruno FaneiuUa.i i. UUaMlime bene per l’opern d» fncel. Mi lascino dire tiie è 
Chiancvi, vedova della Me- iom .si-uitu m uierzo ii lu». t*" equivoco perché non è 
claglia d Oro Elio ( hiaiievi,> fiossi) non redvre iti f«|j^._[aniniissihilc vlu* un deputato ^ 

Ihna Gi^i. madre (lena Me- ni.i.p.ifpm rt..* iregimi dell’ 

daglia d Oro Marcfllo (t.uo^i.. i ■ i'.- i cose. ‘ 

Carolina Ballerini, vedova iioliticn d,^ FLOREANINI 


la « X nIìis », 1 repubblichini. 

Pira la scuola del militari.smo 
tedesco che trasformava an¬ 
che ragazzi di 18-20 anni in 
vili delatori e in sadici aguz¬ 
zini dei loro stessi compagni. 

Questa esperienza fecero 
milioni di uomini in tutti i 
paesi d'Europa, e per di¬ 
struggere il militarismo 
prussiano si unirono i popoli 
civili di tutto il inondo. Noi 
non iiossiamo ridar vita a 
questo niilitarisnio .senza 
tradire il nostro passato di 
Resistenti, non po.ssiamo di¬ 
menticare che tra i generali 
tedesvlii, aspiriinti ;»\ coman¬ 
do d»''.la nuovn Wclirmachf, 
e’è Kf's.selrini;, l’uomo elio, 
difendendo i) colomi(‘llo Ohm 
dall’aceusa di aver .soppres¬ 
so otto cittadini tede.schi an¬ 
tinazisti, dichiai(). . Se per 
una qui.squiglia come l’ese¬ 
cuzione di qualche civile .si 
fa ancora tanto clii.asso otto 
anni dopo la fine ilella guer¬ 
ra, tion troveremo piu .solda¬ 
ti J)er una iiuov.i tVciir- 
auichl ». 

La compagna Flot canini, 
giunta alla conclu.sioiie, si ri¬ 
volge al presidente del grup¬ 
po democristiano, on. Mom, 
con queste parole: « Non cre¬ 
do die i vuoti sui vostri ban¬ 
chi siano soltanto la manife¬ 
stazione del disprezzo di po¬ 
chi per questo dibattito o una 
presuiituo.sa diserzione. Que¬ 
sti vuoti possono essere il 
segno di una prooccupazione 
nei- quanto si chiedo ad ogni 
deputato di approvare. Parli, 
on. Moro, ai colleghi che fu¬ 
rono con noi nella Rc.si.sten- 
za. Il lasci parlare od espri¬ 
mere proposte. Grave iattu¬ 
ra sarebbe se essi non potes¬ 
sero portare tra voi la voce., 
delle centinaia di migliaia di'si fa. 


cittadini, dj madri, di bambi¬ 
ni italiani che li hanno ap¬ 
plauditi in tutte le manife¬ 
stazioni cpi partecipano in 
qiie.sto decennale della Re.si- 
stenza. Essi possono, debbo¬ 
no interpretare it significato 
di quc.sti applausi che signi¬ 
ficano, onorevoli colloghi; co¬ 
me operaste ieri, vicino a 
tutto il popolo, por distrug¬ 
gere il militari.smo tede.sco 
che opprimeva il mondo, 
operato ancora oggi per im¬ 
pedire il riarmo di una Ger¬ 
mania divLsa! (I dvfmiciti (o- 
iniinixti c socialisti applaa- 
doHu in piedi e a Iuihk). i im- 
bilmcntc commo,s.si. i'oi jntii 
■si recano a roaprnfalar.ii roìi 
l'aratrice. L ’ iniprc'ismnr r 
profonda nncitc sui hunch’ 
di’iiiocristiaìii). 

Prende quindi la parola li 
de. Giuseppe BETTIOL il 
quale, dichiarando di parlale 
a titolo personale, fa un di¬ 
scorso nettamente oltranzista 
afTerrnando il principio dcl- 
I rmcoiiciliahìlità tra le due 
limiti in eia è divì.sa l’Euro- 
*im. dieliiarandosi «vedovo 
uuonsolabile della C.E.D. • < 
proclamando 1 ’ intangibilità 
degli accordi di Parigi anche 
neH’ipotesi di una trattativa 
con l'U.R .s.S. Il deputato 
(lem .ilo (orr.meia con l’af- 
ferinaro che l'Europa non e 
un concetto naturale, geo- 
giatieo (> ,*.(orÌco ma un • con- 
(•('tto enltinaie ». che rias.-u- 
nie 1 valori deH’Òccidente. 

INGRAO. Ma la storia e la 
geografia non fanno parte 
della vostra cultura ’ 

BETTIOL' I \aloM cultu¬ 
rali ai quali ci richiamiamo 
esistono solo ncH’Occidente. 

INGRAO; Ma con questi 
principi l’iinità europea non 


Fascisti e monarchicE 
appoggiano la n.E.O. 


I militari 


BETTIOL; i,'unità europea 
si pu(‘> realizzare solo se 
l’Oriente accelta i principi di 
libertà .SUI quali si liasano j 
Occidente. 

AUDISIO; Ma questa Eii- 


‘dàgVùr cV’('>;(» 'i,an- P"* h*. lem/oile oppi, a (punì-'tedi’schiTivc v.-'uio inelódo. or-^ •o'^if'ine con i 

llerinì. Carolina .Sar- lo pare, anche a eoiiivolpere aani;zazioiie e (li.seiplma eie- ‘'uiI-Vi'tf'u 
Ire della Medauha lii /issociutioiie (‘oaiixitteut) ca; dieci italiani dovevanol BL t J toc (.s(')i::(i 
d’Oro Ermanno Gahetla, Giu- Itvdnei ^ ipeiin* per ogni tedesco ucci-i'I’ i oilvrntztoiie): t er i , 

.seppe Quarlen, pache doll.i i.-,i .,,,,. 1 ,,. p ni 'tiag*'»*' dii'ci o venti dij'‘'R' democristiani (^rnv’ji- quindi es).'iei (|iieUa di ncim - 

Medaglia d’Oro Fianco (?iiar-lp '■ , ,, •* ‘ ^ Piò che uno di meno. Come!'"** favorevoli .alla C.E.D. ic le po.s.sibilit.i di atcìirdo. 

ieri, Olga Gallimi, vedova'* Già- j 70 vìvili deH’Appenniiio ‘Vr questo .sosteniamo gli ac- Anche 1 01 aloi e monarchico 

dcllii Mcdufilia d*Arì 4 *‘nlo,'*^**'^^* Mun/.i. ili Ctitiiuiu, rrìticcrntrsi* su rui i jLoi ili di I^nrim c siun^o sicuri u' spiuiicicchio ilei 

Antonio Bonatti. Giovanni'csiinnie la propria collera sentcnarono la loto ferocia, che veri anno rat dicali nono-^■'*"^‘*^'‘*'* **' 
Boltacin. padre della Meda-ieontro la • imlegna campagna|sfregian(loli. pugnalandoli.istante le manovre di , alcu-'* ‘ 

S ia d’Argento Ugo Boltaem.!di vilipendio, di pret 
elio Marziali, padie delia;fac,.i.sta. contro roii. 

Medaglia d’Argento Renzo n’Onofnn. l •. i,i 
Marzftli, Francisco Fiorclli,-’, 
padrL*''doRa'' Mcdaglhi 


li ri.uino tetIe.sco a giustifi¬ 
care 1 UEO. 

Enzo SELVz\GOI (pn.ni) 
rinfaccia ai d. e. di noti avei' 
voluto far approvare la C’ED 
piini.i del 7 giugno o subito 
dopo, quando ancora er.i pim- 
iibile una eollahoraz.ione fi a 
cenilo c destili, l’ieoccupu- 
zione del governo dovrelibe 
quindi es.sei (pielia di nciea- 


padrL*''doRa^Mcdagihi v.,, 
gento'Egizio Fiorelli. Emllial ‘"oii e una eosa 
LrOvisai'i. madre della Meda- ‘’hc pi’r pii anni passim altri 
glia di Bronzo Gino lìurtasi.hen/afiei furono fatti per in- 
Alves Lorenzmi, v«‘dova della ! ^(((/ joihUr fipurn 
Medaglia di Bronzo Leo il quale sempre 

nel niondo. In 



Un ulteriore aumento del 4 per cento 
conq uistato dal lavoratori de l gas 

L'aumento decorre dal 30 giugno — Nuovo sciopero negli appalti ferroviari 


na Barducci. madre della natti. Nicola Paoli padre del-1, ‘ 

Medaglia d’Oro Aligi Bar-Ila Medaglia di Bronzo Wia- !" ^ o/m. 

- - ■ - • diniiro Paoli. idn/nira "// il iirnstipio del. 

Si accresce intanto la mo- ^ Bd/iii 
[le di dichiarazioni e di let-j -Oppi s» t>retrndr riprcn- 
|lerc di c.x prigionieri italiani derr ancora la stessa strarli, 
jiii U R S S, attestanti la no-' iirroiniitdo o il ilintio di iiiir- 
1 biltà dell opcia .svolta fia-,, dei riiinbaiienli 

U»-o dal c.npi.gro irOnof". i j 

Ed c as.sai significativo che 

oronrio huo. i reduci enai-ntr a mio nontc può prò 

URSS, clic -.rcondo i sosteni 
to 
sn 
timo 


chiedere agli italiani che 
c gli erigano un monumen¬ 
to ». Allora, onorevoli coi le¬ 
ghi. non c’erano discrimina¬ 
zioni; morivano insieme 
ebrei c cattolici, comunisti e 


tedesco non jiotranno — egli 
aggiunge — esser me.ssi in 
di.scu.ssione da un eventuale 
negoziato con t’U.R S S. Li¬ 
bertà nella .sicurezza, nego¬ 
ziati nella sicurezza, demo- 


•seiilar.ii umi stniilc Cfiiiuiti'n.jdescritto in che consisteva la 
)ri dell.-} vc:go 2 no-a r.impa-j Sempre serberò il più proto, «prova del gatto» cui veni¬ 
rla fa.sci't.'i s;i.-cbbc.-o !e « vit-| ricordo dell’oii. Edoardo D’O-jvann .s 

nofrio il quale, ni quei loti.- 
toni giorni vniuii, con la sua 


rc.igiscano in manici a 




av- 


co.=i iinme'.'iata e 
vertendo die rattacc*» conl'^o 
[M vice Prosi'Fnte della Ca 
mor.a è una ofh'sa diretta a- 


L'accordo sulla parte eco- 
tnomica dei contratto di lavoro 
dei dipendenti delle aziende 
private del gas, raggiunto l'al¬ 
tra notte presso il ministero 
del Lavoro, è stalo firmato 
nella tarda notte di ieri dalle 
parti. 

E-Sso si ba.sa in linea di 
di ma.ssima sulle proposte fat¬ 
te a suo tempo dal sottose¬ 
gretario al Lavoro on. Delle 
Fave, le quali comportano un 
miglioramento complessivo di 
circa il 4 per cento n'p.Trti!o 
fra incremento delle retribu¬ 
zioni conglobate e indennità 
varie. Per il periodo compre¬ 
so tra il 30 giugno 1954, data 
di scadenza del vecchio Con¬ 
tratto. e il primo dicembre, 
data di decorrenza del nuovo, 
le Aziende corrisponderanno 
ai lavoratori una somma pari 
all’aumento tabellare conse¬ 
guito. Tale beneficio sarà rì- 
cnciosciuto. ai fini della liqui¬ 
dazione e delta petisime. an¬ 
che a quei lavoratori che en¬ 


tro il periodo suddetto aves-l 
sero lasciato il servizio. 

Nell’accorcìo .-i è convenuto 
tra l’altro che entro i! 31 gen¬ 
naio prossimo, su convocazio¬ 
ne del Mini.stero, le parti si 
riuniranno per esaminare la 
richiesta avanzata dalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori c di¬ 
retta ad adeguare le pensio¬ 
ni attualmente in alto. 

Per quanto riguarda la du¬ 
rata del contratto fi.^-ata fino 
al 30 novembre 1957. la Fe¬ 
derazione italiana dipendenti 
aziende gas ha precisalo, in 
una lettera al Ministero de! 
Lavoro, che la sua adesione 
a ta’c durata non può con.si- 
derar.'i preclusiva elei diritto 
di richiedere anche orima 
della scadenza del contratto 
stesso, quegli ulteriori miglio¬ 
ramenti che si rendessero ne¬ 
cessari in relazione aRe situa¬ 
zioni che verranno a defe.-mi- 
narsi. 

Un altro sciopero, dopo 
quello di due ore effettualo 
nei giorni 5 Cor=i dai lavora¬ 


tori degli appalli ferroviari 
delie Officine. Squadre rialzo 
Depositi, Scambi e manovre, 
verrà effettuato il 2-3 dicem¬ 
bre per 4 ore. 

La decisione c .stata nrV';» 
dal Sindacato ita!iano lavora-jdì cr.ii .-*nche 
tori appaiti ferroviari per.-^i-j fo-zn. » he 


.soltoposte le «SS. 


nvr,. e un,, oue,.. uire la ^ , 

loro .tteS'i '-enti:, enti. a..a co ■ , - . . , r , 

loro.:, ma ne;;». ..te tempi hi rulu- 

Cip nella Patria ». 

Kd ecco :.i rlichi.iraziem* del 
Ber.-,agl!e:e Te-co Bertoncelli. 


__ VIVO con una mano e con ' 

partila (* con' i{ .stio louoro!^ scappai gli gli occhi! jj^ sottoline.uc che eli accor 

seppe r,darri fiducia c -vpc--. ■ 


cristiana od europea. 

-Sono ri" 14,10 quando il 
piesidenle di turno, onorevo¬ 
le Leone, rinvia la .seduta al¬ 
le ore R! di lunedi pros-st- 
mo. Pi ima che i pochi depu¬ 
tati pic.-'Oiiti abbandonino 
l'aula, i compagni Mazz.ali e 
Bottonelli chiedono potò d: 
parlare. 

MAZZ.ALI .-ollecita la i;- 
sposta alla sua interpeH.inza 
sul mancato i innovo delle 
provvidenze a fa'-ore dei ci¬ 
nema e del teatro italiani. 
Sceiba, die è entrato da pochi 
minuti per .so.stituirc l'a.sson- 
nalo Saragat, a.s.situra che il 
prossimo (Consiglio dei mmì- 
JjE U> litiene t;ilc perchè vuo-'P^" pioioghcrà I attualo legge. 


monarchie:, contadini e qpe- ,;,..,, 2 ,.., sicurezza: que- 

rai. soldati e profe.s.sioni.sti! dogma 

I tcde.sehi co n l i n u oifotidameidale della politica 

di 


e.stera italiana. (Il discorso 
di Bcttiol ri.s’ciiot»* gli ap- 
ipldii.si dei drtnocristianì e le 


l’oratrice — venivano adde¬ 
strali alla feiucia, venivano 
educati ad uccidere e a tor- . .. 

turare con freddezza. II icungratiiiaziuni di Gouella). 
curatore militare al proce.ssol unsi.), 

contro II maggiore Roder ha;parlato 

altii oratori del .suo grup¬ 
po. ritiene che sia < fatale • 
j . , , „ „ '.anche un suo di.-^coi.so in f.i- 

dell .1 .atifica deii'UEO 


BOTTONEf.Lf chiede inve- 


impo.-t.'inte e iierienz.-i <v»ni- 
oiut.n :iCc::nto .i D'Oiiefr'o. D. 
qui. il tono qu.airhe vo't;i 
.'imaro eh»» si r .scontr.a in q'ie- 
s*i um.-»ni-si’ru doruiT'enti; ni-i 
•a Io-»» gi.T*!'*** 
-I .'sorinie nell' 


U.\.\ BOCC ACCESCA E CO.MPLlC.4T.\ VICENDA 

Arrestata a Firenze una danna 
che ricattava il segretario del Vescovo 


FIRENZE, 17. — Soltanto ora 
si apprende di uno scandalo al 
centro del quale figura il si- 
gnor Guglielmo Randelli, se¬ 
gretario di monsignor Mene- 
ghello, arcivescovo di Firenze. 

Lo scandalo, che acquista ri¬ 
lievo proprio dalla figura del 
suo protagonista. Randelli, per. 
sona molto nota nella nostra 
citta, è- venuto aDa luce a se¬ 
guito di una denuncia presen 
tata dallo stesso aH’Autorttà 
giudiziaria; in essa il Randelli 
rivela di aver subito per lun¬ 
go tempo i ricatti di una don¬ 
na, Elena LazzerinL Ed ecco in 
breve i particolari della boc¬ 
caccesca vicenda. 

Nel lontano 1940, Q Randelli 
conobbe la Lauerint c fra i 
due nacque una relazione. 
Sembra che da questa sia nato 
un bambino. H Randelli, a que- 
.<do punto, decise di troncare 
la relazione, perseg-aitat- 


m'era dall meutx) cne qualcuno 
pctesse scoprire quella relazio¬ 
ne e provocare uno scandalo. 
Egli è itifiiUi sposato c padre 
di due figli. Tentò, ma inutil¬ 
mente, di porre fine alla rela¬ 
zione. La Lazzciini. a quanto 
sembra, si era attaccata a lui 
come ci si può attaccare ad 
una persona che dà la possibi¬ 
lità di vivere senza sforzo e 
senza lavoro. E fl Randelli ave¬ 
va troppa paura, una paura ter¬ 
rìbile che in famiglia e all'Ar¬ 
civescovado si fosse risaputo 
ben presto tutto. Ogni giorno, 
essendo egli collaboratore di 
numerosi ^ornali cattolici, dal 
•• Giornale del - mattino « allo 
.. Osservatore toscano », era e 
sposto a! pericolo dello scan¬ 
dalo. La donna cominciò a ri¬ 
cattarlo, chiedendogli grosse 
cifre di danaro e minacciando 
di «-ivelare tutto. 

La situazione era a questo 


punto, quando la Lazzerini — 
che davvero non doveva esse¬ 
re uno stinco di santa — ven¬ 
ne un giorno pescata. In un 
ristorante, da una signora, m 
affettuoso colloquio col mari¬ 
to di quest’ultima, certo Elio 
Donati «Come si può ben com- 
prcndrt'e la Lazzerini, oltre 
quella col Randelli, intrattene¬ 
va altre relazioni). Ne nacque 
una clamorosa scenata, dalla 
quale emersero altri poco edi- 
ricanti particolari; la Lazzerini 
non teneva tutto per sè il da¬ 
naro che riceveva dal Randelli 
— circa 300 mila lire ogni 
quindici giorni, sembra — ma 
ne faceva parte al signor Do. 
nati. Dopo questo episodio il 
Randelli deche di sporgere de¬ 
nuncia. La Lazzerini è stata 
arrestata c trasferita alle car- 
ceri, così come il Donati, 


stendo Fon. Mattarella. mini-j-de^no o n«!ì.'» cfi'r.or.i. n»*: di¬ 
etro dei Trasporti, nella deci- =r>-p 7 /r» o unììn n«»- 

sione di eflettuare il licenzia-iciinfronti dei •^o.slenitori della 
mento di 1500 lavoratori sm-jvile campagna di oggi, che 

za attendere le decisioni delIpo'^-nno facilmente e.s.sere,..... 

Parlamento . j ùlentifieati nei respon.sabili^ fra pii ita- 

Nei giorni la e 16 dici’.T.brz jdo di.^a^tri di ieri 
si sono riunii: a Milano i lap- 


del G. Rgt della Divisione Cc- 
ler»' - P. -N, .303: 

« Io sono un c-v cnuibatteii. 
tc dcWAIiMllt ^ reduce dalla 
pripionia in Hussia; non sono 
coinutiìrJa: Itiltavin posso di¬ 
chiarare dir l'opera svolta 
dnll'oii. Edoardo d'Onnfrio c 


oresentnnti delle organizza¬ 
zioni degli industriali della 
"oncia ix?r discutere il rinrcAti 
ieJ contralto di tavfmo. 

Nel corsa delle Irattatii-»* hI 
industriali hanno avc'izato 
ifTerte sulla oarte salariate r 
nnrmat'vn rbenute nnani- 
rremente daV.e organizzazioni 
.sindacali in.suflRcìcnti per una 
^»ddì.?f.'icente seduzione della 
vertenza. 

Le vvirti '.anno ren.'irdu’o 
di inerir.tj'a'.'sì nuo-/ùrr,cr.ie d 
13 gennaio 1955 oer rRtittuare 
:in ultimo len'ntivo di rene i- 
’iazlone 


Co.si vediam.o l'ex .serpenteìrf*. f' 

mapRiove del 52. Rgt. Arti-'h'" nlln spi 


gl iena desia Dicùsione • To 
rino ». Biagio Cenni, dichia¬ 
rarsi « meravigliato c rallri- 
slato • per /attacco denigra¬ 
torio conilo il vico Presidente 
della Carnei a, o aggiungere; 

•Avendo io conosciuto 
Von. D'Onojr.o e altri anti~ 
fascisti emigrati, durante la 
mia prigionia in Unione So¬ 


rilo di italianità, di nmaitità 
c di fo.’.’cranrn, e che, Jiicrcè 
i loro coiisiflU e il loro aiuta 
fraterno, poterono e-'^erp ah 
leviate le difficili condizioni 
di una prigionia, che era con* 
«ipyiienrn diretta della dìsn- 
strrjsn guerra voluta dal fa- 
sc'snio >», 


di pai igini d.inn» linaiinen- adottata la pro- 

tr I * ■ I I • • (tc iin.t b.'inciie ;,1 itttiella coni*'*'"*":* diligenza per la ri- 

Ke.sselnng, agirono i soldatrt o.iuun..i (iiiiion mii . 

nazisti a Sant’Anna, dove 470 

Der.sonc furono trucidate, a 

Vinca, dove 173 cittadini fw-l*-’'*^*'*"" , , 

rono arsi vivi, a Bcrgiola,bolsccvi.-ino . -- -ii.-ih'' 

dove un’ottantina di donne dìi*!"*^'**- a^udi e que.sta ban-|-. i 'jT t‘ q.J 

ogni età furono uecne a eoi-l-* unphth.no -an.. so; .e 

pi di mitra c dì bombe a iminue da pane :ta};;ma. _' 

mano. A una donna incinta, i ‘oi.itoie f.isc,'!.i non ;n*e- 
nazLsti aprirono il ventre coni'*’*'*''', affatto. Egli s; I.m.t i ad 
una baionetta per e.strarne il '"luspicaie ciic ;! governo -tia 
feto. « Militarinente e .senza '"tent'^ .icclié 1 UEO nr>n fa- 
sentimentalismi» furono uc- I ■'•■"1 i.sca ect e.-'S.vamonte In¬ 
cisi i 18.30 di Marzabotto e i Xhilte.-ia e Francai; .non dan- 
loro corpi furono accatastati ,negg. tiopn» ì'econom.a e 
e bruciali tra le grida dei !';ndii.-,fi .a na/;t>na;.; non 


la croce uncinatali/ aire-or-1 ^i*’*'*'':* ali ÌDt*‘* * ogazione pre¬ 
dio do: popoii euiopo: o;da Roa.sio. 

una bai rie: a efficace ! ^V***^*!*"'’ Cavallari, Tarozzi e 
Che!-sulrarbitrario arre- 

'ero Ton- 
icstore d. 
termine di una 
confei enzn sulla libert.i re- 
ligio.sa in Polonia. 

SCF-LBA finge d: non sen¬ 
tile la richiesta ed è più vol¬ 
te r.c’niamato dal presidente 
Dopo qualche attimo di esita¬ 
zione. Sceiba si alza e farfu- 
'glia .li microfono qualcosa che 


moribondi. Potrei continuare daca i lt.il:.i .i! t.mgo d. sot- *-*Dttone - 

per ore ed ore a narrare topioletariat > delia comun:-!e Sceiba prende .;- 
quel che i soldati educati alla i t.'i eai opea. r.o.n valorizzi oi-i aueim*>.c 


Solo i fascisti 


Una precisazione 
del co mpagno C avallotti 

Il compagno on. Cavallott; ha 
.r.viato al Direttore del .'fé*- 
vjppero la seguente lettera; 
..Egregio signor Direttore, 
ral giomeie II Messaggero da 
L^ì dirotto in 17 dicembre 
1054, pagina 2. è comparso un 
articolo intitolato; "La commis¬ 
sione parlamentare por la ver¬ 
tenza I N.A.M.-Med:cr. 

- I.n detto articolo s! dice che 
io mi sarei associato allo pro¬ 
posta Zaccasnini, che definiva 
!og;;;ima l'azione dej ministro- 
E' acceduto perfettamente i’. 
contrario: mentre mi 5 ono as¬ 
sociato all'on. Zeccagnini circa 
la necessità che i membri del 
Gruppo mcsJico Parla.mentare 
eaamlnassoro il regolamento re¬ 
datto dall’IN.AM 'no dic'ntarato 
che oro in dBaccordo !nil giu¬ 
dizio cjproffao circa 11 compor¬ 
tamento del ministro, compor¬ 
tamento che non potevo condi¬ 
videre. 

. n verbale sto?» della rfu- 
nione ne farà fede. Le prego, 
«ignor direttore, di voler pub^ 
blicaro tale mia rettifica a ter¬ 
mini di legge. 

' «.Con O5»scquio». 


1 Avevamo gin ieri notato co- 
i me ì aperta assunzione di ttu- 
Ifcrnifa della campagna con¬ 
tro il l ire Presidente della 
Camera D'Onofrio, da parte 
dei deputati fascisti del M.S.I. 
— rc.sidii' del Iradimcnlo tin- 


diventare strumento di piccoli 
grupin di jioUticanti di parte. 
Anche qui la riprova viene 
proprio dai giornali neofa*cl- 
sf«. che sono rimasti j soli a 
sosictiorc In rnmpopna del 
Tempo -. La riprova viene 


zionale, che andò sotto ìe in-idal fatto che l’attacco di Re- 
segne della rcpubbliihctta di inaio Anpiolillo troi a Vndesio- 
Salo — avrebbe recato un ine dell'ex senatore fascista 
contributo alla chiarezza sugli jVico PcUizzari, presidente di 
scopi di quel vile attacco. S» una fantomatica • associazio- 


vuole colpire, nella pcrsonajne l'olonfari di guerra >. 
del compagna D'Onofrio, Van- » ecco infine — perché 

tifascismo. si vuole offendere \nriaggior chiarezza sia fatta — 
la Resistenza questo c or- jfjfg^yenlre lo stesso avv-Ca 
moi l eridente .signi/icofo dpf~ -oni. rcinteproto nella carica 


a vergognosa manovra. cop<^^ presidente della Federa- 
come V evidente che t male ■ j j , 

informati, che ad essa nue- 

vano prestato, in più o nienol"* Sreloa, contro il parere 

‘deR’intiero Associazione cofn- 


buona fede, la loro opera e 
il loro nome, hanno ormai 
ariitn occasione di aprire gli 
occhi. 

Ma il .sipni/icoto dello cam- 
naqna contro D'Onofrio non è 
tutto qui. Èssa tende anche 
— e la Associazione dei Com¬ 
battenti e dei Reduci lo ha 
denuncinfo — a introdurre In 
di.scrimiTiniiono politico ,nl(o 
interno dell’A N.C R, o delle 
altre nssocin’io-»; rombnlten- 
tisliche, a divìderle, a farle 


battenti, il quale concede ad¬ 
dirittura interciste all'organo 
del M.S.I. 

Il cerchio della manovra, 
dunque, si chiude. Gli scis¬ 
sionisti. i controbbandieri del 
falso patriottismo, i residui di 
Salò, i portabandiera di oscuri 
interes.si di parte e non del 
veri intcre.ssi dei comb«iftc«'?f. 
dei reduci, dei mutiioti. dei 
decorati, hanno avuto troppa 
fretta. Si sono smascherati. 


scuola del militarismo teuto- tre inisu:,'i .1 Noid .-xfric.i 

nico fecero nelle monfaeneìscapilo d?. .naiti; .mercafM""*? ’ ^ che quind: linter; -- 
lombarde. nel Friuli, nel Cu- meiidlonai; M.i .i.nche se j;! unzione se?u:ra cn:' > 

neense. Ma t tedeschi non'gf»vtrno no.-» [.uscisse a scon-1"O"*"**!*^- Bottone!!, rop. zi 
erano soli; al loro fianco Ig.u: aie quest- jattu-c. nori*^**" fermezza. Incendi 
c’erano i brigali.sti neri, qua-lRomuaìd; -arc'u'oe s'ifficienteìrarresto de’ 

^ Tondi, r.'. V'*^ ' 

»»»»»t»f»f>iiii»f»iii>i>iii>ii>»»ifiM»titiiMfiiiiiitiifi»ii>>»iitf»if«»>»ii>jquello do’ .- r-' -r 

iGiorgio Masetti. hi ,;> 

;-degno in tutta la i.z'-.'-'. * 

I di Bologn.i e r-he r-orc o - 
[rende necessar.a vm .mr'-:- 
idiala dichiarar. d.'. rr*'-» - 
; dente d'*l Cons.g'fo, Ma il 
(trem p-er Nar.ol. sta dot rr,~- 
[tire e l'on Leon-? tr-'.r.ra la 

• --ed-ta_ 

; Una smentita 

' deìl'f.R.-A.B. di Fano 

« ^ 

! Dal Presidente degli Isl.- 

• luti riuniti di assistenza e be- 
j Deficienza di Fano abbiamo 
[ricevuto la seguente sm.en- 
jtita- 

I « Il giornale l Uùsià N. 343 
idei giorno 11 dicembre 1954. 
sia in pagina regionale che 
nazionale ha accusato il Con¬ 
siglio di Amministrazione de¬ 
gli I.R.A B. di Fano di aver 
{venduto alla Sezione fanese 
;dei Partito Repubblicano Ita- 
jìiano, un terreno di 17 ettari 
al prezzo di una lira al me- 
I tro quadrato e denunziava Io 
i scandalo e la indicazione 
della cittadinanza- Tale ac¬ 
cusa è falsa. Infatti trattasi 
della vendita effettuata nel 
1952 di soli mq. 335 al prez¬ 
zo di L. 500 mq., prezzo rite¬ 
nuto equo, proposto ed appro¬ 
vato da tutti gli organi sia 
tecnici che tutori ,di tal che 
[per il ristabilimento della 
Iverità dei fatti e la tu¬ 
tela della onorabilità dell'En- 
ite e degli AmmìnislratorL il 
Consiglio ha fià deliberato 
di proporre azione penale. 

« Saluti. 11 Presidente ». 



Gin» Lnllobrlgld» e %’ittotlo De Sic» tom»no con «Pane. 
»a>ere e ertosi» • nA »]ltrtarc il pnbblico italiano darante 
le prossime teste natalizie 
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' .‘«L’UNITA»» 


ULTIME 
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NELL’lNTERE SSl;: DEFILA PACE K DELLA D ISTENSIONI:: 

Ciu En-lai accetta di ricevere 

il segretario deirO.N.U. a Pechino 

Tm Cina respinge ogni inierferenza nei suni alfavi inierni ~ Nehrti (ìefitiisce ^ in- 
/elice la risoluzione (ìell'ONU - llaiììinarsk joeld si dichiara soddisfallo > 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PECHliNO, 17 — Con un 
Iclcgraminn iiulin/?rto orsì 
ni 'egrotJ..a «onorale dello 
Oi\U H.innnar-kjnpkl, CiU 
Kn-lai n è dichiarato pronto 
;i riceverlo a Pochino « noi- 
Ì’intcio=.-e della paco o della 
disten.'inne intorna/ionale i», 
per di'Ciitoie con lui di » quo- 
ntioni pertinenti >•, 

" Siete i! beineniito in Ci¬ 
na — aURiunge il telegram¬ 
ma del primo mini.-tio cinese 
— \'i piego di decidere voi 
rtO'-o la d.Pa della vostra vi¬ 
sita e di infoniiarci della vo¬ 
stra decNione ». 

1! me--<igRio di Ciu F4i-lai 
:i-ponde al telegramma con 
ini llammar-kioeld, il 10 di- 
(a-mbie, aveva chiesto di cs- 
soio iicovnto a Pechino in 
1 eia/ione alla questione delle 
spie americane recentemente 
condannate dalla giustizia ci¬ 
nese. e delle quali la risolu¬ 
zione imiKista dagli Stati Uni¬ 
ti airAssemblea dell’ONU lo 
ha incaricato di sollecitare il 
rila.'cio. 


Insieme alla sua risposta, il 
primo ministro cine.se ha te- 
legiafato al , .<eRretario del- 
rONU un-altro documento in 
cui la ri.soluzione dell’As.sem- 
blca è definita « assurda » e 
si afferma che « la condanna 
di .spie straniere catturate in 
Cina è un affare interno del¬ 
la Cina ». 

« Nulla — continua il docu¬ 
mento — giu.stifica il fatto che 
rONU tenti di interferire nel 
verdetto prfniinciato dalli 
Cina contro i;pie americane la 
cui colpevole/za è pienamen¬ 
te piovata e, manchi di con¬ 
dannare il latto che gli Stati 
Uniti, violando la caita <lel 
rONU inviino spie in Cina 
per s\oIgeivi attività di sov¬ 
versione ». 

11 clamo: e .sollevato dal g-'- 
vorno americano sul caso del¬ 
le .spie — dice ancora il docu¬ 
mento — « mira a lomentare 
animo.sità e odio contro la Ci¬ 
na in modo da coprire l’atto 
di aggressione che gli Stati 
Uniti hanno compiuto stipu¬ 
lando il cnsidelto « patto di 
mutua .sicurezza » con Cìang 


Kai-scek : ne.s.-un clamore 
per quanto glande, degli Stati 
Uniti può hciioleie la Cina 
dallp gidfta posizione di e.^er- 
citàie il ptViprio diritto sovra¬ 
no nel cofidaimare le spie 
amei icane ». 

Riferendosi a questo docu¬ 
mento. elle la accompagna, la 
risposta di Ciu Kn-lai al .se- 
gretaiio doll’ONU premette: 
'(Riguaido al caso delle spie 
americane menzionato nel vo- 
sito cablogramma, la nostra 
posiziono c formulata ncir.li¬ 
tro telegramma che \i indi¬ 
rizzo ». 

Vice 


Hdmmarskjoeld conferma 
il viaggio in Cina 

NEW YORK, 17 - Il .sogie- 
laiio delkONU, llaminai.skjoold, 
ha ac (olio con suddisfazione il 
tolegiainiiìa di Cni En-Iai e ha 
annunciato che a Stoccohna. 
dove egli SI lochei.à domani, 
pitndeià a(.cordi pratici con 
l'ambasciata cinese pei fl-snic 
la data della visita e la coni- 
po.siz.ione della deloga-zione. 


IN UNA NOTA DI PROTESTA A I.ONDRA 


L’URSS chiede conto 

dell e minacce di Steven son 

La presenza di basi atomiche americane su territorio britannico è incompati- ' 
bile con il trattato anglo-sovietico - Dissensi a Londra sulla strategia nucleare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. 17 — L'incarica¬ 
to d'affari sovietico a Lon- 
tirn ha consegnato .stamane al 
FvnsUin Office la .seguente 
nota: 

« II 10 dicembre di questo 
anno, secondo informazioni 
di -stampa, il comandante del¬ 
la 49. divisione aerea ameri¬ 
cana di stanza in. Gran Bre- 
t.gmi. il generale americano 
Stevenson, ha dichiarato par¬ 
lando aU’aeroporto di Bent- 
wiiters (Inghilterra) che l'ar- 
inamento della sua divi.sione 
include bombardieri per l’at¬ 
tacco atomico contro l’Unione 
Sovietica e che la -sua divisio¬ 
ne aveva ricevuto tali compi¬ 
li due anni e mozzo fa. 

Da tale dichiarazione emer¬ 
ge che sul territorio inglese 
seno state cicale basi aeree 
americane nelle quali sono di 
-stanza acrcoplani destinati a 
condurre un attacco atomico 
contro l’Unione Sovietica ». 

« Dal momento che ciò ò in¬ 
compatibile con le nonnali re¬ 
lazioni fra T’Unione Sovietica 
e la Gran Bretagna e con il 
trattato anglo-sovietico del ’42 
di cooperazione e di mutua as- 
-sistenza dopo la guerra, il go¬ 
verno sovietico desidera che 
il governo della Gran Breta¬ 
gna chiarisca se i resoconti di 
-Stampa sul contenuto della di¬ 
chiarazione del generale Ste¬ 
venson corrispondono ai fatti 
e. se corrispondono, come il 
governo della Gran Bretagna 
giudichi tale dichiarazione ». 

Una nota diplomatica sullo 
stesso argomento è stata con- 
-segnata ieri a Washington dal 
rappre.sentante sovietico. 

Nel discor.'-o al quale il do¬ 
cumento deirURSS fa rife¬ 
rimento. il generale Steven- 
.'on dichiarò che j .suoi piloti 
erano pronti a sferrare imme¬ 
diatamente un attacco atomi¬ 
co dalla Gran Bretagna con¬ 
tro lURSS. 

Ancora a tarda sera, al Fo- 
TCXQìi Office al affermava di 
non sapere se il testo della 
protesta sovietica sarebbe sta¬ 
to pubblicalo, poiché « la no¬ 
ta non è stata ancora tra¬ 
dotta )- 

■ La nota deU'URSS. nei mo¬ 
mento in cui tanto .«^i parla 
di « strategia atomica » e del¬ 
l'assoluto diritto americano di 
impiegare le armi nucleari 
senza nemmeno consultare i 
propri alleati viene a ricor¬ 
dare opportunamente al go¬ 
verno e all’opinione pubblica 
britannica quale enorme re¬ 
sponsabilità la Gran Bret.n- 
gna si sia accollata offrendo 
ba'i aeree a^li Stati Uniti. 

In attesa di conoscere la 
risposta inglese, vale la pena 
di citare qui un brano delle 
memorie ai Forrestal, il de¬ 
funto ministro della difesa 
americano, relativo al con¬ 
senso dato dai govetiio labu¬ 
rista allo stabilimento di basi 
americane in Gran Bretagna. 

Riferendo un colloquio 
a\'Uto con Attlee e Alexander 
nel 1948. Forrestal scriveva: 
c Alexander dichiarò di rite¬ 
nere che i bombardieri a 
largo raggio avrebbero a\Tito 
una funzione di prima im¬ 
portanza nella guerra futura. 
Attlee disse dal canto suo 
che neiropinione pubblica 
inglese non esisteva alcuna 
divergenza sull’uso delle ar¬ 
mi atomiche, che veniva ap¬ 
provato. Anche Ja chiesa ha 
recentemente preso posizione 
in questo senso ». In altre 
parole, come osserva il setti¬ 
manale laburista New State- 
sman and Nation, • il governo 
laburista diede di tutto cuore 
ji consenso alla crea- 

z-c... Ji ta.i americane nel 


Norfolk con ro,splicito accor¬ 
do che la Gran Bretagna .sa¬ 
rebbe diventata la ba.se dalla 
quale il principale attacco 
americano contro TU R S S 
sarebbe stato lanciato ». 

E’ proprio questo « espli¬ 
cito accordo » che fa tremare 
le vene e i polsi del citta¬ 
dino inglese, ugni qual volta 
egli sente parlare, e in que¬ 
sti giorni non gli .sono man¬ 
cate le occasioni, di « strate¬ 
gia atomica globale ». Si av¬ 
verte diffusamente, cioè, che 
con l’accordo Attiee-Truman, 
la Gran Bretagna si è esposta 
al pericolo mortale di una 
rappresaglia atomica la quale 
non potrebbe mancare ove 
dal territorio britannico par¬ 
tisse un attacco nucleare con¬ 
tro rURSS. 

E la rivista laburista trae 
da questa censlatazione il 
monito a ricercare un reale 


accordo con l’URSS: « Colo¬ 
ro i quali ripongono tutta la 
loro fiducia nella politica di 
costruire prima la potenza 
militare e di negoziare poi, 
.stanno per.seguendo un mi¬ 
raggio nel deserto deva.stato 
delretà termonucleare ». 

Meno c.splicitamente, anche 
la rivista conservatrice Eco- 
nomist formula oggi seri 
• dubbi > sulla validità della 
strategia atomica e si preoc¬ 
cupa di porrà dei limiti alle 
situazioni nelle quali tale 
strategia potrebbe essere im¬ 
piegata, ciò che, pur rima¬ 
nendo nel gioco terrificante 
dei Gruenther e dei Montgo¬ 
mery, rivela almeno come le 
prospettive dei comandi mi¬ 
litari della NATO non siano 
pienamente accettate nemme¬ 
no dagli ambienti pivi vicini 
al governo. 

I.CCA TREVISANI 


Il telcgiainm.i è 'tuo ,k tolto 
favoi evolriienfo flalle (livci.'O 
delegazioni alle Nazioni Liiiiic. 
compresa quella ameiitana. 
Un’.ictoglienza pai ticolarmcnte 
po.'itiva c'-so lia ricevuto pie^- 
.->(1 i goveiiii asiatici. 

A Nuova Delhi, pai laudo di¬ 
nanzi al gruppo pai lamentai e 
del .suo pallilo, Nc-iii u tia,.sot¬ 
tolineato l:i contiaddi/.ione e.si- 
slente tra il fatto che le Na¬ 
zioni Unite e-eludono l;i Cina 


MRiiìtV.sIa/ioiii 
contro il riarmo 
(Idia (icrmaiiia 


Nella giornata di cloii ani 
avranno luogo le hegiviii* 
inanifc.stiizioiii lontro il 
liainio tede.'co: 

FIRENZE (provine b): 
Krtierale Gastaldi 

.MESSINA: .srn. Sereni 
NOVARA: sen. Roffi 
PERUGIA: sen. Lussu 
URBINO: prof. Macch'a 
VERONA: seti. l’esrnti 
GROSSETO; on. Tarcetii 
MODENA; un. Lami 
PADOVA: on. Beitazzoni 
SIENA: Don Gaggero 
TORINO: on. Ginlbnu 
Pajetta . , ^ . 

LUNEDI* r 
REGGIO C'ALABRLA;' 
srn. Sereni • o ^ 

Altre, mahlfestazfoni^ 
terranno ad AVELLINO, 
BIELLA. GENOVA. GA- 
TANZARO. FORLÌ’, TA¬ 
RANTO, AREZZO. LECCE. 


dal .suo seggio, ma non posso¬ 
no non riconoscerne l’auturià. 

Nchi u ha poi definito « infe- 
licc» la I isoluziunc deU’Asscm- 
blea sulle spie ameilcané, ag¬ 
giungendo; « E’ ben .stiano che 
le Nazioni Unite abbiano vota¬ 
to una simile risoluzione sepia 
e.ssei.si prima documentate .sui 
fatti che erano oggetto di con- 
te.slnziono ♦. 


Tilo a Nuova Delhi 


NL’OV.V DELHI. I7 — Il |)ie- 
.siciente jugoslavo maresciallo 
'rito è giunto oggi • Nuove 
Delhi, per la .sua visite ufrtclaie 
Il maresciaUn. che viaggiava 
in treno speciale, è stalo rice¬ 
vuto alla stazione dal pre.slctente 
Indiano Prasad e dal primo *i^l- 
ni-«itro Nchtu. 


Disastro nella nebbia in Fhmcia 
Diec i morti e quaranta t eliti 

L n pesanle aulòcarro ha invcslito ’violenteincnlc un pull¬ 
man carico di scolari c lo ha scaraventato giù da un ponte 


PARIGI, 17. — Un inci¬ 
dente stradale che ha avuto 
gravissime conseguenze si è 
verificato ieri sulla strada 
provinciale che conduce da 
Lens a Lilla, nel nord della 
Francia. Un autocarro appar¬ 
tenente ad un’impresa edile 
si dirigeva ad andatura mo¬ 
derata, a causa della , fitto 
nebbia, verso quesfuilima 
città, quando, giunto a metà 
del ponte gettato sopra la li¬ 
nea ferroviaria, urtava vio¬ 
lentemente un autopullman 
proveniente in senso inverso 
e sul quale si trovava un 
gruppo di giovani maestre e 
di allieve delle magistrali che 
si recavano a una conferenza 
pedagogica a Arras, Mentre 
l’autocarro, il cui motore ve¬ 
niva distrutto, resisteva al- 
Turto. l’autopullman sbanda¬ 
va paurosamente e. sfondalo 
il parapetto del ponte, preci- 
pitav.'i sulla linea ferroviaria.l 


dieci metri sotto il livello 
stradale. 

Una giovane donna abitan¬ 
te in un cascinale vicino 
al punto in cui è avvenuto 
il sinistro, aveva visto il 
pullman precipitare nel vuo¬ 
to. Dopo esseie corsa in casa 
per avvertire e chiedere aiuto, 
si recava sulla linea ferro¬ 
viaria. ben presto seguita da 
numerose altre persone. I 
soccorsi venivano cosi affret¬ 
tatamente organizzati, mentre 
un automobilista di passaggio 
pro\'\’edeva ad avi’ertire la 
gendarmeria del vicino paese. 

Diverse ore di sforzi sono 
state necessarie per riuscire 
ad estrarre le vittime dai 
rottami contorti del pullman, 
in quanto è stato necessario 
trarle una ad una attraverso 
il finestrino della portiera. A 
mano a mano che le giovani 
donne e le suore che le ac¬ 
compagnavano erano estratte 


Il Moierno liniiiHilese 
ras segna le dlmlsx lwl 

La crisi del gabinetto Kekkonen 
provocata dal partito conservatore 

Terremoto a S. Francisco 


HELSINKI, 17 — Il gover¬ 
no di coalizione finlandese 
presieduto dal leader del par¬ 
tito agrario. Urho Kekkonen. 
si è dimes.so oggi in seguito 
ad un voto sfavorevole della 
Camera sulla questione d» fi¬ 
ducia posta dal governo stes¬ 
so in merito ad un disegno 
di legge il quale mirava a 
prorogare i poteri speciali xlel 
Gabinetto in materia indu¬ 
striale e commerciale. 

Il go\'emo Kekkonen ha 
avuto solo i due terzi dei suf¬ 
fragi. anziché i cinque sesti 
necessari secondo la Costitu¬ 
zione. Hanno votato a favore 
140 deputati; socialdemocra¬ 
tici, agrari e unione demo- 
cratlca-poprdare. Hanno vota* 
•o .”*1 deputati conicr 

i v ; t( ri. 


SAN. FRANCISCO. 17. — 
Un'altra scossa . tellurica è 
stata avvertita questa notte 
nella baia di San Francisco 
dopo il terremoto di ieri, che 
era stato il più energico di 
una serie di fenomeni sismici 
iniziatasi la scorsa estate. 

Anche la nuova scossa è 
stata violenta. Probabilmen¬ 
te si è trattato di un movi¬ 
mento di assestamento tellu¬ 
rico dopo il terremoto di ieri. 

Non si ha immediata noti¬ 
zia di danni. 

Il precedente terremoto a- 
veva investito un lungo arco 
che va dalla California set¬ 
tentrionale al Nirvada set¬ 
tentrionale. 


daU'automezzo, venivano ada¬ 
giate su uno dei ripidi pendii 
che fiancheggiano la linea 
ferroviaria, da dove, a mez¬ 
zo di una barella tirata da 
corde, erano issate fino al li¬ 
vello stradale. Numerose.am- 
bulanze giunte da Lens, ol 
tre a diversi automobilr^i di 
passaggio, le trasportavano 
quindi all'ospedale di que 
st’ultima città, dove il ser 
vizio operatorio era stato mo¬ 
bilitato di tutta urgenza. 

Purtroppo otto delle vittime 
dello scontro decedevano pri¬ 
ma di giungere in ospedale, 
mentre altre due dovevano 
spirare nel corso del pome¬ 
riggio. Inoltre sono state ri 
coverate a I-ens con ferite di 
diversa entità. 22 persone, 
cinque delle quali in stato 
disperato, mentre 17 altre 
giovani maestre dopo aver 
ricevuto le prime cure al- 
ro.spedale di I.en,s. sono po 
tute tornare alle loro case a 
Tourcoing. Una diciottesima, 
egualmente di Tourcoing. è 
sfata ricoverata in una cli¬ 
nica privata, con prognosi ri- 
ser\*ata. 

• Tra i deceduti figura anche 
•1 proprietario del ntillmann 
il quale era al volante al mo¬ 
mento deirincidente. 


Coi*tei unti - amevietini 
netta eapitale tfeeca 



ATKNK — Un aspetto (Ielle inanirestir/ioiii antiainericuiie s\ (illesi ad .Atene nei xiurni scorsi, 
in relazione alla questione di Cipro. Le nianifestazioiii .si sono rinnovate giovedì in nove 
centri, tra cui Salonicco. Dui, eli studenti, in numero di diverse mieliaia. hanno impegnato 
la ptdizia per diverse ore in un.t battaglia il cui bilaneio è d| oltre cento feriti. Altri \io- 
Irnti scontri si sono avuti a N’.iussa, nella Macedonia occidentale, alla Canea (Creta), a 
Patrasso. Alessandropoli, Drama, Za*n(e, Rodi e Volos. Il primo ministro - Papagos ha desti¬ 
tuito dopo questi avvenimenti il capo della polizia di Salonicco e il vice governatore 

(iella Grecia settentrionale 


DOPO' LA. REA ZIONE DEU.’QHIM ONE'PUBDUq 

Marcia indietro di Ermini 
sugli esami di abilitaz ione 

Oggi il Congresso nuzioiiale degli universitari 
ud Ostia discuterà rimportantc prohicma 


Nella nuittinata di ieri, se¬ 
condo una nota deirugenzia 
utt:eiosa Italia, il ministro 
Einiini avrebbe fatto un cia- 
moioso passo indietro a pio- 
posito del progetto di legge 
per gli esami di Stalo di abi¬ 
litazione professionale, da lui 
stesso pi esentato, che tante 
polemiche ha sollevato tra gli 
studenti e i piofessionisti di 
tutta l’Italia. 

Mentre, infatti, il progetto 
di legge pievedeva il ripri¬ 
stino degli esami unzidetli 
— sospesi con regio decreto 
del 1944 — a paitiie dal 1948, 
e cioè con valore retioattivo 
per tutti i protessìonisti lau- 
Icalisi dal '48 ad oggi, e per 
lutti gli studenti che hanno 
già intrapieso gli studi uni¬ 
versitari, l’on. Ermini avreb¬ 
be ieri dichiaiato che per le 
lauree ottenute dal 19488 in 
poi non .sarebboio necessari 
osami di abilitazione. Essi sa- 
rebbeio .sostituiti da una 
semplice cichiaiaziono rila 
sciata aU’interessato dal prò 
prio organo profe.s5Ìonale per 
attcstare Tavvonuto esercizio 
di una determinata attività 
professionale. 

La legge chiede solo — 


Decisioni dell*Alleanza contadina 
in vista delle elezioni per le Mutue 

La consultazione dovrà assicurare il controllo dei coltivatori suWassistenza - Necessità di migliorare la legge 


Si è riunito ie;-i il Comita- denlé agli interes.^ì dei colti¬ 


lo tromotorc delI’Alieanza 
nazionale dei contadini, co¬ 
stituitosi di recente ad ini¬ 
ziativa delPAisociaziotie na¬ 
zionale dei coltivatori diretti 
(aderente alla Confederter- 
ra), deirA.s.^ciciazione del con¬ 
tadini del Mezzogiorno d’Ita* 
Ha. deirUnione dei coltiva¬ 
tori siciliani. dell’Unione dei 
contadini coltivatori e dei pa¬ 
stori sardi, del Comitato di 
coordinamento tra le Asso¬ 
ciazioni autonome degli asse¬ 
gnatari, ilei .settore delle Coo¬ 
perative agricole e delle Mu¬ 
tue contadine della Lega- na* 
zionale delle Cooperative e 
Mutue. 


valori c vengano cosi frustra¬ 
te lo intenzioni di quanti —- 
e tra essi, in prima linea, il 
gruppo facente capo all’ono- 
revole Paolo Bonomi — cre¬ 
dono di potersene servire per 
i loro fini faziosi, per ripor¬ 
tare i coltivatori italinni sotto 
il controllo delle forze con¬ 
servatrici e reazionarie, 

.•V tal fine il Comitato, nel 
quadro dell’azione che si oro- 
pone di svolgere per realiz¬ 
zare la difesa unitaria degli 
interessi della piccola impre- 
.s.T e della piccolo proprietà 
coltivatrice, ha deciso, d’in- 
te.sa con gli organismi diret¬ 
tivi delle Associazioni aderen- 


E’ stata e.saminata la situa-! ti, espressamente con.sultati. 


Sciolti nel Pakistan 
i parlamenti regionali 

KARACI. 17. — Il gover¬ 
natore generale del Pakistan. 
Gulam Hohammed. ha sciol¬ 
to oggi gli organi rapprqsen- 
tktivì e amministrativi'dégli 
otto Stati regionali del Pa¬ 
kistan occidentale, decretan¬ 
do la fusione di tutti gli Sta¬ 
ti e provìnce in una sola uni¬ 
tà, sotto il nome di < Paki 
stan occidentale ». 

In base al provvedimento 
ri sarà ora un solo governa¬ 
tore, un solo ’consiglio del 
ministri ed un solo parla¬ 
mento. Come ‘si ricorderà, 
nella scorsa prlpiavera il go¬ 
verno centrale ^kistano ave¬ 
va sciolto gli organi rappre¬ 
sentativi del Pakistan orien¬ 
tale e, nello scorso autunno 
aveva abrogato le garanzie 
costituzionali nel Pakistan oc¬ 
cidentale. 


zinne creatasi a seguito del¬ 
l'entrata in vigore della legge 
suU’assistenza malattìa ai col¬ 
tivatori diretti 

Il Comitato si è trovato 
d’accordo nel riconoscere che 
la legge, pur non rispondendo 
a tutte le n.'pirazioni dei col¬ 
tivatori in quanto nega ad 
essi l'a.ssistenza farmaceutica 
e li sottopone a contributi 
onerosi e ingiustamente di- 
stfibui.ti. e npn offre ^Ue^Mu- 
tuc. nel loro funzionamento, 
piene garanzie di democrati¬ 
cità e di autonomia, tuttavia 
accoglie, anche se in fnanìera 
ìhadeguatn. alcqne; delle fon¬ 
damentali rivendicazioni a- 
v.nnzate dai contadini: In 
estensione deirassistenzp ad 
altre forme oltre quella..ospe¬ 
daliera. il contributo dello 
Stato nelle sjwse deH’assistcn- 
za, il princìpio che Fassisten- 
za deve es,sere amministrata 
dagli stessi coltivatori. 

Il Comitato ha altresì rico¬ 
nosciuto la necessità che, at¬ 
traverso la sollecita presen¬ 
tazione di opportuni progetti 
di legge, la legge ora appro¬ 
vata venga perfezionata nel 
senso desiderato dalla massa 
dei coltivatori, venga cioè in¬ 
trodotta rassistenza farmaceu¬ 
tica; eliminato il contributo 
capitario, portato a due terzi, 
il contributo dello Stato e a.s- 
sicurafa- la pieira' democrati¬ 
cità delle. Mutue^ 

Frattanto.-dovere urgente di 
tutte le ' organizzazioni unita¬ 
rie' democratiche dei ’cbntàdiT 
ni è -quello di' far' sì che Iq 
logge'in questione \-énga ap^ 
plicata nel m'odb più rispon¬ 


di coordinare su un piano uni¬ 
tario l’azione complessa e 
molteplice che bisognerà con¬ 
durre per a.ssicurare. nelle 
prossime elezicni dei consigli 
direttivi delle Mutue dei Col¬ 
tivatori, il successo a quelle 
forze e a quegli uomini che 


desiderano date “He Mutue 
stes.se una amministrazione 
onesta, unitaria o democrati¬ 
ca, a quelle forze o a quegli 
uomini che sono disposti a 
balter.si. per liberare le cam¬ 
pagne italiane dalla piovra 
bonomiana, per restaurare ne'. 
Pae.'e un governo one.sto che 
garanti.sca ai coltivatori di¬ 
retti benessere, giustizia c 
pace. 

Il Comitato ha infine ap¬ 
provato il testo di un mani¬ 
festo-appello rivolto a tutti i 
coltivatori italiani perchè .si 
.schierino, nelle Imminenti o- 
iczioni delle Mutue, a fianco 
degli uomini onesti sostenuti 
ed appoggiati dalle As.socia- 
zioni contadine democratiche 


L'Istituto di diritto sovietico 
intitolato a Viscinski 


Trattato commerciale 
(inno-polacco 

HELSINKI. 17. — Finlandia e 
Polonia hanno firmato oggi un 
trattato commerciale- 


MOSCA. 17. — L'Accadoinia 
sovietica delle scienze ha dispo- 
.-ilù oggi la pubblicazione in 
due volumi dei principali di¬ 
scorsi di politica e.stera di An¬ 
drei Viscinski e ha deciso che 
l’Istituto sovietico di giurispru¬ 
denza sia intitolato al grande 
giurista e statista scomparso. 


Fatta esplodere 
la mina magnetica 


C'ESEN.ATICO. 17. ~ l.a mina 
rr.Bgneiicn che incappo l’altra 
notte nelle reti del motopesche¬ 
reccio « San Pietro ». li quale 
dovette affrontare parecchie ore 
di dlfllcilc navigazione sul ma¬ 
re in burrasca tol pericoloso 
ordigno a borcto. è stata fatta 
brillare stamani. 


Revocata la nooiina del dott. Siravo 
a Pr ocurotore generale a Nap oli? 

L’alto maiùirato Terrebbe desUnato ad altro incarico per una impuntatura del 
Gnardaiifilli • Indighaziime negli ambienti forensi • Analogo caso a Genova 


NAPOLI, 17. — Una strana 
notizia, che già ieri circolava 
a Castelea puano, suscitando 
commenti di aspro sapore allo 
indirizzo dei mini'dro Guarda¬ 
sigilli. è stata pubblicata sta¬ 
mane dal ~ Giornale -, quoti¬ 
diano di orientamcnlo liberale. 
Il dott. Nicandro Siravo, emi¬ 
nente magistrato nominato dal 
Consiglio dei ministri — in 
una seduta di fine novembre 
— Procuratore generale del¬ 
la Cene di Appello di ' Na¬ 
poli • sarebbe .stato airuRi- 
mo momento.destinato ad altro 
incarico-. ’ In un'' commento 
cauto, ma chkiro l’organo*libe¬ 
rale' precisa che. - il provvedi¬ 
mento 'del ministro Guardasi¬ 
gilli noa -troverebbe una lògi¬ 
ca-spie^rionc e" c'è-da auBu- 
rarsi che : là Dotizi.a.,.. risulti 
"nei prossàui giorni priva di 
•fondametlt^.-. . , . 




Bei mi iCTieiio a li iidfa 

Una giovane trovata strangolata jn una 
stanza perfettamente'cliiiisa Le indagini 


LONDRA. 17. — La squadra 
omicidi di ScoUand Yard è 
stata chiamata ieri a risolvere 
il mistero di una donna gio¬ 
vane e attraente, strangolata 
nel suo appartamento al pia¬ 
no terra nell’elegante quartie¬ 
re di Kensington. 

La vittima, identificata nel-: 
la 34cnne signora Nancy 
Klein è stata rinvenuta cada¬ 
vere nel suo Ietto; con una 
sciarpa di seta azzurra stret¬ 
ta attorno al collo, in una 
stanza arredata con eleganza. 
Le tendine rosse alle- fine¬ 
stre erano abbassate. L’esame 
necroscopico ha rivelato che 
la donna era morta per asfis¬ 
sia da strangolamento- » 
"Il soprìntendentt^i polizìa 
.Albert Griffin, «uomo che 
fece luce sui delitf! del famo¬ 
so-criminale Christìe, è -«tato 
chiamato nel pomerìggio- di 
oggi ad assumere la direzio¬ 
ne delle Indagini suU'oscuro 
Telitto. dopo che altri • de- 
'ectives ■ avevano visitato 
appartamento durante hi 


notte, nel quartiere avvolto 
da una fitta nebbia. 

4 Tre fattori fanno apparen¬ 
temente di questo crimine il 
delitto perfetto e un dramma 
inesplicabile. Essi sono: la 
mancanza dì ogni traccia di 
effrazione all'uscio dell’appar- 
tamento o alle finestre, il 
fatto che i vicini non abbiano 
udito il minimo rumore, nes¬ 
sun segno di violenza e il 
massimo ordine nella stanza 
dove la donna morì. 

l,a signora Klein è stata 
trovata da] marito, un arti¬ 
giano idraulico, quando que¬ 
sti è rincasato iersera. Egli 
ha telefonato subito àlla po¬ 
lizia. Si potevano così rico¬ 
struire le ultime ore di Nancy 
Klein, 'l'vicini l’hanno vista 
più volte durante durante il 
giorno innaffiare i crisantemi 
del' giardino e lavare i gra¬ 
dini della porta d'ingresso 
Verso il tramonto sì ritirò in 
casa chiudendosi l’uscio alle 
spalle. 

Fu quello l’uitimo rumore e 
I ultimo .-rognb di vita. 


Stupore, preoccupazione c in¬ 
dignazione trasparivano stama¬ 
ne dai commenti e dalle ani¬ 
mate discussioni che si svolge¬ 
vi no negli ambienti forensi in- 
to. no a questo episodio, giudi- 
cat » senza precedenti negli an- 
na’- dell’amministrazione della 
gl’ stizia. Sta di fatto che la 
nc.nina del dott. Siravo a Pro- 
c .ratore generale della Corte 
'■t Appello .d.i^ Napoli apparve 
n un comuiticàto .ANSA il 30 
[novembre ssoorso e fu pubbli¬ 
cata dai giornali^ il _L dicem¬ 
bre, seguite da- fervidi auguri 
(xl espressioni di viva simpa¬ 
tia per il magistrato. 

■ A-distanza-di due settimane, 
a ' conclQsione di vicende sulle 
quali si» cerca Divano di get¬ 
tare Un pudico velo, ecco 'so- 
pr.-iwenirc improv\’Ì£a l'inau¬ 
dita notizia. Che • cosa è mai 
nccaduM? Come si può spie¬ 
gare rimpiego di metodi co.«i 
poco lineari e anzi lesivi per 
la dignità «te.ssa doHa Màgi- 
sTrarura? Sull.a b.ase di no'tizie 
non ufneiah. ma degne tutta¬ 
vìa della massima considerazio 
ne. gli interrogativi posti ri¬ 
cevono um risposta qn.anto ma; 
allarmante. In sost.anza. la 
mancata attuazione delia dtci- 
sione ' presa dal Consiglio dei 
ministrf si dovrebbe -alla per- 
'Onale oppocizinne del mTn’'tro 
Guardasigilli. 

Un altro eminente magistra¬ 


to. il dolt_ Giglio, primo Presi- 
sidcntc della Corte di Appello 
di Genova, destinato a Roma, 
si troverebbe nelle stesse con¬ 
dizioni del dott. Siravo. Per 
superare le difficoltà create 
dal Guardasigilli — e che si 
dice avrebbero richiesto persi¬ 
no un altissimo intervento — 
si è preferito passare sopra al¬ 
le esigenze di prestigio e di¬ 
gnità (li alti magistrati, obbli¬ 
gando al tempo stesso la clas¬ 
se, per evidenti motivi, a su¬ 
bire un affronto inaudito. E' 
facile compreudere q-aa!c sia 
il giudizio degli ambienti in¬ 
teressati per il comportamento 
del ministro Guardasigilli e 
dei componenti il Consiglio dei 
ministri, che hanno consentito 
il Verificarsi di un così grave 
e sintomatico episodio. 

Conferenza di giuristi 
sulle misure di Sceiba 

L'n gruppo di giurali appar- 
teivenii al movimento di « Uni- 
i& Pojjoiare » iku-streri dotnant 
«Ite ore IG.-tO a Roma a pataz- 
’o Brancaccto, gti a.spettl giu- 
r-.dlct aniico^tituzlona’.l del 
provvedim.eni» presi di recente 
da' governo contro le organiz¬ 
zazioni popotarl. Le varie rei»- 
«or.i saranno tenute dal pro¬ 
fessori .Xscaretll, Ca'.amandrcl. 
Con-.andlni. Jeir.oto e Picoardi : 


avrebbe testualmente dichia¬ 
rato Ermini — che l’interes¬ 
salo pi esenti un titolo rila¬ 
sciato dal proprio organo 
profe.ssionale che attesti l'av¬ 
venuto esercizio di una de- 
teminata attività professio¬ 
nale ». 

Come si vede, però, anche 
questa dichiarazione, come 
tutto il progetto di legge, è 
generica, non solo, ma anche 
assai discutibile. Non si ca¬ 
pisce, infatti, come l’iscrizio¬ 
ne ad un albo professionale 
possa avere più valore del 
certificato di laurea, essendo 
noto che tale iscrizione si 
ottiene con la semplice pre¬ 
sentazione di alcuni docu¬ 
menti e di una domanda. O, 
forse, l’on. Ermini ritiene che 
i diversi ordini professionali 
debbano compiere un con¬ 
trollo sull’attività dei loro 
iscritti? E poi, posto il caso 
di un giovane laureato, che 
non abbia avuto ancora la 
fortuna di ottenere una oc¬ 
cupazione, pur essendo pre¬ 
parato come molti altri suoi 
collcghi più fortunati di lui, 
perchè egli dovrebbe esseie 
posto in condizioni di infe¬ 
riorità rispetto agli altri e 
sostenere l’esame di Stato ? 

In sostanza, il passo del mi¬ 
nistro della Pubblica istru¬ 
zione può essere interpretato 
Foltanto come un sintomo 
della debolezza del progetto 
rii lojge da lui presentato o 
dell’isolamento in cui. per la 
vasta reazione deiropinionc 
pubblica, il ministro .si è ve¬ 
nuto a trovare. 

Frattanto, la questione de¬ 
gli esami dì Stato comincia 
ad essere dibattuta ampia-^ 
mente anche agli studenti 
universitari. Oggi, ad Ostia, 
SI apre il Congresso della 
Unione Nazionale Universi¬ 
tari (UNURl). al quale sa¬ 
ranno rappresentate le facol¬ 
tà di tutte le Università ita¬ 
liane, e che si propone ap¬ 
punto di discutere il pro¬ 
blema. 

Una anticipazione delle po¬ 
sizioni che verranno assunte 
degli studenti, abbiamo po¬ 
tuto avere nel pomeriggio di 
ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa indetta dal 
Consiglio della facoltà di me¬ 
dicina di Roma, cui hanno 
partecipato anche alcuni rap¬ 
presentanti dellUNRI e un 
rappresentante della facoltà 
di ingegneria. In sostanza, gli 
studenti chiedono l’attuazione 
dell’articolo della Costituente 
stessa, che è quella di garan¬ 
tire la serietà della prepara¬ 
zione professionale e la pos¬ 
sibilità di studiare a tutti i 
cittadini. 

Pertanto, gli studenti pro¬ 
pongono, innanzi tutto, di ri¬ 
pristinare l’esame di stato 
soltanto per coloro che si 
iscriveranno all ’ Università 
dopo l’approvazione della 
legge e, poi, di adottare prov¬ 
vedimenti perchè tale esa¬ 
me non risulti essere un 
doppione dell’esame di lau¬ 
rea. In particolare, gli stu¬ 
denti di medicina e di inge¬ 
gneria. lamentando la mini¬ 
ma parte concessa alla prc- 
oarazione tecnica e pratica 
dall’attuale ordinamento 


Un o.d.g. del Comitato 
degli Ordini profeuionali 

.Al Comitato di coordinamm- 
to degli ordini c dei collegi 
professionali, adunatosi ieri al 
Ministero di Grazia e GiustL 
zia, s’è discusso dcH’esame di 
Stato. E’ stato approvato alla 
unanimità un ordine del giorno 
inspirato ai seguenti criteri: 1> 
l’esame di Stato di abilitazione 
professionale stabilito dalla Co¬ 
stituzione, deve essere e carat¬ 
tere effettivamente professio¬ 
nale e dovrebbe svolgersi due 
anni dopo il conseguimeno del¬ 
la laurea o del diploma profes¬ 
sionale; 2) tale esame deve es¬ 
sere sostenuto presso ]c 22 sedi 
delle Corti di Appello e le 
Commissioni esaminatrici do¬ 
vranno essere composte dal 
Presidente delta Corte di Ap¬ 
pello, da un docente universi¬ 
tario, dal rappresentante del 
Ministero deli’Istruzionc e da 
tre professionisti scelti negli 
albi professionali su designazio¬ 
ne dei rispettivi consigli na- 
zlonai:. 


riETRO INGRAO direttore 


Oloreio Colorai vite dir. resp. 
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